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NOTIZIE GENERALI 


FROANCIEA 
Parigi 23 annebbiatore. A 

Leelerc della Maine e Loire ‘Tesse 
un suo progetto’ sulle ordinazioni re- 
pubblicane consistente . in 1g articoli; 
1 1, e 2 tratta del registro delle fa- 
miglie; il g fissa il modo di legalizza- 
te e celebrare la nascita d’ un bambi- 
ho ; il 4 porta le formalità delle ado: 
zioni; il 5 stipula l’ età di 18 per es- 
ser inserito nel catalogo civico, € ne 
descrive le formalità da osservarvisi; 
il'6 prescrive le formalità delle noz- 
ze; il 7 quelle del divorzio; Pg quel: 
lo del mortuario'; il 9 raccomanda la 
spegial dedicazione d’ un edifizio co- 
îne tempio repubblicano; il io ed 11 
prescrive îl modo di nominarè ai ri- 
spettivi uffizj li fanzioharj municipali 
ed altri personaggi; il 12 contiene lo 
stabilimento dei cimiterj, ‘òghi fami: 
glia vi avrà il suo proprio luogo; ma 
solo la Repubblica potrà ergervi dei 
« monumenti; il 13 costituisce de’corì 


di cantori e musici al servizio degli 
eroi repubblicani. Stampa ed aggior- 
namento. —. Si maturò in seguito la 
proposta d’ Eschasseriaux sulla missio! 
ne de’ comiss. civili nelle colonie, e 
fu risoluto: 1 ( Che vi siano 3 agenti 
del direttorio a s. Domingo, g pet 
Guadaluppa e le isole del vento, ed 
ì per Cayenne; 2 ) questi agenti av- 
ranno in ogni cantone di 3000 anime 
1 giudice di pace e'4 assessori, cree- 
ranno una guardia nazionale pedestre 
e equestre, il di cui eso sara di ve. 
gliare alla sicurezza de’beni, di arre- 
stare î vagabondì. e di mantenere la 
quiete pubblica; 3 ) faranno de’ rego. 
lamenti di cultura, sott’i quali inten- 
donsi anche li contratti tra i posses- 
sori delle terre e. i coloni i mezzi per 
l’ educazione de’ fanciulli, la sostenta. 
zione dei poveri, vedove, orfani e 
infermi ec. / 

Fu stabilito , che gli affricani stati 
strascinati dalla loro patria, e menati 

* alle 


DEGLI AMICI! | 


CR) 


alle colonie, o da mena:si in. awveni. 


re più non siano risguardati.come stra-/ 


nieri, ma come oriondi del paese.. e 
che godano gli stessi diritti dei citta- 
dini francesi nativi, purchè si,diano 


alla coltivazione, al servizio nelle ar-. 


mi o a qualche arte. Gli agehticdel 
direttorio non possono esser appalta- 
tori; od' ‘interessati in qualche affitto 
sotto pena di cassazione. 

Morbot nel iconsiglio degli anziani 
ha.dimostrato., che.la Repubblica non 
sarà salva, finchè tutti gl’ impiegati 


ch’ essa stipendia non saranno:veri pa.’ 


trioti. Ha provato iàoltre, che.il.go-. 
verno deve rispettare inviolabilmente 
la libertà della stampa, e de’ scritto. 


ri. '( Gran lezioni per terti magistrati 


cisalpini! ) 
AIR SATR9A:L I A, 
ue Milano:--—----- 

(5 GRAN CONSIGLIO +1 
Sessione del giorno 5 di frimajo. 
Presidenza del cittadino Fenaroli. 

:. Dopo la lettura del processo verba- 
le, Zadini 2 
desimo è s Io ‘sa. una frase ‘indecente, 


paragonandosi il Corpo legislativo «4 
und’ para ‘a. di bdesite.; il presidente 


s$oggiunge, che tali sono state le pre- 
cise parole di ,Mandolo . ‘IL processo 
perbale ‘d approVato. i . Lt: 145) 
‘ Un messaggio del Direttorio ,annun- 
zia, che un, cittadino , ‘ora, medico 


| francese , e reo, d’un assassinio sì è 


sottratto colla fuga, e Chiede di di- 
fendersi col mezzo di.un procuratore. 
Il Direttorio interpella il consiglio su 
questo affate. Rimandato ad una con 
missione. à a 

Sì legge da un segretario articolo 
per articolo il ‘piano della commissio- 
ne peri la formazione della guardia del 
Corpo levislativo. Mozzonz vuole, che 
la enardia”sia comandata da. un capo 
ùi Sena gione — Scarabelli propone 
iin'capo di legione. ,;, Pur, tioppo egli 
Que, qResto “corpo dovrà «gite Ap- 


® 
è 


- 


osservato, «che nel me-. 


provato + Latuada vorrebbe, che iut- 
ii gli'italiapi potessero essere ammes. 
si nella-guardia del Corpo legislativo, 
ed è sostenuto da La-/7oz, Scarabelli 


;cerede xche sia cosa impolitica l’ affida. 


re a det forestieri la guardia del Cor. 
po legislativo — Addottata l’ opinione 
di Scarabelli. Si discute lungamente, 
se per essere granatiere si richieda la 
statura di 5 piedi; questa questione è 
decisa a norma del proposto della com- 
missione. Gli altri articoli. sono.-de- 


Ucretati. 


Si» apre la discussione sul messaggio 
del Direttorio in risposta a quello del 
consiglio. sull’ unione del ministro di 
polizia a.quello di giustizia . Dandolo 
crede’, che se si considera la legge, 
e l'articolo della costituzione essa. è 
stata strappata alla religione di quello 
che I’ ha fatta. Egli trova l’ atto inco- 
stituzionale, e propone, che si cohsi- 


"derit come. non avvenuta ,, 62740 più 


che in questi tempi, in cui diventiamo 


limitrofi dell? Austria la più gran vigi- 


lanza è necessaria «Protesta che un mi- 
nistro non deve avere due poteri, € 
conchiude con dimandare dl rapporto 
della legge , e che il Direttorio, nomini 
un ministro di polizia: ( grandi 'applau- 
si) Belld' domanda l’urgenza,, € api 
poggia Dandolo — Fenaroli soggiuvge, 
nello stesso senso di ron volere esami- 
nare quale spirito abbia dettato la leg-. 
ge, se-sia stata fatta per la circostan: 
za o per una strana economla.,,,0 per. 
un miserabile spirito di vendetta pere 
sonale, e di malignità, ( Vivi Di Lochee 
si ). Dice , che senza perdere il ‘tem: 
po a:cercar questo si rapporta a diman: 
dare È osservanza della costituzione; 
osserva che il legislatore è. in contradie 
zione con se medesimo facendo giurare 
l'osservanza alla costituzione , 4 facen- 
do unnlegge incostituzionale: dice, che 
è. tempo 7) provare coi futtî, che. si 
vuol pat la costituzione. ( Ape 
plausi ).. Propone ,. che sisdecretl, 
che avendo il gran Consiglio giurato di 
= ) man 


mantenere la costituzione , ed essendo. 


elise di 


una Violazibne della medesima , diinan- 
da'che il Direttorio ne elegga uno nel 
nel'termine ‘perentorio di tre giorni. IL. 
| distorso ‘è decretato di ‘stampa., Si, 
mette alle voci l’ urgenza. Il consiglio 
| si leva tutto‘intiero ABTHUO i cappel- 
li fra ‘gli applausi della tribuna. | 
| Dopo qualche contrasto sulla reda- 
zione della risoluzione si ‘adotta quel- 
la'ldi Savonarola in due articoli. I. Za 
| leoge dei ‘13 brumifero è dichiarata co- 
ume non avvenuta. 2. Il Direttorio. si 
prestù ad eleggere dentro ‘tre giorni un. 
ministero’ dî ‘polizia. Approvato, a: 
| Si apre la discussione sulla risposta 
del Direttorio al messaggio su//a li’ 
bertà della'stampa. ‘Federici monta al- 
i la tribuna, e dice che” a/2a Inédesitma 
si deve parlare francamente contro qua-. 
lunque ministro, 0 ‘qualungue procla-' 
ma. Difende 7a libertà” della. ‘stampa’ 
madre delle ribenerazione delle nazioni 
chiama misterZoso il proclama del mi-' 
nistro, e ne legge alcuni attifoli fra: 
i gridi ‘di disapprovazione del’ consi- 
glio, e gli urli delle tribune. Dice, 
che si è giurato: odio‘al governo del 
| re, e Che il ministro proibiscè di Py 
lenne con disprezzo ST tn 
‘Propone il seguente'‘flettero . Consi 
dérarido che il proclattà è del “i nitstr0” 
ùffende i diritti del tomb è la costi” 
zione, il 'Consiglid!UIo ‘arinulla unita 
mente alta legge) Che’ vî Ra"dito taizo! 
ni Deecd "dite $'che"@'affiBertt, V'esses 
re ahcora obbligati va*Hifendble id YUbera 
rà ‘dellà Stampa La'posterttà tibidi ri” 
stupità } che' alla*fîne' dll'Sécolb PITT 
se sta'voluto' porte fra TeMmini ‘del PO 
tare esecutivo quello Aamnest6 2 Vonitar” 
la. Continui ella sempre! @d ‘essere ‘il 
flagello degli aristocratici, e dei super-. 
sriziosi ! Dimanda l’ùrgenza , e îl Tape 
porto della‘ legge — Dard07%0 è denomi* 
na infame 0° protlama) chie eccelle ‘Tu 
stessa legge, osserva; che la legge è 
epalituzionali dice Voli si ‘può ‘annul- 


di 


LI 


. Le di #] 
la‘mancanza di un ministro di. polizia 


lare. il. proclama, @ mantenere cla leg= 
ge (rumori ). Dimanda, se un mini. 


| stro poteva ordinare al popolo -cisalpi- 


no di essere più schiavo, che'sotto la. 
Casta dei re . Legge ‘alcuni articoli del 


proclama,,..e, dice ;..chelegli labbando- è 


na all'esecraziohe’ del popolo (. grandi 
applausi j) :..04 Dio d:.che hai fatto it 
mondo, egli seguita , per'essere lodato 
daglî esseri da te creati, soffrirai tu 
un. ministro, che ‘cerca . abbruttirli ?. 
Questo ministro che. io non conosco, 
né voglio conoscere , non può essere.res 


pubblicano. Esorta gli scrittori a scri-. 


vere liberamente senza. alcun riguardo 
alle persone. Ptopone che sia abbruc- 
ciato il proclama» (. grandi applausi }. 
E opina, che sì sostenga la legge (vu 
mori ). Lecca zo non ho eloquenza, 
ma sbno repubblicano , se la legge esi. 
ste, Saremo ‘sempre sotto la sferza di- 
rettoriale e ministeriale. Dehò appog: 
gia Lecco — «Aipruni propone chieì sìa 
chiamato il. ministro a giustificarsi nel: 
consiglio —. Federici ;pavla. contro la: 
legge — Tadini prova, che ella è in- 
costituzionale, perchè l’ articolo , a cui 
è appoggiata non parla che della pri-. 
vativa dell’arte di. stampare: se. non 
prendete delle misure forti, egli. idice ,» 
pia pnistro.vi metterà,sotto «i piedi . 


annunzio :che, anche quello dell’ înter-. 


no ha Sal Qui proclama vergognoso . 
7, Dandolo, convinto, delle, ragionidi 
Tadini ritira Ja sua; mozione . .Ma4 
scheroni. appoggia. Tadini. Il. presi»: 
dezte ‘mette alle.voci.la dichiarazione 
dell'urgenza: il comsiolio ila «decreta » 
It consiglio decreta, che .il, proclama 
del’ministro, di giustizia ;sarà. abbrue+ 
cia al vinti [NG Lliobasa 
«La:Hoz dice: volete. abbrucciare. il 
proclama e conservare il ministro? Dir 
manda ‘che sia dichiarato inistato d’ac-; 
cusà. ( grandi applausi ). iL, 
| Guiocioli osserva, che il, Decreto dî 
abbrueciare il proclema del ministro 
incostituzionale, perchè involve.un” Atto 
giudiziario , Dimanda.,. che sia rappor 
tato. pei Be ca °° Lat. 


hl 


ALI 


«Lattanzi: Poi avele decretato di ab 


brucciare il ministro ( si ride ) voleva è 


dire Wl' proclama ; appoggio almeno ‘il 
dvcreto d’ accusa, | sa 

I presidente mette alle voci la ri- 
trattazione del'decreto, Il Consiglio la 
rapporta. grigi Bata 

* Si leggono ‘varie ‘redazioni delle mo-" 
zioni, e si adotta la seguente. ‘Consi. 
derando , che la legge 13. brumifero non 
appoggia; che all’articolo 356. considè-' 
rando che questo articolo non riguarda 
punto la libertà della stampa , ma solo!” 
esercizio dell’arte di stampare, risolve. 

‘ La legge del 13. brumiîfero , cd il prò- 
clama del Ministro sono annulati. — ID 
consiglio la decreta. fra gli ‘applausi 
generali. i n 

* Si passa all’ elezione di un' archivi. 
sta ( aggiornata..) 

Si ‘legge una petizione di Raimondo 
Leonî per esser fatto cittadino. 

( Rimessa ad una Commissione )— 
Una simile di Ranze, a cuiil Ministro 
di giustizia. vuol rivedere i giornali 
per esser egli forestiere, Egli dice, 
ehe parte per. Filadelfia piuttosto che 
essoggettarvisi ( si ride ); dirnanda di 
essere fatto cittadino ( rimesso alla 
commissione ) | € * 

. Le-Hoz insiste sul decreto d’ accusa” 
contro il ministro di giustizia . 

- Si passa all’ ordine del giorno). 

Franzini parla sul dipartimento d’ 
Adda , ed clio, i di cui abitanti divi- 
si dalle montagne non possono comu. 
nicar fra loro otto ‘mesi dell’ anno; 
( Rimesso ad una commissione ). ‘ 

* Enpi fa, un rapporto sulla gnardia 
nazionale, propone varj metodi per 
renderla più attiva. Vuole, chei preti 
montino la guardia, e loro dice; O% 
ministri d° un culto superstizioso , è omai 
vicine ‘a cadere , o cessate d’ esser pre. 
ti, o cessate di esistere. ( Aggiornato) 

“Genova 16. novembre. ì 

Il Gen. BonaPARTE ha ‘scritta la 
seguente lettera all’Arcivescovo di Ge. 
mova în occasione d’ una pastorale che 


na) a We mus ; 
questò prelato ha diretta al suo clero, 
» Cittadino io ricevo in questo pun: 
to la vostra lettera pastorale; ho cre. 
duto riconoscervi uno. de’ dodici Apo». 
stoli. Così senza dubbio scrivea San 
Paolo. Quanto è rispettabile la reli. 

LI D . 
gipne allorchè ha dei servi.come voi! 
Oi siete un.vero Apostolo evangeli. 
co. Voi ottenete la stima anche de’ 
vostri nemici. D° onde nasce che: i pre- 
ti dello vostra diocesi sono. animati 
da un altro spirito? Gesù. Cristo cer. 
cava di agire colla convinzione; ed 
amò. meglio morire che impiegar la 
violenza per far adottare la. sua dote, 
trina. I cattivi preti. predicano. la ri. 
voluzione e lo spargimeato, del. sane 
gue. Come Giuda vendono il povero 
popolo. Spero essérè tra poco a. Ge- 
nova; sara per me un-gran piacere il 
parlar con voi. Un Vescovo come Fe- 
nelon, come gli Arcivescovi di. Mila- 
no , di Ravenna, di Genova dà alla 
religione nuove attrattive. Non si li. 
mita a predicar la virtù, ma la pra- 
tica .Un buon Vescovo è il primo pre- 
sente che il cielo possa fare ad unè 

città, ed a tutto un paese, 
Mantova , 
V? ha qualche momento, dice. Mably s 
che affatto, ultronea.e. forse. ingiusta 
riesce quella delicatezza d’èvitare an., 
co i più giusti enconj., la quale al- 
tronde forma il pregio delle. anime 
grandi. Ora egli è in quest’ istante ap-. 
punto, in cui non. può. offendere la 
pregevole modestia, del soggetto in.es 
sa nominato chi ha voluto. render pub- 
blica la presente lettera, il di cui spi- 
rito verra anche sotto rappocti.più. e- 
stesi rilevato agevolmente dagl’impare 

ziali filantropi. 


Libertà Virtd. Eguaglianza 
Il cittadino Carlo. Antonio. Gazaniga 
al cittadino, Oliva membro. del corpo 

legislativo , bi 
Se ha mai.arriso il cielo a” miei fer. 
vidi voti per la futura felicità d’Italia , 
i vi 


SUPPLEMENTO AL NUM. LXXXIV. 


vi arrise certo in gran parte allorchè 


piacque al genio tutelare della libertà. 


eleggere il più caro fra miei amici al- 
la carica di rappresentante pel Dipar- 
timento del Mincio nel consiglio de’ 
Seniori. È 

Si confonderanno oggimai , mi lusin- 
go, que’ vili fautori del dispotismo , 
che a sì importante ministero credean 
forse prescelti gli uomini più immor- 
tali, e sotto tale pretesto alienavano 
già previamente gli animi de’ loro fra- 
telli da quella foggia di regime socia- 
le, che alle più ferme basi si appog- 
gia della virtù, e dell’eguaglianza . 

E di chi mai deve il merito pre- 
miarsi, se non premiasi il merito del 
patriota sincero, di colui che a’ pri- 
vati suoi agi il ben pubblico antepo- 
ne,e con tutti i suoi concittadini amo- 
roso, a tuttà accessibile, per tutti be- 
nefico, niun’altra distinzion riconosce 
‘fra essi fuorchè quella che dalle azio- 
ni loro dipende 2E chi mai ‘alla. Re- 
pubblica più accetto esser debbe di 
colui, che per intima convinzion di 
mente soltanto, e non già per affetta» 
ta singolarità, nè per mero egoismo 
apprezza ed ama il democratico go- 
verno, perchè il ritrova più consenta- 
neo alla nazionale prosperità e gran- 
dezza; di colui, che ognor conseguen- 
te a se stesso non ha per cangiar di 
vicende alterato giammai nè linguaggio 
nè carattere; di coluì infino, che pe: 
rante della. propria condotta non ha 
mai paventato il ritorno de’despoti, 
mentre null’ altro poteasegli attribuire, 
fuorchè la decisa Jolontà di giovare 
a’ suoi simili anche in mezzo alle più 


critiche emergenze e fra 1’ indolenza 
disaprovevole d’ altri onestima più ti- 
midi cittadini, e l’ aver fatto uso def 
proprj talenti ( uso , cui la natura on- 
ninamente aecorda , e cui non conten- 
dendo in certo senso gli stessi monar- 
chi dell’ austria ) nel rintuzzare tal. 
volta per amore di verità le infinite 
scempiaggini dal fanatismo inventate, 
e dalia seduzione? .... 

Tale appunto ravviserai l’ amabile 
cittadino, ch’io t’ offro a conoscere 
col mezzo di questi miei caratteri, de” 
quali sarà latore egli stesso, e che 
spero vorrai far grigie di tua con- 
fidenza, come egli lo è della mia. Oh 
qual soave commozione, di sentimenti 
risvegliavano nella mia anima gli af- 
fettuosi suoi colloquj sul toccante ap- 
parato delle più belle speranze, cui 
offre agli sguardi del filosofo la poli- 
tica nostra rigenerazione! n qual 
vivo trasporto di gioja la luminosa 
carriera della trionfatrice armata di 
BoxAPÀRTE da noi contemplavasi nel 
dolce ozio dì tranquilla solitudine , di 
cui tentò sempre invano penetrare Ì 
muti recessi, e la velenosa calunnia 
e l’ abborito fanatismo! In una parola 
tu andrai lieto sicuramente del fausto 
incontro , ch'io mi compiaccio di pro- 
curare al tuo cuore sensibile e virtuo- 
so, e t'avvedrai senza meno, che l’ at- 
tuale perdita ch'io faccio d’un amico 
tenero e pregiatissimo è ben compen- 
sata dall’acquisto, che in esso lui fa 
la Repubblica di un vero patriota, 
d’ un integerrimo rappresentante . 

Salute e stima fratellevole . 
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Giorno 17. Frimale anno I. della lib. It. ( 7.Dicembre v. 5.) 
NOTI: kh& GEN Doll E 


FRACIA 
Parigi 29 brumale ( 9 novembre) 


Il Generale Betthier è partito. per 
Rastadî per portare al Generale in ca- 
po Bonaparte la ratifica del direttorio 
esecutivo al trattato di pace coll’ im- 
peratore. i i 

Il sinodo nazionale, qui radunatosi 
tre mesi fa, ha terminato ìl 12 del 
corrente novembre le sue sessioni. 

Il posto già occupato da Carnot nell’ 
istituto, nazionale, fu conferito al Ge- 
nerale Bonaparte, 


REPUBBLICA CISALPINA 


Gran Consiglio. Sessionedel7 frigifero 
i, Presidenza Fenarolî , : 

i Si apresla sessione salle. ere 11 e si 
egge il processo verbale, 


Scarabelli. vuol diminuire una, esprese 
sione da lui detta jeri sui polachi. 

Alcuni deputati arrivati di nuovo 
danno il loro giuramento . Il processo 
verbale è approvato, 

Si legge la mozione aggiornata sul 
dipartimento Adda, ed Olio stata man- 
data ad una commissione . 

Dandolo domanda che la stessa com. 
missione sia incaricata della formazio. 


ne di una carta geografica della Re. 


pubblica. » a 9A i 
Mozzoni trova assai importante la 
mozione, propone di aggiornare la no- 
mina della commissione per. isceglier- 
ne i soggetti. con. cognizione di causa. 
Franziniî dimanda che si. faccino due 
commissioni , una perl affare d'Adda, 


.ed Olio;, l’altra, per la carta, e.la.ret- 


tificazione di,tutti i dipartimenti. 
Mancini insiste. . La Hoz. appoggia 


AMantinin Dandolo, dice che non, si. de- 


ve 


Î 


ve differire di far il bene, \speraddg 
di fare il meglio, egli anpoggia Fran- 
zini. 5 

Savonarola confuta Dandolo , SOstie- 
he che le operazioni parziali.4n simili 
punti non si possono fare,senza che 
abbino rapporto all’ operazione gene- 
ralè } Wuiole ancora ta nomina d’una 
sola commissione. Ò b; 

Heina appoggia Savonarola, ma/ri- 
flette che l'oggetto di Frabzini. è. ur. 
gente , (DS lè nel Dipartimento d’Ad- 
da ed 
giustizia, vuole, che provvisoriamen- 
te una parte di questo dipartimento 
sia autorizzato ad andare ai. tribuuali 
‘più vicinininiv si masb:: Vian 

Federici osserva che vi vogliono de. 
gli anni per fare una carta geografi. 
cal, cita l'esempio della carta della 
cessata lombardia; appoggia Franzi 
ni; e vuole si nomini.una, commissio. 
ne pet la ‘patziale operazione del di- 
partimento d’ Adda, ed Olio: ricorda, 
che è stata decretata l'urgenza. . 

Fenaroli vuole una ‘commissione nu- 
‘merosa in cui vi siano'soggetti abili 
alla geografia , e prattici del diparti- 
‘mento.’ 5 
‘- Un''membròo vuole che sia composto 
di dieci. Savonarola insiste. Il Presi. 
dente lo domanda all’'ordine. 

Mascheroni vorrebbe una commis- 

7 sione di 20, e che ogni ‘dipartimento 
me nomini uno ( si grida abbasso il 
‘federalismo ). La mozione’ di Franzi- 
‘ni è ‘appfovatà. Del tumulto ‘regna 
nella sala. Il Presidente richiama’all’ 
‘ordine. sin pugsra 

Un membro vuol parlare, è ‘avver. 
tito che là discussione è. chiusa. La 
«discussione di Savonarola è aggiorna- 
ta a domanî. signo» 

Si fa la nomina della commissione 
‘durante questo tempos ‘dura -il rumd- 
re. Il Presidente minacsia di ‘levar la 
"sè&sionè se continuasse. Frarzihi, Mas- 
cheroni , ‘Calvi, Tadini} Fontana) Coe- 


lio è interrotto il corso, della 


chetti.;Pélosi sono gli eletti. 

Gambara parla a nome della com. 
missione, e per far un proclama al 
Popolo sull’installazione del corpo le- 
gislativo , legge il proclama che det. 
tagliav1\sentimenti, ed i doveri dei 
legislatori. 

Entra\un messaggero“%del direttorio. 
. Si decreta che il proclama si passi 
agli on {Li sid 
\\Si legge il messaggio. del. direttorio 


‘che manda 159 medaglie d’argento per 


i rappresentanti, ed una d?oro per il 
Presidente. ( Tutti rimangono estati. 
ci, non sanno-cosa sia la cosa. 

Si legge la mozione di Savonarola 


‘bsulla. polizia delle ‘commissioni: Le 


commissioni devono radunarsi nel .re 
cinto del consiglio alle sette della sera, 
ed alle otto della mattina, approvato. 
- Nella sala destinata a caduna com- 
missione sarà, unaxtabella portante il 
nome dei’ componenti\ all'oggetto ap- 
provato. Nelle. cose urgenti la com- 
missione ‘si*radunerà all’ istante all’in- 
vitto del Presidente. Approvato. 
Gli ispettori chiedomò il fondo di 
6m. lire per le spese necessarie. 
.HPresidente rinovà'la proposizione 
er l'elezione di g redatori,.propone 
‘chie debbonb essere Cisalpini o ‘anche 
forestieri‘. Wengono' eletti ‘per séhedo- 
le Custodi con voti 67, Givjà 35 Maz- 


CRE GIRI 


:.g/ 088% manda le sue opere al consi. 
iplio con una'luhga lettera con cui lo 
‘felicita, e da ‘di se vantaggiosa noti. 


«gia Rimandata alla commissione per 


le petizioni di cittadibanza. 


‘Sulla proposizione del direttorio si 


tratta della stamperia nazionale da e- 
rigersi, si dichiara l'urgenza, si ri- 
solve che în Milano-debba esservi una 
stamperia nazionale. Si legge una mo- 
‘Zione di La*Hbz di ‘chiedere ‘al diret- 
torio un ‘ra porto sul proclama. del 
ministro ‘Euvosi contro ‘la libertà del- 
la stam + #RBI3I | 
isa Do- 


Dehò parla.:contro |’ inesecuzione di 
varie leggi, e cita le contravvenzioni 
che giornalmente se ne fanno, prosie- 
gue sulla necessità di. far punire. il 
ministro autore.del proclama; propo- 
ne di invitare il direttorio a dar sod- 
disfazione alla e La Hoz pure 
parla contro il ministro e conclude di- 
mandando, la responsabilità del diret- 
torio delle azioni: dei ministri e di di- 
mandare al direttorio le leggi organi- 
iche;;. e-crearne una: commissione per 
esaminarle .i is Li 

Guiccioli dice con belle. parole che 
prima! del 2 frimale non v’erano de- 
litti contro la costituzione. 

Dehò replica vittoriosamente sull” 
obbligazione dei ministri di osservare 
da costituzione, ed è appoggiato da 
Alberghetti, 

N. N. Parla. di rimettere la cosa. ai 
tribunali . It Presidente propone di de- 
cidere. .se..vi sia urgenza. 

La Hoz. parla per l'urgenza per re- 
golare condotta dell’ avvenire dei mi. 
nistri. 

Scarabdelli difende Ta. legge, ed il 
proclama ,contro le stampe, asserendo 
essere stati fatti. per - un ordine vsupe- 
tiore , irresistibile espone la situazio- 
ne della repubblica, come. soggetto 
tuttavia a tale. forza ( rumori ). 

Si rilegge la mozione di La Hoz per 
deliberare sull’ urgenza ( è rigettato.) 

Somaglia presenta il rapporto. della 
‘commissione isugli alloggi. Lettera al 
ministro dell’interno sul proposito :ri- 
sposta insignificante che dirige . i rap- 
presentanti al dicastero centrale. La 
commissione propone .l’arcivescovato, 
il seminario; il monastero de’ serviti, 
s. Damiano. Un compenso di due zec- 
chini e mezzo al mese ‘ai .rappresen- 
tanti che-pagano affitto .; (0 i 500! 

Sulla proposizione del Presidente! si 
dichiara 1’ urgenza . - 
Savonarola da alcuni schiarimenti al- 
le proposie delia commissione . Giu- 


istifica quella.del compenso sulla giusti. 


zia, che siano tutti egualmente trattati. 

Brunetti propone di dar un compen- 
so anche per i viaggi. Il Presidente 
lo chiama all’ ordine . 

Lechi ‘parla contro il compenso, e 
propone, che chi verrà alloggiato in 
siti pubbllici paghi un affitto alla na- 
zione. i 

:Il presidente ‘propone un messaggio 
ai seniori, in cui si ehiede che siano 
poste in libertà, a disposizione dei 
consigli i nominati locali. 

Somaglia spiega per l’arcivescovado 
solamente i casini dei canonici. — Ap- 
provato il messaggio colla correzione. 

Si legga la mozione di Guitcieli sul 
numero. dei rappresentanti ,, necessario 
a deliberare, propone di aumentare 
di un terzo il numero fissato dalla 
costituzione. 

Luppi propone di raddoppiar il nu- 
mero. 

Guiccioli diffende la sua proposi- 
zione. 

Franzini propone di portar il nume- 
ro ai due quarti del totale ad esem- 

io della costituzione francese. 

Il Presidenté propone l’aggiornamen- 
to a domani e si approva. 

Castelfranco propone; che nel mes- 
saggio sulla formazione della guardia 
sì motivi l’ urgenza. .Il Presidente ri- 
sponde, che gli estensori non manca- 
no alle formalità prescritte . 

Il Presidente. propone. inchiesta: di 
4° membri! che ‘chiedono» il permesso 


‘d’ assentarsi per alcuni giorni. Rimes- 


so all’ arbitrio del. presidente. 
La sessione è levata alle 4 pomeri- 


diane, 

-1D Is: G-:07R 380 

DEL CITTADINO 

‘FONTANA 
Membro .del Gran Consiglia. 
,3'Eceovi finalmente , cittadini. Rap- 

presentanti , in fraterna unione raccol. 
ti nel sacro asilo della yirtù, e ‘dell’ 
ugua- 


P 


543 


lo sovrano aspetta da noi 


uguaglianza, nel tempio augusto di 
Temide , nel santuario delle leggi. 
Ma oh qual tremendo peso, qual 
formidabile. incarico. ci ‘incombe! «Jo 
tremo e raccapriccio in pensarvi;.€ 
chiunque tra noi non trema con me, 
non è degno del posto; non merita 
di sedere. tra noi. Noi dobbiamo in 
questo venerando luogo discutere e bi- 
lanciare i grandi interessi della nazio- 
ne, esaminare, le varie cagioni della 


isua prosperità ed opulenza non meno 


che quelle delle;aituali sue angustie e 
della sua decadenza, rintracciare le 


‘occulte sorgenti del presente intorpidi- 


mento e languore, ponderare le risor- 
se e i compensi, che pur ci restano, 
per distorci dal letargo, e risorgere 
a nuova più robusta vita, , confronta- 
re l’ energia delle cause riparatrici coll’ 
azione delle opposte distruggitrici,. e- 
stirpare con mano intrepida tutti gli 
abusi, animare, promuovere tutti 1 
mezzi di prosperità, mantenere sem- 
plice e venerabile la religione, ma nel 
empo stesso dichiarare una guerra e- 


terna; coraggiosa, implacabile alla 


superstizione, contemplare come uno 
de’ più grandi, de’ più degni oggetti 
d’ un legislatore la pubblica istruzio- 
ne; la propagazione dei lumi, l’au- 
mento dellé utili cognizioni, il favore 
delle belle arti, l’appoggio delle scien- 
ze esatte, madri e nudrici, e neltem- 

o stesso figlie ed alunne delle autori- 
tà, dell’indipendenza , dell’ eguaglian- 
za, calcolame in fine tutte le forze mo- 


«venti, e le resistenze, e gliattriti del. 


la gran macchina politica per. miglio- 
rarne il meccanismo, € regolarne il 
giuoco e l'andamento, e per ultimo 
risultato dare le leggi ad un gran po- 
polo, che ci ha chiamati a. questa sì 
grande e sì sublime destinazione. 

Sì, cittadini celleghi, questo popo- 
( ed ha di- 
ritto di aspettarlo ) il suo risorgimen - 
to e la sua gloria, i 


ressi, della sna-felicità, delle sue fe. 


- 9 


Egli ha affidato alle nostre mani ii 
sacro deposito: de’ suoi più cari inte 


licità; delle sue fortune; della ‘sua 
stessa esistenza. Depositarj e custodi 
d’un pegno sì sacrosanto, chi non fa. 
rà tra noi ogni sforzo? chi non soster. 
ra ogni fatica! chi ‘non affronterà a. 


- gni rischio e cimento per conservarlo 


puro ed intatto, e per garantirne ‘con 
acconcj sussidj l’integrità e la tutela? 
A: questo scopo debbono d’ ora in poi 
mirare e rivolgersi tutti i nostri pen. 
sieri, le nostre cure; ie nostre vo. 
glie. Guai a quello tra noi, che non 
sente in se stesso che non ‘confessa 
queste tre grandi verità: 1. La salute 
del popolo è la prima di tutte le leg- 
gi: 2. Il rappresentante del. popolo 
deve a lui il sacrifizio di tutto se stes. 
so pel mantenimento de’ suoi ‘diritii, 
e della sua sovranità. 3. il legislato- 
re-deve in ogni tempo, in ogni luogo 
al popolo ch’ei rappresenta, 1 esem. 
pio della virtù, della costanza, dell’ 
applicazione, dell’incorrutibilità. Su 
questi tre cardini tutta si volge, e si 
aggira la vostra intrapresa, la subli- 
me vocazione del legislatore, 
Dobbiamo pur anco, cittadini col 
leghi, convincerci e penetrarei di 
quest’ altra terribile verità: che un so- 
lo sbaglio nelle nostre ' deliberazioni, 
un piccolo errore ne?” nostri calcoli po- 
litici, una distrazione , una svista in 


iun atto legislativo può fare l’infelici. 


tà dì tre milioni e trecento ‘mila indi. 


-vidui. Una deliberazione mal digeri- 


ta, una legge mal calcolata rende quà 
inoperosi e affamati cento mila arti 
giani., là squalidi e languenti cento 
mila coltivatori, quà inceppa 1’ indu 
stria di cento mila negozianti, là ri 
duce incerta e ‘precaria la: sussistenza 


idi trecento ‘mila famiglie. Questo pen- 


siero funesto e desolante, qualunque 

volta. si affaccia al mio spirito, ml 

empie di confusione e di spavento , € 
- mi 


uni costringe ad esclamare: 0 rappre. 
sentante dei Popolo, chiunque tw sia 
se una siffatà immiagidé non ti sgo- 
menta, ‘non ti atterrisce, 0 ho ‘hai 
‘anima in petto, è la hai di loto e di 
fango? ERO 5 
Ad istancat questo rischio, a ga 
rantirci dalle ‘insidié dell’ efrore,, Voi 
ben ravvisate, cittadini colleghi; quai 
lumi in noi si tichieggano 5° di qual 
applicazione , di qual travaglio fia d’ 
uopo; qual: purità di principj; qual 
fermezza ‘di massime , ‘‘qual’esattezza 
d’idée'j ed insieme qual purîtà d’ in- 
tenzione, qual’ illibatezza di cuore sia 
a ciò necessaria . Lungi da noi l’uo- 
mo ‘inetto e scioperato , che incapace 
di combinare due idee.; peso ‘inutile 
della terra ; ‘poltrisce ‘nell’ ozio! ‘enel’ 
inerzia; ‘lungi l’egoista ‘duro e insen- 
sibile!, che non'btama’, non agogna, 
non vede altro che l’ utile proprio, € 
fa se stesso ‘contro dell’universò , lun- 
gi uom corrotto e venale che ‘traffi- 
ca la cosa pubblica , appigiona la pa- 
rola, e mercanteggia la giustizia ; lun- 
gi il' fanatico superstizioso , che ‘servo 
e ligio d’un sovrano incoronato dedi- 
to ‘di lunga mano ad invocare il eie- 
lo per sconvolgere la terra; nemico 
inconciliabile di tutti i governi liberi, 
si fa stromento de’suoi complotti, e 
ministro delle sue trame per sedurre 
colle Sacre armi formidabili della ‘re- 
ligione il Popolo illuso, corrompere 
e pervertire. l’ opiition pubblica’. Se 
questo augusto consesso’ si manterrà 
sempre puro dall’ influenza e dal con- 
tagio di questi esseri perniciosi e ma- 
lefici- se la virtù, la costanza, il 
coraggio saranno la regola de’ suoi 
assi, la norma de’ suoi consiglj; se 
Fani dell’ ordine e del ben genera- 
le sarà mai sempre il più ardente de” 
suoi voti; la An le sue passio- 
ni; qual cumulo di felicità edi glo- 
ria non dovrà in avvenire ripromet- 
tersi la nostra‘ Repubblica ? ‘Quai. fe- 


lici presagj nén ‘potranîo fin'd’otà 
farsì ‘della sua ‘futura grandezza ,: del 
Suo splendbre, della ‘sua forza?'Io ‘al 
‘certo irresistibilmebtè convinto, che 
e! ,, L'antico valore 
»» Negl italici ‘cor non è ancor 
morto. 

leggo' a ‘chiare note nell’arcano libro 
del destino, che nel breve periodo di 
pochi ‘anni la nostra Repubblica di- 
venta. non' più Cisalpina’, ma Italica 
porterà. i‘ suoi' confini} e dilàterà il 
suo domînio pet tutta la gloriosa peri 
isola , arbitra un tempo e signora del 
mondo, e'colla gravità delle ‘sue lega 
gi, colla sapienza de’ suoi consigljj 
colla maestà del suo impero formerà 
la meraviglia di tutti i popol?, ‘e sa- 
rà temuta ‘e rispettata’ da tutti i re 
gnanti, che ‘si credevan fottumati di 
goderne. l'amicizia ‘e i’ alleanza. Ed 
altora Ja grande ‘nazione } là ‘Repub- 

lica madre , con senso di gioja e di 
compiacenza ‘contemplerà ‘nella’ Itali- 
ca l’opera’ delle. sue manî, il frutto 
delle eroiche sue ‘imprese “e de’ suoi 
trionfi, e fermando attonita lo sguar: 
do sutle tre Aoti distintive del nostro 
cielo’, circospezione , metodo, e fer- 
mezza sarà costretta. di. confessare, 
che ad onta della sua ‘colossale gran- 
dezza, e dello splendore del suo imè 
pero ‘ella ‘trova’ andor qualche cosa 
da invidiare la figlia. i il 


Milano 12. agghiacciatore 


Framenti di una lettera î 


è et. 


CONSIGLIO DEGLI ANZIANI 


E’ stato approvato il messaggio! del 
gran consiglio che'‘verte sulla repristi» 
nazione del ministro. di polizia, ‘chè 
erasi ‘concentrato in quello di giustizia 
fondandosi l'approvazionenel‘articolo 
150. della Costituzione. E’ bemora ne- 
cessaria questa ripristinazione dopo la 

pa 


pace. conchiusa.. coll’ austria. .&he ra: 
doppierà le occulte trame, per ‘Accen- 
diete le ciaica glisaondia dopo;.i. suoi 
mal.augurati sforzi. guerrieri. Si voci. 
fera che il cittadino Sopranzi possi 
essere seletto .a. ministro di ‘polizia. 
Quest’ uomo pieno di patriotismo e di 
lumi potrà essere un degno successore 
di Porro. “"onita: 
.i Non;.si è ‘poi. approvato, un altro 
mesaggio.veriente a procurare gratui- 
tamente: i’ alloggio al, Corpo; legislati. 
vo + Il diritto, altrui, di. proprietà de- 
wesì rispettare; l’indenizzazione con- 
gessa all’articolo 68- la sicurezza per- 
sonale. compromessa, in un ,evenibile 
opolare tumulto se.in due soli o tre 
ocali fossero raccolti i rappresentanti 
e.la garanzia finalmente degli interessi 
della. Repubblica hanno.rinegata. l’ ap- 
provazigneia ‘quel messaggio. 

Neppur:fu.approvato un. altro. me- 
saggio, che proponeva per tutto il 
terittocrio della Repubblica. l’abolizio- 
ne della così detta guardia dei. Disti 
all’erezione della. guardia, nazionale, 
e lasciava, ai, malviventi libero 1)’ adito 
agli assassiaj, alle distruzioni nel frat- 
tempo dell’ abolizione della prima, e 
dell’ organizzazione della seconda. 

Fu finalmente approvato il messag- 
gio che yerte sul modo di provedere 
i due consiglj dei g00. granatieri. vo- 
luti dall’articolo 69. e 70. della ..Costi- 
tuzione. Anche il dipartimento’ del 
Mincio dovrà fornire i suoi in ragione 
del numero dei rappresentanti lo stes- 
so dipartimenta...... .;.... A suo tempo 
e luogo verranno diramate le disposi- 
zioni. Lù) > 

Noi ci facciamo un dovere di pro- 
durre nel. giornale.le sedute dei con- 
siglj. Ogni cittadino deve.essere, in- 
formato « delle operazioni i-politiche i 
queste. interessano, troppo:sda, vicino 
la .sua buona: esistenza. Questa. scien> 
za:;, che. non! deve. essere. il mistero di 
pochi. in ua: regime. Repubblicano è 

i 


uella che, distingue.il cittadino dallo, 
SCRIAYO.»,. pigli 3 dadi i 


vga Genova 11 zovembre,.>. .. 

inIl governo provyisorio. d’ intelligen, 
za col. ministro; Faipoult,,.per togliere 
ogni ostacolo all’ accettazione dell’at- 
to. costituzionale. ha adottato, relati- 
vamente ..al Porto. Franco il seguente 
articolo ;:3; Si, rimette al, corpo legi- 
slativo, di determinare : quei, punti,, o- 
ve ‘dovrà. stabilirsi, il Porto, Franco ‘‘, 
sl cittadino Roggievi, già ministro 
presso del geheral, BONAPARTE, è sta- 
to eletto dal governo provvisorio, mi- 
nistro presso. la repubblica cisalpina. 

Il:battaglione Ruffini. ha avuto; l”or- 
dine, di marciare. e distribuirsi nella 
riviera di Levante. Una compagnia re- 
sterà..in Chiavari, tre alla Spezia tre 
al forte santa Maria,,; ele ultime.tre 
in Sarzana. La prima colonna partirà 
il 2245 ' i 

E” stata fissata J’ epoca. della. pre- 
sentazione della. costituzione.ai. .comi- 
zj popolari, 11 giorno 2 del. prossimo 
dicembre. 

Sono istati.nuovamente .messi in re- 
quisizione tutti gli stampatori per ;ac- 
cellerare l'impressione del progetto di 
costituzione riformato. 

Mantova 15, agghiacciatore . 
Libertà Eguaglianza 


In nome della repubblica cisalpina 
una-e.indivisibile . 


L’ Amministrazione Centrale 
del Dipartimento..del Mincio. 


AV. Vi.S,0 


“. All’oggetto. di compilare uno stato 
dei. debiti. nazionali.arretrati,  Ammi» 
nistrazione Centrale, dietro eccitamen- 
to. del, Direttorio, Esecutivo pervenuto- 


de. dal. Commissario, del. Potere-Esesu- 


tivo 


95706 è DA 3 marito, «Mal na va 
dI di questo Dipartimtbto > invita 


urti li cieditori nazionali và , ttinpasi 
fo entro uha détade Ual) giofno Well 
presente ‘pubblicazione’ del‘ Ioogo' ‘d 


xa na 


gt» 


534 mou si» , 90385h 


del cittadino 
Gactano Arrivabene 
presentata 
All’ Amministrazione Centrale 
lî 15 agghiacciatore anno VI. 


Libertà Eguaglianza 


Cittadini Amministratori 


lo vengo avanti la prima Autorità 
del Dipartimento per abdicarmi dalle 
distinzioni della mia nascita, 

Adempio con quest’atto a quanto 

| prescrive nel più lato senso la legge 
24 brumale, e faccio un’esplicita con- 
fessione di quanto sta scritto nel se- 
condo dei diritti dell’uomo; che cioè, 
ogni distinzion di nascita sì oppone 
all’’eguaglianza. 

Sì, cittadini, io mi considero egna- 
le ad ogn’altro sinadino: ‘egidi 
miei stessi domestici; eguale a’ miei 
bifolchi, e giuro da democratico, e 


da buon patriorà di sentire; di parla 


Na Bapamaniiinito cidgnito»ivi pie 


sento QuestaDichiaràzionerib iscritto] 
che vi prego tener neglicatti. vb Luk 
Dil RARI 2a ito Av, cirio 113) 
rho OST 


È TA 
puotnindntibano < qlebs hi; 


3 SS EA 
teri miorasuon rSaluterebibpetto) 
Sissi Ò a 5 MARCA ni È 


PÒ SISO ADI EVO LL .® 
10.97 rende: a» pubblica»notizià, che'la 
Virfodin® Anna Maria ‘Kosziarni Vedova 
Taxis in nome e %per Interesse dello di 
Vei OYiglie pùpiWo Giuseppa, e Luigia 
del fu cittadino Antonio “Patîs) di ci 
éssa’@ vuratrite) ha formalmente con 
esibito’ di questo» numero“dithiarato di 
non“voler adire d’eredità del sunimento. 
vato Antonio Taxis, sennò vol’ benè- 


BD ad 


ficio della legge, e dell’ înventaro; ehe 


nel giorno 11 dicembre p. v. dalle ore 
9 di mattina, sino alle due pomeridia- 
ne, e successivi, s intraprenderà dal 
curiale , e Periti a ciò deputati, il so- 
lenne Inventaro, e stima delle sostanze 
tutte, che di ragione della detta ere- 
dità esistono sotto la giurisdizione di 
questo tribunale , îl quale ha scritto le 
opportune sussidiali alla Pretura d’ O- 
stiglia per ta destrizinne e stima di 
quegli effetti, che si trovano nella di 
lui giurisdizione; al qual atto sarà li- 
dero d’ intervenire ogni creditore, cd 
interessato qualunque nell’ eredità Ta- 
als. 


Con Decreto del tribunale di prima 
istanza in data 4 frimale anno VI. re- 
pubblicuno è stato pubblicato con edit- 
to contro l assente Giovanni Campioli 
ad istanza di Lorenzo Mani, egli-è 
stato deputato în curatore ex officio il 
dottor Federico Cambi. 


Sotto l’infrascritto giorno, ad îstan- 


ratio energetica ne paiono - eten trp 
“ra del'cittadino Girolamo Accordì ha 


ai Odi Tepira sempie Je )gorfonnsià q pi srdde 


di questi principj . 


nale fattop pubblicare; im odio 
dell ast ARE dini un 
edit. 


“ 


editto destinandole în curatore. ex .0fff- 
gio il dottor» Federico Cambi a difen- 
alerlo dalla» molestia dopati. Rota rs 

Con decreto della Pretura. d? Ostiglia 
N. 167 del giorno 3 agghincciatore an- 
no VI,repubblicano ‘(23 novembre 1797 
V. s. ) dietro supplica di Aurelio Gat- 
ti beccaro. in wvillimpenta. fu, destinato 
ai creditori tanto nominati, che inco- 
gniti, la-comparizione per, il.giorno 21 
dicembre prossimo imminente ore. 10 di 
mattina per .,trattare nanti, la medesi- 
«ma sul proposto patto pregiudiziale ,€ 
sull’ opula sigurtà a norma del regola» 
anento; colla cominatoria che i contu- 
snaci. si avranno. per. aderenti ,. e sì de- 
terminerà sull’ istanza, come d’ ordine, 
e di ragione . vc) 
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perenne deren peer 


DA 


SOCIETA" TIPOGRAFICA ‘ALL’APOLTO. 


- Con decreto della Preture di Canne. 
to in.data dei 4. agghiacciatore anno 6 
repubblicano (24 novembre 1797 v. s.) 
è stato abilitato il cittadino Carlo Ca. 
prioli abitante in Canneto ad assumere 
ta, libera amministrazione, e disposi» 
zione delle rroprie sostanze, malgrado, 
che. non abbia ancora compiuta l'età 
prescritta dalla legge. a stessa Pre. 
tura,nè previene il pubblico , che în vi 
sta, dell’ ottenuia abilitazione , ogni cone 
tratto che da qualsisiasi ci avesse a sti 
pularè col suddetto cittadino Caprioli , 
avrà il pieno suo effetto tanto în giu- 
dizio , che fuori, per eiò, che riguar- 
da gli oggetti civili.» 
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Giorno 21. Frimale anno I. della lib. It. (11. Dicembre Vai Se) 


NOTIZIE 


FRANCIA 
Parigi 10 novembre. 

Uno stranissimo e singolar fenomeno 
ci sorprese domenica scorsa, 12 Cor- 
rente: molti vecchi non si ricordano 
di averne veduto un simile : sulla mai- 
tina si alzò una foltissima nebbia che 
‘coprì tutta la città: pareva che a mez- 
zo giorno dovesse sciogliersi; ma il 
sole non ebbe bastante forza per dis- 
siparla, e a ore 2 era così folta che 
le persone non si scorgevano alla. di- 
stanza di Io passi: ella aumentò a 
misura che si faceva notte, e a ore 
5 era tale e sì densa, che non sì ve- 
devano i lampioni, ed appena sì scor- 
gevano a qualche lontananza le torce, 
‘che si era obbligati di portare in ma- 
no per camminare per le strade. Cias- 
cuno può ben considerare, che un’ 0s- 
curità sì improvvisa, e sì profonda, 
‘in una città come Parigi, ed alle ore 
‘che le strade sono frequentatissime, 
non poteva fare a meno di produrre 


GENERALI 


degl’ inconvenienti: difatti le carrozze 
si attaccavano, i passeggieri s° urta- 
tano ,°e picchiavano a tutte le porte 
per domandare dove erano; nelle piaz- 
ze poi limbarazzo era il più grande» 
si girava, si rigirava continuamente 
senza poter trovar la strada per la 
quale dovevasi andare : una persona 
fece sette volte il giro della piazza 
della revoluzione , prima di potere en- 
trare nella strada che conduce al Bou- 
levard: molti cocchieri erano smonta- 
ti per guidare a mano i cavalli : chi 
non usò questa precauzione corse pe- 
rieolo, essendo non pochi stati rove- 
sciati da altri legni, o avendo bgattu- 
to nelle. mura, ene’ parapetti: sulla 
piazza Egalitè un carro cadde e ucci- 
se e ferì delle persone: un uomo che 
si era perduto sulle rive della senna 
cadde nel fimme e si annegò: tre gra- 
natieri ison caduti dall’alto della ter- 


razza delle Thuileries : sono stati pu- 


re commessi de’rubamenti, ma ‘non 
mol. 


St 


molti, perchè il tempo era egualmen- 
te contrario a'ladri per esercitare la 
loro destrezza, quanta a’ ministri del. 
la polizia per arrestarli. Sul finir de’ 
teatri le strade si videro illuminare da 
una immensa quantità di torce, col 
qual mezzo si poteva alquanto cam- 
minare. Finalmente verso mezza not- 
ie la nebbia cominciò a cadere, e gra- 
datamenN andò dissipandosi: questa 


. nebbia era insopportabile, perchè sem- 


brava una nuvola ripiena di emana- 
zioni fetide, e principalmente di ma- 
terie sulfuree ed acide che incomoda- 
xwano nello stesso tempo l’ adorato e 
la vista, e lasciavano appena nell’ at- 
mosfera tanta d’aria’ vitale’ per una 
penosa respirazione. 
Riflessioni analoghe . 

Ecco un fenomeno stranissimo. che 
i fisici faranno ogni sforzo per ispie- 

are. Se fossimo ne’ tempi del mille 

en lontano di essere attribuito a cau- 
se naturali, che per una diversa com- 
binazione di materia rendono qui ra- 
ro un accidente che in qualche -regio- 


ne dell’ America è affattc comune, la 


superstizione ne troverebbe la spiega- 
. zione nell’ imminente fine del mondo. 
Noi fortunati che siamo in un secolo 
in cuì l’ignoranze di un oggetto non 


. ci è prova della sua sopranaturalità! 


‘Giorni sono un prete. della. nostra 
| città ha predicato appunto la fine del 
mondo già vicina; dicendo di veder- 
ne a chiare note i segnali nella. pre- 
. sente rivoluzione. Costui cercava ma- 


| lignamente di far la satira alla rige- 


mnerazione degli uomini, ma se non 
frenerà. un altra volta il suo fanati- 
smo antifilosofico, che si prevale del- 


Ja ignoranza dei semplici per sedurli, 


«la Polizia. saprà rinvenire un mezzo 
«per farlo tacere; e verificare in lui una 
porzione dell’ annichilamento univer- 
sale, ch’egli va minacciando. 

fiastad 21. novembre. 
+ 3 generale. Berthier , latore della 


iS 


ratifica del trattato di pace tra l’'Im-. 
peratore e la Francia, è qui giunto 
jeri sera accompagnato da molti aju. 
tanti di campo. Non sì può ancora 
precisare il tempo dell’arrivo di Bo. 
NAPARTE, ma si crede vicinissimo, 

L’ altro jeri sono pur giunti i conti 
di Metternich e di Lehrbach: così la 
deputazione dell’impero è completa. 

È arrivato parimenti 1’ ex co; Fran- 
cesco d’Eril ( Melzi ) deputato della 
Repubblica Cisalpina. 

Milano 4. dicembre . 

La risposta del Papa all’ intimazione 
del nostro Direttorio fu quale si as- 
pettava; egli si dichiarò pronto .a ri. 
conoseere la Repubblica Cisalpina, a 
ricevere un di lei ministro, e a man- 
darne un suo a Milano. 

Il direttorio esecutivo ha eletto in 


ministro di polizia della Repubblica 


Cisalpina il cittadino Fedele Sopransi. 
Lo stesso Direttorio ha fatto pub- 
blicare il seguente proclama: ; 
Il corpo legislative della Repubblica 
Cisalpina, al popolo. ©. 
3 Cittadini, voi siete liberi, e ‘co- 
stituiti. Dopo il riacquisto de’ vostri 


‘originarj diritti non vi mancava che 


vedere organizzato il governo, creato 
il corpo legislativo, e gettata la pie- 
tra angolare dell’edifizio politico , che 
deve a vostro bene innalzarsi. E giun- 
to il compimento de’ vostri voti. Noi, 
vostri rappresententi, ci affrettiamo 
con piacere a darvene la consolante 
notizia. Abbiamo nel tempo istesso la 
dolce compiacenza di garantirvila pu- 
rità delle nostie intenzioni, e di assi. 
curarvi solennemente, clie chiamati 
alll augusto uffizio di vostri legislatori, 
noi sentiamo nel più vivo dell’ animo 
la dignità, l’importanza, la sublimi 
tà di questa sì grande destinazione, 
Un ministero così sacro ci impone l’ ob: 
bligo, e ci presenta la preziosa occa- 
sione di servire un popolo, che pre- 
sentemente ha uu’ esistenza : gi popo. 
o, 


lo, che per roi è tutto: e di cui di. 
fendiamo i diritti: un popolo. final. 
mente, di cui nel chiamarcene i rap- 
presentanti, noi non arrossiamo come 
il despota, l’ aristoctato, e l’oligarca 
di esserne i semplici -ministri. ll no- 
stro spirito si eleva alla contempla- 
zione delle fortunate conseguenze, che 
seco porta questo carattere rispettabi- 
le. Il popolo non vedrà più che noi, 
noi non inireremo più che il popolo, 
e la ricordanza di questo titolo ci ri- 
chiamerà sempre alla memoria i suoi 
diritti, e i nostri doveri. La sua fe- 
licità sarà ognora l’unica meta delle 
nostre meditazioni, delle nostre fati. 
che, delle nostre deliberazioni; se 
questa , o citiadini, non giungesse per 
avventura. immediatamente a conso- 
larvi, non sarà mancanza in noi di 
tentativo, e di sforzo. Sarà colpa di 
qoesti tiranni, che governandovi in 
addietro con uno scettro di ferro, 1 
allontanarono di troppo da queste con- 
trade; ed ora ce né rendono più dif. 
ficile il richiamo ad onta de’ nostri de- 
siderj, e de’ vostri bisogni. Ma mal. 
grado ogni astacolo nulla risparmiere- 
mo per farvi felici. L° arbitrio non o- 
serà d’introdursi fra noi a dettar quel. 
le leggi, che sagrificavano in passato 
i veri vostri interessi all’ ambizione, 
all’ avarizia, al capriecio del dispotì- 
smo. Noi riconosciamo all’ incontro 
il dovere inviolabile di consatrate al 
pubblico anche ogni nostra operazio- 
ne, e persino i pensieri. La salute e 
il ben essere del popolo è la prima 
legge per noi stessi, e sarà la prima 
nostra passione. Noi non saremo le- 
gislatori, che per sussidiare 1’ indigen- 
za, per incoraggire l'agricoltura, per 
sostenere il commercio, per premiare 
l’ industria; per favorire’ le arti, per 
.promovere l’ istruzione pubblica, e 
sovra tutto per proteggere il patriotis- 


mo, e la virtù, due sodifondamenti. 


e due indiaisibili appoggi della socie- 


= 


tà civile, e‘della repubblica. Eccovi 
i sentimenti, e insieme gli officj di 
è chiamato a regolare il destino d’ uo- 
mini liberi. Il vincolo della pubblica 
Pia plein lega la nostra. sorte 
alla vostra, e vi persuade perciò a 
riporre in noi le vostre speranze. Su 
l’ ara della libertà non abbiamo giu- 
rato in vano di contribuire con tutte 
le forze alla prosperità della repub- 
blica. . Salute e fratellanza . 
Sott. Gio. Fenarol- Pres. 


» 
> 


Bologna 27 novembre . xa 


La repubblica di S. Marinò spinta 
dalla limitrofa Democrazia della Ci 
salpina, tende a ricondurre il suo’ pre- 
sente stato a quel grado di purità de- 
mocratica fissato nell’ antica’ sua co- 
stituzione, e da cui nel correre del 
tempo si è ‘alquanto discostata. Ma 
vi è anche un forte partito impegna- 
to a mantenere ed aumentare gli abu- 
sì introdottisi. Sta per seguire la vio- 
lente crisi, che minaccia la distruzio- 
ne di quel Governo. La malattia di 


iquel paese consiste al solito nell’ op- 


posizione di due partiti democratico 
ed aristocratico. I preti vi hanno vo- 
luto prender parte, dichiarandosi al 
solito per gli Aristocratici, da cui ri- 
traggono maggior profitto. Sono già 
seguiti degli arresti , delle carcerazio- 
ni, e delle emigrazioni; onde si teme 
che quella ‘piccola repubblica; che 
tanto ben si condusse nelle passate 
emergenze, non rimanga ora vittima 
d’ interne querele. Intanto il General 
Consiglio ha confermato il Decreto 
dell’ abolizione della nobiltà. Anche 
il Comitato Criminale è stato abolito 
perchè abusava dell’ autorità attribui- 
tagli. In sua vece è stato nominato 


un Procuratore de’ Poveri. A 


Ai Compilatore della Gazzetta di Ro- 
veredo pel suo N. 95. che contie- 
ne un aperto dilegio contro 
i. gli Ebrei. i 
Brescia 14 frimale anno 6. repub. 

Tio caro amico 


si Non posso a meno di non congra- 


îelarmi. con. voi; Voi avete sempre 


«dato segnale al pubblico ne’ vostri gior- 
mali. che siete un Aristocratico, ora 


gli rendete chiaro con quest’ articolo, 


‘che voi siete il più scellerato di tutti 
gli uomini, Come? vi compiacete per- 


chè gli Ebrei che abitano 1 paesi che 
diconsi dati all’ Imperatore, ritorne- 
ranno nella loro antica oscurità, e di 
nuovo saranno così vilipesi dal restan- 


te dei loro simili? di che religione® 


siete. mai voi? di. nessuna. giacchè 
tutte c’impongono un voto per il mi- 
lioramento del nostro. prossimo, o 
di quella forse degli Spagnoli, che 
sotto il pretesto di vendicare la mae- 
stà di Dio, scorticavano gli uomi- 


..ni, l’opera sua più sublime? Ah ver- 


gognatevi di nodrire dei sentimenti co- 
sì contrarj alla buona morale, cosìri- 
pieni di prevenzione, e di fanatismo; 
e temete che il fiele che dimostrate 
ne’ vostri scritti non comunichi presto 
a voi medesimo i suoi mortiferi effet- 
$i. 
Mantova li 5. frimale . 

Non dovendosi secondo le provide 
disposizioni da chiunque aprire alcun 
istituto tanto pubblico, quanto priva- 
to senza l'approvazione delle auto- 
rità; di qui è, che via non essendo- 
vi, che questa centrale Amministrazio- 
ne non tenti, onde far rifiorir le scien- 
ze per indennizzare la gioventù di quel 
tempo , che le circostanze non le hanno 

ermesso di usare; così una irrefraga- 
bile testimonianza di ciò nella seguente 


lettera con distinzione rilasciata al no. 
stro cittadino Dott. Caus. e Not. Coll, 
Gio. Pietro Bozoli, che la ben giusta” 
di lei approvazione ha, addomandata, 
ed ottenuta per la cattedra d’Instituta 
Teorico--practica. Essa è del seguen- 
te tenore 
In nome ec, 

Esaminata , e consultata dal Presi. 
dente dell’ accademia Virgiliana la par. 
tecipazione , che ci avete fatta per ri. 
assumere nello studio di vostra abita 
zione le lezioni di Teerico-pratiche di 
Notariale professione , vi rescrive ?_Am- 
ministrazione centrale, che valutato an- 
che il favorevole parere dél Presidente 
Firgiliano, approva ? appertura di tale 
Instituto, Non può a meno l’_Ammini- 
strazione centrale, nel mentre, che vi 
partecipa quest’ approvazione ommette- 
re dî raccomandarvi il vantaggio, e 
progresso della gioventù, alla quale in- 
spirar dovete quel Patrio amore, e d 
onestà necessari requisiti alla professio= 
ne, che riassumote d’ insegnace + 

Salute, e featellanza 
BASILLI PRESIDENTE 
Perfetti Segretario. 

Questa persona, che ben per quat- 
tro lustri, ed oltre ha sempre date 
prove non equivoche della sua capa- 
cità, e valore} e cogli allievi non po- 
chi e col vero zelo, temere nou può, 
che la gioventù a questo studio para- 
ta, non approffiterà delle sue lezioni, 
onde rendersi degni Patrioti, ed ec- 
cellenti Professori in sì delicato, ed 
interessante uffizio, siccome altri già 
ottennero sotto gli erudimenti di tan- 
to conosciuto Professore, che ha già 
fissata la sera delli 25. corrente age 
ghiecciatore (15. dicembre 1797. v. s.) 
onde prestarsi all’ incominciamento del- 
la stabilitagli incombenza. 
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Giorno 24. Frimale anno I. della lib. It. (14. Dicembre v. s.) 


NOTIZIE GENERALI 


GRAN CONSIGLIO 
Seduta dell’ 8. frimajo . 

Si legge il. processo verbale della 
precedente sessione. 

Greppi ‘iu, seguito d’un eloquente 
discorso sulla bassezza dei mezzi mes- 
si in opera dal dispotismo per mante- 
nere ciò che egli qualificava per buon 
ordine, dimanda la soppressione de- 
gli sgherri, e manifesta il suo voto, 
acciò la gendarmerìa nazionale sia so- 
la incaricata del mantenimento della 
pubblica tranquillità . 

Sabatti appoggia la mozione, e di- 
manda il pronto disarmamento dei 
sgherri. 

Cavedoni insiste, affinchè disarman- 
doli vengano impiegati in una manie- 
ra utile allo stato. 

Sabatti offre loro 1 arruolamento 
nella gendarmeria nazionale. Gwiccio- 
Zî vuole che si aspetti l’ organizzazio- 
ne completa di questa gendarmerìa, 

Greppi insiste di ingendo l’orrore, 
che ispira al Popolo l’ aspetto di que. 


N 


sti vili satelliti del dispotismo. 

Il presidente vuol chiudere la discus- 
sione. Gwuiccioli dimanda la parola; il 
presidente gliela niega; egli insiste; il 
presidente consulta l'assemblea; essa 
conferma il sentimento del presidente: 
la mozione di Greppi è messa alle vo- 
ci articolo per articolo, e decretata 
presso a poco ne’ seguenti termini, 

Gli sgherri sono aboliti in tutto il 
territorio della Repubblica. 

La gendarmerìa nazionale sarà pron- 
tamente organizzata dovunque essa 
non esiste, 

Le autorità manterranno, nell’ inter- 


‘vallo, la polizia per mezzo di guar- 


die naziogali, e di truppe assoldate. 

Ferro bergamasco è alla tribuna per 
prestare il giuramento; il presidente. 
osserva che può esservi un equivoco; 
e che il Ferro posto sulla lista dei de. 


putati scelti dal governo francese , gli 
' sembra essere un membro dell’ antico 


governo di Venezia; sopra gli schia- 
rinaenti dati da Dandolo a i cana 
CI 


/ 
Îla sì rimette la questione alla com- 
‘amissione incaricata della verificazione 
«dei poteri. 0 

Reina :a nome della commissione 
drammatica fa un rappotto sopra un 
messaggio relativo ai teatri di Mila- 
no, Egli conchiude eon dimandare: 

1. L'ordine del giorno sopra il mes- 
saggio del Direttorio. 

2. L'abolizione «di tutti»i contratti 
particolari concernenti i teatri. 

3. Una risoluzione, che dichiara tut- 
ti i teatri della Repubblica ‘proprietà 
nazionali, salva l’ indennità legittima. 

4. La proibizione di mutilar la spe- 
cie umana. 

5. La proibizione da farsi alle vitti- 
me di questo comune immondo di pro- 


fanar la ‘scena, comineiando dal gior- 


no 1. fiorile. 

6. La nomina di vna, commissione 
di sette membri, che ‘proponga un 
piano di istruzione drammatica. 

7. L’invito al Direttorio di rendere 
frattanto più popolate l’istruzione pub- 
blica, ed il patriotismo sui teatri co- 
me essi siano. i 

Castelfranchî oppone delle ragioni 
di economia all’adozione del proget. 
to . Severoli sostiene esser proprio del 
solo dispotismo il trafficare dell’ istru- 
zione, e che essa è il primo dovere 
d’un governo democratico. Dopo una 
ben ‘luiiga discassione, ‘in cui Lattan- 

‘zi si distingue pel'suo Zelo .in favor 
dell’ umanità, e del'pudore pubblico, 
‘vengono rimesse tutte le osservazioni 
‘fatte alla commissione per presentare 
un nuovo rapperto alla seduta prossi- 


‘ma. 


Un ‘membro dimanda, sei militari 
che sono nel consiglio haano diritto 


‘agli appuntamenti .del loro impiego. 
“Si passa all’ ordine del giorno. 


(°° Severoli, e Savonarola ‘parlano di 


bel nuovo sulla circospezione diparti- 


mentale. Le loro ‘osservazioni vengo. 
no timesse'slla commissione creata il 
gioînò innanzi, i 


‘* Rendiamocì' chiari’ “ed »intelligibili 


- 


nella nostra legislazione, dice Masche- 


roni; ‘non iinviluppiamo i nostri deere. 
tisnelle tenebre del mistero; egli è il 
partaggio dell’ errore e della supersti. 
zione; egli è solamente proprio delle 
leggi di. Mosè, e di Numa; .conosca 
îl Popolo positivamente. limiti de 
«suoi diritti, e, l’ estensione de’ suoi 
doveri ..Io dimando, chè yenga no- 
‘minata ‘una commissione-incaricata. di 
presentare un mezzo di pubblicare le 


leggi ne di o Pagarao la spiegazione 
ia iutte le classi del Popolo ( addot- 
tato ). 


Sulla, mozione di. un imembro.. gli 
ispettori ‘sonò autorizzati ‘a far pubbli. 
care tutte le leggi prowvisotie 

Valeriani legge una memoria sull’ a- 
DOUTIARO della mendicità. ( aggiorna- 
TO ), 

Lattanzi ne leggerun’.altra, sulcom- 
mercio , e propone di invitare il Di. 
rettorio ad.aprire la negoziazione di 
«un trattato di commercio con Geno- 
va, e ad accelerare la riuzione del 
porto di Ancona alla Cisalpina. 

Dandolo dîfostra “il \divagamento 
degli oratori, ‘come 'un'ostacolo al 
consiglio per seguire it-filo di ogni 
questione in tutti i suoi dettagli» Que- 
st’ oggetto forma una discussione tra 
il Presidente e Dandolo, che termina 
‘con protestare di non aver voluto ‘of- 
fendere chicchessia. *! 

Viene aumentata ‘di quattro ‘membri 
la commissione. sul ‘dititté di cittadino 
da accordare agli stranieri 0’ ; 

GRAN CONSIGLIO 
. Sessione del gi frimajo . 

Risoluta 1 abolizione dei diritti di 
‘stola bianca, e nera a norma dell’ ar- 
ticolo 355 della costituzione. 

Risoluto , che îl P; E. edi ministri 
non potranno fare proclami, e ordi- 
nî, che coll’ intestazione di qualche 
legge; e.ciò a ténofe dell'articolo 144 
della costituzione. 

Discussione di nuovo sui teatri: di- 
s‘chiarata l'urgenza attesa Ta vicinanza 
del carnevale, viene ordinato al di- 

ret- 


rettorio di provvedere interinalmente , 
perchè siano resi. instruttivi,, popolari 
c-repubbligani L;teatri. 


Eleita:una- commissiones,che dentro: 


il. più ‘brewe tempo: rechi un: progetto 
relative: alla insirazione; ed, economia, 
de’ teatvi repubblicani. _, tt, 
« Sessione.dei 10. preseritta una meda- 
glia, avente 20 triangolo ,.da portar. 
si al collo dai rappresentanti in. tem- 
po delle sessioni ». i à 
Invitatowil.direttorio a far ritrattare 
il giornale senza..titolo in qualche es- 


pressione messa in bocca di alcuni mem. 


bri del G.. C. perla. sessione, del (6. 


Commissioni diverse.discussioni sul- 


4 


le della!sessione. antecedente , uno de?. 


Dopo. la lettura,;del. processo ‘verba. 


lacia dil-questo: ed: impraticabile: ogni. 
altro metodo. propone: che. l° elezione 
si lascisalla sorte. Picevolì, riconosce 
l inconveniente, «che trae, seco la per 
ditadel tempo. nel. far lo. spoglio del. 
lo scrutinio, e wuole che il presiden- 
te metta alle: voci, se-detto: spoglio 
debba farsi nella sala delle: sessioni, 
ovvero! in) una; camera contigua, Pro-. 
pone: una commissione di sette mem- 
bri per assistere allo. spoglio. in. caso 
che questo: debba farsi. fuori della sa- 
la. Scarabelli appoggia la mozione Fon- 
tana, comé quella che mon ci conduce: 
al maggior bene, ma ci fa evitare il 
maggior: male». |> ì È 

Dopo varj dibattimenti: ii progetto: 
aggiornato ..: i | 
Compagnoni approva il progetto di 
Fontana sull’ abolizione .delle infami 


Poi 


f 


estorsioni delsacerdozio chiamate drif- 
ti di stola bianca e nera. Egli va in- 
nanzi nello sviluppo delle idee. filoso- 
fiche, e dice. che in faccia alla costi- 
tuzione non.esiste. alcuna’ corporazio». 
ij esgo perciò il.clero non è capace di 
alcun. dritto: civile, nè di proprietà. 
Tutti. è buoni che esistono x. egli dice, 
o sono degli individui, o sono della re- 
pubblica. Dietro a. questo: principio 
propone, che il G. Consiglio dichiari 
i beni del clero. proprietà nazionali 
E siccome, aggiugne, Za libertà, e la 
costituzione non riconosce religione do- 
minante, ma soffre tutti è culti, pro- 
pongo in secondo luogo, che la legge 
non astringendo alcun cittadino a pa- 
garsi alcun ministro di, culto, il ‘grnn 
consiglio dichiari, che ogni esazione di 
questa natura sia riguardata come fur- 
to e rapina. Però confessa,,che la 
sussistenza è un diritto: di tutti , e per- 
ciò vuole in terzo luogo, che il gran 
consiglio accordi a tutti gli individui 
del clero attualmente esistenti una pen- 
sione sulla cassa nazionale, a propor- 
zione delle rendite possedute per l’a- 
vanti. da ciascheduno... Propone una 
commissione di sei individui per pre- 
sentare al corpo legislativo nel termi. 
ne d’ una decade il quadro. del ripar- 
to delle entrate rispettive dei membri 
del clero, e che le pensioni che loro 
si assegneranno, non siano maggiori 
dell’ annua- indennizzazione accordata 
dalla costituzione ai-membri del cor. 
po legislativo‘, nè minori dell’ indeniz- 
zazione accordata ai Giudici di pace. 
Termina esottando il gran consiglio a 
prendere delle grandi. misure senza 
strepito, e sottomette. al di lui giudi- 
zio ;. se debba un tal progetto rimet- 
tersi alla commissione destinata ad .e- 
saminare la mozione del cittadino Fon- 


tana, oppure se debba. crearsene una.. 


separata ( vivi, applausi). Giudice op- 
pone un’ interminata! dicerìa ,, ed asse- 
risce che la costituzione non «ricono: 
scendo corporazioni di. sorte alcuna,. 


il poteré esecutivo non ha che ad an». 


dare: 


TTI 


dare al possesso dei beni del clero. 
Non approva però che venga impedi- 
ta ai cittadini la libera facoltà di man- 
tenere a spese loro i ministri del cul- 
to ( strepiti ). Conchiude che non si 
debbano togliere i dritti di stola pri. 
ma di aver provveduto ai bisogni de’ 
parrochi. { Giunge un messaggiere del 
direttorio esecutivo). Aggiunge alcu- 
ne osservazioni, e propone varie mi- 
sure ( segni di generale disapprova- 
ione nella sala , e nelle tribune). 

‘Viene introdotto un rappresentante 
del dipartimento del basso Pò, e pre- 
sta il giuramento prescritto. 

Dandolo dice che i ministri del cul- 
to cristiano si sono allontanati di mol- 
to dal loro primitivo istituto, dipinge 
con vivi eolori l’indisciplinatezza,-e 
Y aristocrazia de’ preti del tempo pre- 
sente. Vuole che i rappresentanti non 
passino ad alcuna risoluzione senza 
aver prima sott’ occhio lo stato delle 
rendite del clero, e che le ammini- 
strazioni rispettive gliene debbano da- 
re un esatto ragguaglio . 

Savonarola si maraviglia, che il 
Gran Consiglio si sia convertito in un 
sinodo nazionale, disapprova le idee 
parziali - ed appoggiala mozione Com- 
pagnoni come tendente a levare con un 
colpo solo dal mondo ogni specie di li- 
tiggio . ( vivi applausi ). Zenaroli 


° wuole che si osservino le commissioni 


decretate , e che se ne decreti un? al- 
tra per la mozione Compagnoni, ov- 
vero che una medesima faccia il rap- 
porto su l’ una e l’altra. -Il consiglio 
approva la 2. Si passa all’ elezione d’ 
wna commissione di 7. membri per e- 
saminare la situazione politica, e geo- 
grafica della Repubblica. Restano elet- 
ti Mascheroni, Fontana, Savonarola, 
Tadini, Guglielmini, Gianni Ingegne- 
xe, Compagnoni. 

Si legge il messaggio del Direttorio 
esecutivo , in cui dipinge lo stato UWif- 
ficile, in cui trovò la Repubblica nel 
punto della sua istallazione, onde si 
scusa se la risposta alle moltiplici do- 


mande del Corpolegislativo non è to. 
talmente. esatta. Dice però di aver 
pronte in gran parte delle notizie ri. 
chieste, e che ne sottomette il risul. 
tato al Gran Consiglio. Ricusa di ren- 
der pubblica la diplomazia per non 
renderla inefficace. Insiste lungamen- 
te ‘sulla. divisione de’ due poteri. F. 
sorta il Gran Consiglio ad occuparsi 
supratutto delle finanze, e rimeite 12 
allegati per lo schiarimento del rap- 
porto, ( i rappresentanti mostrano sor- 

resa). Si legge altro messaggio del 

irettorio , in cui interpella il Corpo 
legislativo per essere autorizzato a 
provvedere -al mantenimento delle trup- 
pe francesi accantonate nel territorio 
della Cisalpina. Fenaroli propone che 
nella sessione di domani il Gran con- 
siglio si formi in comitato segreto per 
esaminare i due ‘messaggi del Diret- 
torio, ed 12 allegati( dibattimenti ). 
Appravato. 

Mascheronî a nome: del Direttorio 
( strepiti: il presidente lo invita a 
parlare come rappresentante ) dipin- 
ge al Gran Consiglio la cattiva situa- 
zione dei dipartimenti. Dice che nella 
maggior parte di questi la costituzio- 


© . . . . 
ne non è attivata, che gli assassinjsi 


moltiplicano in altri, che 1’ epizoozia 


fa strage delle bestie bovine. Invita 
i rappresentanti chiamati da tuîti ì 
dipartimenti a organizzarli sollecita- 
mente, e promette di dare un rappor- 
to del riparto conveniente ai medesi. 
mi. Chiede che la mozione sia dichia- 
rata d’ urgenza ( E’ decretata ‘). Dice 
che dopo l’informe riparto degli otto 
dipartimenti fatto sopra note inesatte 
il comitato di costituzione invitò il 
Direttorio a chiedere alle amministra- 
zioni rispettive degli schiarimenti lo- 
cali per poter fare su di ciò dei nuo- 
vi regolamenti. Ma essendosi queste 
premure del comitato di costituzione, 
del Direttorio Esecutivo, e dello stes- 
so generale in Capo rese in tutto, 0 
in gran parte inutili, lo stesso BonA- 
PARTE sopra una carta geografica de 


tineò il piano di una retta divisione 
di dipartimenti , (il resto in altra ses- 


sione ) Fenaroli crede di rimettere la' 


mozione Mascheroni àlla commissione 
destinata ad esaminare la situazione 


geografica e politica della Cisalpina. 


Si legge altro messaggio del Miret. 
torio Esecutivo , in cui il Corpo legi- 
slativo è informato delle concussioni, 
ed assassinj che accadono sul territo- 
rio della Repubblica . Il Direttorio 
crede conveniente di creare una com- 
missione colle stesse facoltà di un 
tribunal militare. ( aggiornata a do- 
mani ), 

Dehò fa un rapporto a nome della 
commissione destinata a verificare l’ i- 
dentità, ed i requisiti dei rappresen- 
tanti sul cittadino abate Giudice, che 
viene confuso col Giudice legale, ed 
ambedue pretendono di essere gli e- 
letti. Dice che la dichiarazione del 
Direttorio sulla mente del generale 
BONAPARTE, e manifestata al mini- 
stro degli affari interni, non può de- 
togare alla legge emanata e pubblica- 
ta nelle forme, in cui era designato 
ll'Giudice Legale. Fenaroli, Savonaro- 
la, Dandolo, Latuada, e molti altri 
sostengono con varie ragioni, che il 
legittimo rappresentante è il Giudice 
pure Scarabelli sostiene il contrario 
sulla fede che ne fanno i registri del 

irettorio ( rumori nella sala e nelle 
tribune ). Dopo varj dibattimenti la 
Mozione è aggiornata. 

La sessione si chiude alle ore 4. po- 
meridiane. i 

Sessione del 12. frimajo . 

Il gran-Consiglio si forma in comi- 
lito segreto per esaminare la risposta 
del Direttorio esecutivo al messaggio 
del Gran Consiglio sullo stato politico 
della Repubblica . 

Sessione del 13. frimajo. 

Dopo la lettura del processo verba- 
le si legge ua messaggio del Diretto- 
No esecutivo, con cui fa presente al 

tan Consiglio, essere di un’ impossi- 


[bile riuscita l'esecuzione della legge 


dei 21. brumajo relativa all’ abolizione 
dei dazj intarmedj prima che si staBî- 
fisca un compenso al vacuo, che una 
tal legge porta nelle finanze. 

Federici osserva, che il caos delle 


| finanze non devesi riparare a forza 


d’ingiustizie, e che è giusto eseguire 
la legge. Opina, affinchè sian tolti i 
dazj intermedj. Savonarola appoggia 
il messaggio del Direttorio. Dandole 
sostiene federici. Dehò vuole che il 
Direttorio dia lo stato delle ricettorie, 
e che dietro a questo stato il consiglio 
supplica con contribuzioni giuste alle 
ingiuste. Biwmi opina che si dimandi 
al Direttorio di quali dazj intenda par- 
lare. La Hoz — La legge esiste con- 
forme alla costituzione . dunque è inu- 
tile ogni discussione. I comitati riuni- 
ti hanno fatto una legge dopo aver 
bilanciato le finanze, onde la legge 
venga eseguita — Savonarola dice, 
che gli oratori, che VP hanno precedu- 
to sono sortiti dallo stato della que- 
stione, Egli accorda, che l’esecuzio- 
ne della legge è giusta, ma che non 
era debito di partecipare. Fra giorni 
la Commissione incaricata ad esami- 
nare lo stato della Repubblica farà il 
suo rapporto. Tutte le catte dei Co- 
mitati riuniti devono essere trasporta- 
te a questo palazzo nazionale. Ter- 
mina con dire, che non si deve crea- 
re una nuova’: Commissione. Dandolo 
dice, che la commissione eletta jeri 
non è per esaminare le leggi sulle fi- 
nanze. Ma qui si tratta d’una legge: 
i Comitati riuniti hanno determinato 
l’ epoca, in cuii deve essere eseguita, 
Una legge fatta in faver del popolo 
merita; che .il Consiglio ne accelerì 
l’esecuzione. Dimanda le note rimes- 
se ai Comitati riuniti, inveisce contro 
la lentezza de’ Ministri, che chiama 
sanguisughe del ‘popolo, ed ista per 
l’ esecuzione delle leggi. Varj membri 
appoggiano la mozione di Derdo/o . 
Si fa lettura della legge dei er. bru- 
majo . Fenaroli riflette, che mancano 
pochi giorni alla fine del mese, e che 
nei 
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568 


A 


nei pochi giorni che restano; non è 
possibile di eseguire la legge. Sarebbe, 
colpevole chi doveva eseguirla, sc, que-e 
sta non venisse eseguita . A me.sembra. 
di rispondere al, Direttorio ;, che colla 
maggtor. sollecitudine Povia eseguisca 
la legge. ( Applausi melle Tribune, e 
dibatimenti. nella sala ). Si legge il 
Messaggio del Direttorio , affinchè ven- 
ga prorogato. il termine della legge 
sino.-ad un nuovo piano di finanze — 
11 Presidente richiama l’ assemblea alì” 
ordine, e dice che non sì deve deli. 
‘berare su di una legge, e ne tampoco. 
passare all’ urgenza—Il Consiglio con- 
viene nel parer del Presidente , e passa 
all’ ordine del giorno motivato sull’ e- 
sistenza della legge — .Sadatti insisie 
sull’inviolabilità della. legge, e dice 
che il Direttorio la. deve. eseguire — 
Guglielmini riflette ,, che il Direttorio 
metterà le dogane ai confini, ma. di- 
manda con qual piano si riceveranno 
i dazj? Un rappresentante — Si ese- 
guisca la legge, poi si parli del pia- 
no. — Succedono dei dibattimenti. 
Un membro dice.che provvisariamen- 
te si paghino i dazj ai confini, come 
si sono pagati nell’interno.. Aggiunge; 
che dopo si farà un piano unisono e 
costante per tutta la Repubblica. Si 
risponde, che conviene sapere ove sa- 
ranno trasportate le ricettorie. Reina 
crede impossibile di poter pervenire 
alla cognizione di ciò, Guechi ì con- 
fini specialmente dalla parte del Ve. 
ronese non sono. fissati. Federici so. 
stiere con. calore l'esecuzione della” 
legge. Re:na—Levare in cinque giorni 
i dazj intermedj, e non stabilirli ai 
confini sarebbe una stravaganza ( ru-. 
morì ). La-/H7oz osserva. che in. ogni 
confine esistono già. le ricettorie. Di- 
manda l’ordine del giorno,, e l’esecu- 
zione della legge. ( Continuano i di- 
battimenti.) Il gran Consiglio sul Mes- 
saggio del Direttorio. relativo. alla pro- 
roga della legge dei 21 brumajo sull’ 
abolizione dei dazi intermedj passa al 
Y ordine del giornose .. 

f | 


è 


Si legge. un secondo Messaggio del; 
Direttorio esecutivo’ .in cui viene an» 
nunziato” che i malviventi abbondano, 
nel Bresciano dopo l’.abolizione.di cuel, 
Governo. provvisorio, e del tribunale, 
criminale. Aggiunge, che. riconosce 
necessarie una determinazione straoro 
dinaria per reprimere tali abusi ; tanto, 
più, che l'indole della nazione bresvit 
aa éfacinorosa (;(fremiti ) Delò doman 
da.tra gli applausi; ehe sia inpitatoJk 
direttorio a moderare, le sue.espression 
ni riguardo ad. una. nazione, sì .. bene 
merita della causa. pubblica. :Alcuni 
membri fanno una patetica descnizigne 
degli abusi di questa.-specie ,. che cor 
rono in, altri, dipartìmenti. Altri sosten 
gono.il ristabilimento. delle;commissioni, 
militari. Reiza. sostiene, ehe | questo; 
sarebbe anticostituzionale,,. e che. es 
sendo straordinario.ib bisogno » si elega 
ga straordinariamente una, commissione 
militare. ZI solo. nome di. commissione 
militare straordinaria, «egli -dice , fl 
terrore; l’esperienza e’ insegna, che 6sn 
se. hanno operato prodigi. .( applausi )y 
L’.affare è decretato: d’ urgenza; Sa 
batti fa mozioni che il G. C. risolva; 
1. che in tutti i dipartimenti, oye rig 
chiede il bisogno perriprimere i delit 
ti d’assassinj, omicidj e frutti qualifi: 
cati., che da poco tempo: si sono intro; 
dotti, sia creata dal. Direttorio und 
commissione criminale. militare com 
posta di cinque probi. cittadini, ché 
dovranno giudicare di tali materie :. 24 
tosto. che. verra attivata. la costituzione 
giudiziaria secondo l’art. 344..la com: 
missione militare verrà soppressa ( lì 
mozione Sabdutti è adottata). i 

Zani Bresciano disaprova il Di 
rettorio. esecutivo: per essersi fatto le 
cito di chiamare là nazione Bresciani» 
facinorosa. Proponè, che considera) 
do il Gran consiglio , «che î delitti di 
alcuni. particolati non caratterizanoW 
na nazione, considerando. che. le; e£ 
pressioni del messaggio. portano una 
marca infamante sulla nazione Bresc1& 
pa, chiama all'ordine. il Dirsitorioli 


Jo costringe a cancellare dai suoî re. 
gistti. una tale espresione incaricando- 


lo di informare il consiglio ( vivi ap+. 


lausi ).. Fenaroli disapprova anch'egli 
jl Direttorio, ma ‘crede di ‘moderare: 
l'espressione proposta da Zanidi chia: 
marto all’ ordine, e vi ‘sostituisce #n- 
caricarlo: ( Il consiglio ‘dichiara 1’ ur- 
.genza, ed approva. la mozione di Za- 
pi colla modificazione proposta ‘da Fe. 
Raroli. ) pr Do, di 1 our 
%\. Si legge un' 31 messaggio. del' Di- 
rettorio dei 12 Frimajo, con cui invi: 
ta il Gran consiglio ‘a ‘decidere. sull’ 
elezione degli amministratori vacanti 
non potendo ‘competere alle stesse am- 
ministrazioni, perghè quasi tutte com- 
oste di aristocrati (‘vivi applausi ). 
andolo propone: la seguente risoluzio- 
ne; considerando che ia prima nomi. 
na era: riserbata. alla ‘nazion’ francese 
ha eseguito per la 1. volta questa no- 
mina, considerando, che attualmente 
mancano molti amministratori, consi. 
derando che il corpo legislativo è in 
ditività, il Gtan consiglio risolve: 
;, il corpo legislattvo elegge per que- 
;;-sta (sola volta: gli amministratori va- 
wcanti dietro. una lista quadrupla che il 
» Direttorio presenta ‘al Gran consi: 
» glio, e che il ‘Gram consiglio pre- 
senta al consiglio de’ seniori ‘*. Un 
membro opina; che questo sia d’ inge- 
tenza del potere ‘esecutivo {grido di 
disapprovazione ‘). Dandolo sostiene 
a sua mozione. Dice che il corpo le 
giîlativo non può affidare ad altri sen- 
za motivo un dritto che yli compette 
(‘applausi ) £a-Z7oz. vuole, ‘che le 
$tesse amministrazioni. presentino le 
liste al ‘consiglio. Reina opina che le 
\ mministrazioni esistenti nella loro 
maggiorità. eleggono «i posti vacanti; 
în caso che esse siano ridotte alla mi- 
Norità, appoggia la mozione Dandolo; 
Dandolo diffida della democrazia delle 
Amministrazioni, e rigetta la prima 
arte, f'eîna dice ohe non intende par. 
“are delle amministrazioni aristocrati- 
\iche, ma si riportava all’ articolo 193, 


x 


della costituzione. Cavedoni fa un qua. 
dro Jagrimevole della maggiorità delle 
amministrazioni, ed appoggia Dando. 
Zo. Si dimanda l’ urgenza. Latuada 
crede che l’ urgenza non possa aver 
luogo. Daridolo la sostiene. Si grida : 
l’urgenza. ( Si approva l’urgenza, e 
la mozione Dandolo è adottata .). 

Si leggono due «altri :messaggi del 
Direttorio esecutivo uno relativo. alle 
finanze, 1° altro riguarda le. .somminix 
strazioni da farsi all’armata francese, 
( Aggiornato ). w “ 

La sessione è levata. gni 

Mantova 19 frigifero . a 

Dietro a invito di. alcuni cittadini 
di questa comune, che si «sono. uniti 
in Cole Costituzionale, I,Ammini- 
strazione Dipartimentale (ha concessa 
a’ medesimi un locale nel Palazzo Nas 
zionale con risposta del tenore seguen- 
ten x 


Libertà Eguaglianza 


In nome della Repubblica Cisalpina. 


«una € indivisibile 4 
Mantova li 19. frigifero an. 6, repub. 
I? Amministrazione Centrale 

«chel Dipartimento? del Mincio», «| 

Ai membri dél Circolo. Costituzionale 
L’ Amministrazione Centrale del. Di- 
partimento del ‘Mincio ha'. intesi. con 


piacere è vostri desiderj per la repristi- 


nazione del Circolo: Costituzionale per- 
suasa la stessa, che è membri del me- 
desimo impiegheranno tutte le forze per 
l'istruzione del Popolo, e per. contri. 
buire al' maggior bene della Repubblis 
ca. ; 
Non essendo ora conveniente assegna- 
re a disposizione del circolo costituzio» 
nale il piccolo teatro, che in passato 
era destinato alle adunanze scientifiche 
ha V Amministrazione disposto... che vi 
sia interiînalmente assegnata un ampia, 
comoda; e decente sala nel. palazzo na- 
zionale coi mobili alle vostre-unioni ne- 
cessarj,. perla somministrazione de? 
quali ha dato l'avviso al custode de 
mobili nazionali, che finita l’unione 
continuerà ad avere la custodia di quel. 
N di, 


di 


lî , che vi vengono destinati, e sentito 
è architetto Pozzo vi verrà individuate 
la sala, che dovrà servire alle vostre 
unioni. Viva la Repubblica, 
Salute e fratellanzo. 
BASILLI Presidente 
Perfetti Seg. 

In.seguito di ciò i membri del Cir- 
colo si uniranno per la prima volta 
il giorno 27. agghiacciatore. Essi han- 
mo già pubblicato il seguente proclama 
NI Cittadini fratelli . 

Voi vedeste in pochi. giorni nascere 
«‘mna Repubblica, voi vi trovaste quasi 
senza saperlo aggregati alla Cisalpina. 

Le vostre autorità non sono più l 0- 
pera del vincitore ma della costituzione . 

Ora solo voi sieteun Popolo, e î vo- 
stri ravpresentanti uniti al corpo le- 
gislativo hanno verificato il prezioso di- 
ritto della sovranità - 

Poi scorgete d’ intorno a voi le im- 
magini d’ una politica rivoluzione, ma 
Forse ancora in voù non sentite gli ef- 
fetti della vostra felicità . I vostri vin- 
soli furon spezzati; ma a voi oratocca 
la formazione di quella. E chi sarà sì 
nimico di se medesimo, che, libero es- 
sendo , tutta non voglia impiegarvi l’o- 

era sua? 

La voce dei Repubblicani non cono- 
soe, che la circoserizivae della legge* 
Essa è libera. Essa, promovendo la 

ubblica istritzione, e la comunicazione 
dei sentimenti, può, e deve gperare la 
salute della Repubblica, l knione de 
vuori, e le sublimi passioni del patrio. 
Zismo . 

A tale effetto alcuni cittadini della 
somnune di Mantova hanno determinato 
di unirsi in circolo costituzionale. Que- 
sta lodevol: istituzione , che dalla Fran- 
sia passò tra noi, è la più propria al. 
do sviluppo dello spirito pubblico. 

Popolo, vieni ad unire le tue voe- 
alle nostre: sarà libero ad ognuno l’ac- 
cesso. Dacchè la Cisalpina fu ricono» 


-PRESSO LA SOCIETA’ TIPOGRAFICA ALL’APOLLO. 


sctuta, dacchè ne formiamo parte, non 
si conoscono più patrioti eselusivi : tutti 
lo sono. 

Coloro , che la timidezza o la preveni 
zione trattennero , non si vergogneram 
no più di mostrarsi, quali forse furono 
sempre in cuore, gli amici della cnusi 
più giusta, e più onorevole all’ umani. 
tà. Coloro poi, che sotto il» velo di 
patriotismo esaltato non nodriscone, 
che un cuore immorale ed uno. spirit 
inquieto , non oseranno di. comparin 
fra noi. 

TAMASSIA—ARRIVABENE —PRANDI; 
GIANNINI—LABONIA—FILIPPIN£ 
Sleguono altre sottoscrizioni . 
Eccitamento per 1’ organizzazione 
della Guardia Nazionale 
agli abitanti di Mantova. 

Quì si ruba, e si assassina quasi] 
tutte le notti; e la sarà sempre cos 
finchè non si formi una Guardia Na 
zionale, Possibile che le verità pil 
luminose sieno sempre le più sogget 
te a vivere al bujo! Possibile che not 
si comprenda una volta che niuno pu 
essere più interessato al buon’ ordine, 
quanto quello che difende i i 
figlj, le proprie robe. Questa 
non deve già esser composta di mell 
dici, di vagabondi sempre pronti al 
operare il naale, e sempre indifferenti 
per il bene; ma di cittadini attivi? 
probi. Qual'è colui, che non vorti 
vegliare di buon animo una notte 0 
gni due mesì per conservar il buoi 
ordine nella propria città? Cittadini, 
unite i vostri voti per così santa 
sa, presentateli alle autorità comp*| 
tenti, mostratene la giustezza nel qui 
«dro dei presenti disordini; e avre 
la vostra Guardia Nazionale. Si di 
che il vostro Generale abbia delle 1 
gioni per non acconsentirvi. Fincl' 
non ve le esponga, e le ritroviate I! 
gionevoli, perseverate pure nella Y® 
stra domanda. 
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Giorno 28. Frimale anno I. della lib. It. (18. Dicembre v. s.) 


GRAN CONSIGLIO 
Seduta del 14. frimajo. 

Un membro fa mozione, aceiò si 
moderi il processo verbale riguardo 
ad alcune amministrazioni, e special- 
mente, su quella del Rubicone. Il pre- 
sidente osserva , che nel processo ver- 
bale si deve precisamente inserire le 
cose, come sono state pronunciate. 
Approvato il parere del presidente. 

Si leggono due messaggi del Gran 
Consiglio al Direttorio esecutivo . Nel- 
la prima viene avvisato , che il Gran 
Consiglio ha creduto di dover passare 
all’ ordine del giorno sul suo messag- 
gio del 12. frimajo relativo alla diffi- 
coltà che ineontrava l’abolizione dei 
dazj intermedj prima del 12. frimajo. 
Coll’ altro messaggio viene incaricato 
il Direttorio esecutivo di cancellare 
da’suoi registri l’ espressione ingiurio- 
sa con cuì caratterizza per micidiaria 
la nazione Bresciana, altronde sì be- 
nemerita della Repubblica, ed a no- 
tificare l'esecuzione della presente ri- 
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solazione allo stesso Gran Consiglio. 
Si fa lettura di altro messaggio al 
Consiglio de’ Seniori con cui vien ia- 
vitato a sanzionare la risoluzione del 
Gran Consiglio dichiarata d’ urgenza 
la quale porta, che essendo il corpo 
legislativo autorizzato dalParticolo 377. 
della costituzione a provvedere a tut. 
te quelle parti, che non possono es- 
sere attirate prontamente e general. 
mente, si riserba di eleggere ai postù 
vacanti delle amministrazioni diparti» 
mentali e municipali, e decreta che 
la presente risoluzione sia stampata. 
Con altro messaggio si partecipa «al 
Consiglio de’ Seniori, che il Gran Con. 
siglio avendo preso in considerazione 
che il primo scopo delle leggi è il con- 
servare l’ ordine pubblico e che  alcu- 
ni dipartimenti accadono dei frequen- 
ti assassinj, omicidj , e furti qualifica. 
ti per non essere attivata la costitu. 
zione in tutte le sue parti, e rifletten. 
do altresì, che la lentezza della giu. 


stizia non può portare un rimedio ef. 
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ficace a questi abusi, che. richiedono 
una sollecita riparazione, essendo il 
corpo legislativo autorizzato dal $. 377. 
dopo aver decretato l’ urgenza risol- 
ve ; 1. che il Direttorio esecutivo vie- 
ne autorizzato a creare ne’ dipartimen- 
ti, ove succedono tali disordini, una 
commissione criminale militare compo- 
sta di cinque membri, che giudichino 
dei delitti di questa specie. 2. che que- 
sta commissione debba cessare dopo 
attivata la costituzione. 

Sono introdotti due rappresentanti 
del Rubicone, e prestano il giuramen- 
to prescritto. i 

Si apre la mozione. sul messsaggio 
del Direttorio per le somministrazioni 
da farsi all’ armata francese. Il mes- 
saggio dice, che il Direttorio esecuti- 
vo non è autorizzato che a regolare i 
prezzi delle somministrazioni; ma che 
incombe al corpo legislativo do stabi- 
lire i modi, con cui debbano farsi 
dette somministrazioni, Fèrarolî crede 
che ie carte trasmesse a tal effetto 
non spiegliino abbastanza 1’ affare. La- 
Hoz,vorrebbe , .che il Direttorio aves- 
se mandato. nei dipartimenti, in cui 
sono.accantonate le. truppe. della re. 
pubblica ‘un commissario enon una son 
ma: per provvedere. ai bisogni dell’ ar- 
matas! pe , egli. dice, sarebbe il 
mezzo d impedire. le requisizioni delle 
armate. «Alemagna esiste, una legge 
del generale in capo , che le ammini. 
strazioni nen siano obbligate a forni. 
ré in generi l’armata francese. La: Moz 
msiste ‘affinchè si mandi. il. commissa- 
rio. Questo metodo è assai migliore 
che esporsi ad una. requisione. Un al- 
tro membro appoggia Alemagna e La- 
Hoz,. ma vuole. che la ricevuta. del 
danaro sia sottoscritta da Haller oltre 
il commissario, Sedatti crede; che 
affare sia urgente, vuole che si diman- 
di «al Direttorio, la; transazione fatta 
tra la repubblica francese. e da cisalpi- 
na per poter prendere le misure con- 
venienti. E° appoggiato da, Mozzoni il 
quale fa menzione di una. dichiarazio- 


ne di Passereano di dare le contribu 
zioni in natura. Insiste per il messa 
gio, e dimanda che anche questa di 
chiarazione venga trasmessa. (Ilmes 
saggio è approvato ). 

Dehò legge per la seconda volta il 
rapporto della commissione sul dubbio 
dell’ identità del Giudice legale, o giu- 
dice Gaetano Abate, ed opina per il 
primo. Un membro sostiene il secon- 
do, ecrede una stravaganza ilnon pre- 
star fede ad una dichiarazione del Di- 
reîtorio. In qualunque caso vuole che 
s’interpelli il generale in capo. Latua- 
da, Severoli, e Tadini insistono per 
la commissione, e si’ fondano sulla 
mancanza totale delle legalità neces. 
sarie. Schiera sostiene la validità del. 
la dichiarazione del Direttorio, Dopo 
varj dibattimenti il consiglio passa 
all’ ordine del giorno sulla mozione 
fatta, che il giudice Abate resti in pos- 
sesso. Zismara ‘propone che #’ inter- 
pelli il generale in capo per sapere di 
qual giudice legale si parli nella legge 
del 19. brumifero ; giacchè ne ‘esisto 
no due. ( Approvate, e si chiude fa 
discussione ). 

Aquila fa: leggere, un suo discorso, 
in.cui detesta, l’infame dazio. del te. 
statico, come parto. dell’antico dispo- 
tismo.. Dice,, che la lubertà ha già fat- 
to. sentire i suoi vantaggi com abolir- 
ne la metà, ed invita il corpo legisla- 
tivo a segnalarsi nel dichiarare aboli- 
ta l’altra metà. Fa leggere, due me- 
morie del sopraintendente generale del 
censo, indirizzate. al Direttorio, che 
ha risposto, esser questo. di pertinenza 
del corpo legislativo. ( rimesso alla 
commissione sugli affari generali del. 
la, repubblica ). 

E° appoggiato da Fenaroli. 

Sì. legge la mozione Dandolo per 
porre un limite alia iibertà della stam- 
pa. Vuole che sia eletta una commis- 
sione di 5. membri per fissare un, li- 
mite, che serva di freno ai calunnia- 
torà. Fenaroli legge l'articolo, 354 del- 
Ja costituzione; e recita. un eloquente 

e ra- 


e ragionato discorso in confutazione 
della mozione Dandolo . Dice che il 
consiglio si coprirebbe d’infamia se 
dopo 7. giorni che si è riprovata la 
condotta. del ministro di giustizia il 
consiglio volesse far lo stesso. ,, Vo- 


» gliamo forse, eglî ha detto, chia- 


», mare l’esecrazione del popolo dal 
x Ministro a noi? Un giornalista rife- 
»» Tisce una proposizione d’ un rappre- 
,, sentante ,, che forse egli stesso avrà 
1» pronunziato equivocamente , il rap- 
;»» presentante allarma il consiglio, e 
», per questo il consiglio dovrà limi 
», tare la libertà della stampa? Non 
sì iÎmitiamo gli uomini di vili fazioni, 
,, ed 1 finti repubblicani che mentre 
» predicano l’eguaglianza, essi soli 
» vogliano. dominare *. Dice, che 
esistono già le leggi sulla calunnia; 
L’oggetto di questa legge dovrà for- 
mare parte del codice penale, ma. se 
si fanno delle leggi a vicenda degli 
oggetti che si presentano, si abbando- 
neranno le viste generali per le parti- 
ticolari.,, La Francia ha più di 22m, 
», leggi, e non,.già, un codice penale, 
+ Cittadini, giacchè si fa tanto con- 
» to delle leggi di Francia, sappiamo 
», trat partito da’ suoi difetti ,,. Con- 
chiude che la mozione non è di ur- 
genza, e che venga rimessa alla com. 
missione del codice penale, ed. intan- 
lo si passi all’ ordine del giorno ( vivi 
applausi ). Dandolo dice che ha ‘fat- 
to la mozione sull’ oggetto che non si 
porti attentato al corpo legislativo , e 
che se non si fissano dei limiti, non 
solo i rappresentanti, ma neppure i 
padri di famiglia saranno al. sicuro 
delle calunnie che î nemici particolari 
piscia spargere in loro pregiudizio. 
lice che se la Francia avesse deter- 
Minato i limiti della libertà della stam- 
Pa, non vi sarebbe stato ‘il 18 fructi- 
dor, invoca le leggi costituzionali ec.. 
In altro osserva, che chiunque è ca- 
unniato può essere chiamato in giudi- 
Zio, onde crede inutile il metter limi- 
le alla libertà della stampa. ( applau- 


si );: Dandolo ritira la sua mozione 
( applausi ). 

Si legge un messaggio del Diretto. 
rio relativo a vari oggetti di finanza. 
Il Presidente fa riflettere, che domani 
la commissione farà il rapporto sullo 
stato delle finanze. 

Giunge un messaggio del Direttoriò 
con la copia del trattato richiesto, e 
se ne fa lettura. Latuada vuole, ch 
il trattato si traduca în italiano, e sl 
renda pubblico al popolo cisalpino, 
che così sarà informato delle relazio- 
nì tra la nostra repubblica e la Fran- 
cia. ( applausi ). Fenaroli fa avver- 
tire, che il trattato è sanzionato dal 
Direttorio, ma non dai comitati riuni- 
ti, che in allora rappresentavano il 
corpo legislativo. Osserva che se il 
consiglio ne ‘ordina la stampa prima 
della discussione, parrà che vi appon- 
ga la sua sanzione. ( applausì ). Di. 
manda che si risolva sul messaggio 
del Direttorio relativo al mantenimen- 
to delle truppe, ed invita il. Gran 
Consiglio ad occuparsene -domani. Si 
crea una commissione che ne faccia 
un TagDotto all’ indimani. Gli eletti 
sono Ressi, Severoli, Zanni, Fenaro- 
li, e Allemagna.. 

Si legge altro messaggio del Diret- 
torio esecutivo , che viene aggiorna- 
to. Un altro messaggio informa il Gran 
Consiglio della dimissione data d'a due 
cittadini bolognesi eletti in rappresen- 

hh com» 


tanti del popolo ( rimesso a 
missione). Un ierzo messaggio pro- 
pone al Corpo legislativo di unire. al. 


la cassa nazionale il dazio de’ vini, 
che pagansi sul mantovano. Nan es. 
sendo affare d’ urgenza, vien. rimesso 
alla commissione, che verrà eletta per 
le finanze. 

Si legge una petizione di .un citta. 
dino cisalpino, affinchè venga esami- 
uato il patriotismo di alcune ammini. 
strazioni ( rimessa al potere esecuti- 
vo ). Un'altra petizione della muni: 
cipalità di Milano dimanda che si fis- 
sino gli oggetti di competenza del di 

ca- 
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castero centrale ,, e della municipalità 
— Latuada vuole che si risolva a te- 
nore dell’ articolo 183. 184. della co- 
stituzione . 

Battanzi legge un discorso diploma- 
tico sopra la corte di Roma. Dice, 
che la Repubblica Cicalpina nonè sta- 
ta riconosciuta nelle forme dal papa, 
giacchè una lettera del segretario di 
stato non è un atto solenne. Termina 
con dire, che si eseguisca la legge 
del 25. brumajo, che intima la guerra 
al Papa. Fenaroli riflette che tutte le 
verità non si possono pubblicare in o- 
‘gni momento , dice che come presiden- 
te metterà alle voci la mozione Lat- 
tanzi, ma che tali affari devono esse- 
re trattati in comitato segreto. ( ap- 

rovato il parere del presidente ). 

Dandolo invita 1’ ex-presidente del 
comitato delle finanze a presentare 
tanto il piano daziario discusso dal 
medesimo, ed anche tutte le carte re- 
lative. Savonarola a nome della com- 
missione incaricata ad esaminare i 12, 
allegati, fa mozione, affinchè vengan 
trasportate in questo palazzo naziona- 
le tutte le carte appartenenti ai comi- 
tati, e specialmente quelle relative al- 
le finanze. Dandolo — Jeri si è objet- 
tato di non togliere i dazj intermedj, 
perchè non avvenisse un male ‘maggio- 
te. Il comitato ha un piano genera- 
le, il quale toglie quest’ ineguaglianza 
morale e politica. 

Savonarola parla a nome della com- 
missione — Jeri vi promisi di fare un 
rapporto generale. Egli era d’uopo di 
trasportare le carte — Dice. che la 
commissione ha già esaminato quest’ 
affare ( approvato ). 

Fenaroli appoggia Savonarola. ( ap- 
provato ). 

La sessione è chiusa alle ore 4. po- 
meridiane . 

Sessione del 15. frimajo . 
Presidente feraroli. 

Sulla lettura del processo. verbale 
Tadini avverte di non aver distinto col 
nome di Teologo il Giudice Gaetano . 


Dice che egli eta incapace di dare ua 
titolo disonorante ad un uomo che non 
conosceva. La dichiarazione di Tadini 
viene espressa nel processo verbale di 
oggi. 

Si leggono due messaggi del consi. 
glio de’seniori al gran consiglio. Nel 
1. viene appoggiata la risoluzione del 
Gran Consiglio del 13. frimajo , dichia. 
rata d'urgenza, la quale iporta, che 
per i delitti d’assassinj, omicidj, e 
furti qualificati, il Direttorio esecuti. 
vo è autorizzato a creare una com. 
missione criminale militare composta 
di cinque probi cittadini. Nel 2. caso 
dopo aver dichiarato l’urgenza appro. 
va la risoluzione del Corpo legislativo 
relativa all’ elezione delle ammistrazio: 
ni vacanti. 

Il Presidente invita il Gran Consi. 
glio ad occuparsi «dei rapporti delle 
diverse comissioni prima di passare 
all’ ordine del giorno . 

Si legge il messaggio relativo alle 
somministrazioni da farsi all’ armata 
Francese. La. commissione fa il suo 
o , € prende in considerazione 
anche l’ oggetto delle lotterie . Un rap. 
presentante chiama ineseguibile ed in- 
giusto il progetto del Direttorio , e pro: 
pone di creare una commissione pet 
stabilire un’ imposta straordinaria per 
le straordinarie imposte della Repub: 
blica ( applausi ). Un altro lo appog 
gia, e dice che domani esporrà ut 
piano per rimediare all’ urgenza delle 
circostanze. Sulla richiesta di Del 
si rilegge il messaggio del Direttorio. 
Glisetti dimanda che sia messo alle 
voci il rapporto della commissione. 
Dice che un imprestito forzato è da 
preferirsi ad una requisizione. eine 
dimanda, come mai i poveri, ché 
non possedono abbastanza per vivere, 
possano imprestare ? dice che il rime- 
dio deve essere stabile e certo senza 
che si opprima il povero, ed invita il 
consiglio a non obbligare all’ impres 
tito forzato altro che quelli, che pos 
sedono al di là di scudi mille di cet 

so 


so ( applausi ). _A2emagna riflette, 
che se il pagar mille soldi non «inco- 
moda chi possiede scudi mille, nep- 
pure il. pagar dieci. soldi incomoda 
chi ‘possiede scudi dieci. Aggiunge 
che contribuendo. tutti per l utile 


tutti per l’ utile pabblico, lo spirito 


pubblico si conserva. Gambara :s0s- 
tiene A//emagna spiegando l’ art. 304. 
della costituzione. Gli si risponde, 
che chi ha zo. soldi per vivere non 


che deve imprestare uno. // miserabi-. 


le non deve imprestare ad una grande 
nazione. Glisetti si oppone. Tadini o- 
pina, che lo scopo del legislatore de- 
mocratico circa le contribuzioni ha da 
esser tale, che tutto il peso cada egual- 


mente su tutti i possidenti. Ma è per- 


suaso, che la contribuzione eguale su 
tutti i fondi potrebbe che il povero 
pagasse sul necessario , ed il ricco sul 
superfluo. Dice che al ricco non ven- 
gono tolti che i mezzi di divertimen- 
to, ed al povero si toglie la sussistenza 
necessaria a lui ed alla sua famiglia. 
Vendica l’ art. 304 dall’imputazioni fat- 
tegli. Aggiunge che la costituzione lascia 
alcorpo legislativo la facoltà di deli. 
berare ìn qual ragione debbano essereri. 
partite le contribuzioni, ma riflette 
che in una democrazia non devono 
essere ripartite in ragione semplice 
della possidenza ( applausi). E 
Latuada è ‘alla tribuua. Svilup- 
pa l’essenza filosofica della demo- 
crazia, e l’origine del patto sociale 
applausi ). Sostiene con calore 1’ o- 
pinione di Tadini, e piuttosto che op- 
primere il povero vuole che sì crei un 
imprestito nell’ estero , di cui siano 
i responsabili i grandi possidenti — Vr 
membro lo contradice — Egli rimonta 
alla tribuna , ripete i suoi principj, € 
dice che la costituzione non può in- 
tendere per facoltà il puro necessario 
( applausi senza fine ). Guzccioli gli 
oppone una lunga serie di ragioni ( ru- 
mori ). ll presidente fa riflettere , che 
la commissione non verte su quest 0g- 
getto, ed invita il consiglio a discute- 
re direttamente l’ affare delle sommi. 


ti 


nistrazioni. Sì dichiara l’ urgenza . Do- 
pe varj schiarimenti e modificazioni si 
adotta il progetto della commissiene 
in questo modo; 

I. Ritenuto che le somministrazioni 
all’ armata francese dovranno farsi in 
compenso del millione mensile stipu- 
lato tra la repubblica francese e la 
cisalpina , il corpo legislativo decreta, 
che il direttorio mandi nei rispettivi 
dipartimenti un commissario per fare 
le compre necessarie d’ accordo celle 
amministrazioni, si 

II. Dette compre dovranno effettaar- 
si parte in danari contanti, parte in 
buoni nazionali a determinate epoche. 

III. Questi mandati, o buoni nazio- 
nali verranno ricevuti dalle ammini- 
strazioni in compenso della contribu- 
zione diretta spettante rispettivamente 
ai medesimi proprietarj. 

IV. Se dopo questi buoni nazionali 
1 particolari restassero in credito ver» 
so la nazione , in questo caso riceve. 
ranno il saldo in effettivo contante al. 
la scadenza dei buoni medesimi. 

V. Le amministrazioni, ed il com- 
missario del potere esecutivo forme. 
ranno i proeessi verbali d’ogni simile 
contratto, in cui verranno indicati î 
respettivi prezzi, per mezzo de’ quali 
il contratto non possa avere veruna 
eccezione, e ciò sarà messo sotto la 


responsabilità del commissario del po. 


tere esecutivo , e le amministrazioni. 


VI. Il Direttorio concerterà le più. 


opportune cautele col cittadino Haller, 
affinchè le ricevute de’commissarj fran- 

cesi abbiano la debita autenticità. 
Biumi riflette, che questa quasi ob. 
bligazione della repubblica cisalpina sia 
motivata , affinchè si sappia che la re- 
pubblica cisalpina è ancora in debito 
colla Francia, ed affinchè saldato il 
debito sia messa in vigore la legge di 
Bonaparte portante che nessun cittadi- 
no sia più obbligato a contribuire per 
le truppe francesi, ma che saranno 
comprati gli articoli di sussistenza dal. 
la stessa repubblica francese .-Il presi. 
den ® 
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dente ‘osserva, chie il trattato di Pas- 
ssereano è abbastanza chiaro. Savona- 
rola a nome della commissione eletta 
ad esaminare lo stato delia repubbli- 
ca fa un rapporto classiflcando detta- 
gliamente tutti i diversi rami di am. 
ministrazione , e li divide in sei dipar- 
timenti. 1. finanze. 2. forza armata. 
g. monete e commercio. ‘4. istruzion 
pubblica. 5. legislazione civile e cri- 
minale. 6. beneficenza pubblica. Pro- 
pone 6. commissioni distinte ( si gri- 
da: /a stampa ). i 

Dopo varie discussioni sulla manie- 
ta di fare lo scrutinio per le elezioni 
delle commissioni a domani. 

Guicciolî a nome della commissione 
degli impieghi presenta ‘una pianta de- 
gli impieghi necèssarj pel igran consi. 
glio, ed una lista d’impiegati coi lo- 
te. appuntamenti ( aggiornato ). 

Severoli a nome ‘della commissione 
destinata ‘a ricevere le petizioni di quel- 
Ji che cercano la demissione della ca- 
rica di rappresentanti fa un rapporto, 


‘con cui dispensa. monsieur Malaspina 


‘del dipartimento del Ticino che tro- 
vasì da più di un anno in Vienna co- 
me figlio ‘ingrato della patria. Not'cre- 
de però di dover aderire alle doman- 
«de del cittadino Castiglione, come uo- 
mo, i di cui lumi e patriottismo po- 
trebbero essere di gran vantaggio al- 
fa patria. 

Si leggono @ue messaggi del diret- 
torio esecutivo‘, che vengono ‘aggior- 
nati’. La sessione si forma in comita» 
to segreto ad istanza del: presidente. 

i Sessione del 16 frimajo. 

‘Sì passa ‘all’ elezione della commis. 
sione destinata ad esaminare lo stato 
delle finanze nella repubblica’ cisalpi- 
né. Sono scelti Sovorarota,: Coddè ; 


Aquila, Biumè, Guglielmini, Massa 


ri, Laderchi\0 

Si decreta la stampa e l’aggiorna- 
mento del rapporto fatto dalla com. 
tnissione ‘sul messaggio idel direttorio 
del 14 frimajo relativo ‘alle lotterie . 
La commissione trova lodevole il pro- 
getto gel diretiorio , e lo autorizza a 


. Il presidente osserva, 


portate 1’ imprestito da rifarsi sulle 
lotterie dei beni di Malta, ed alîvi 
fondi pubblici da danari otto a dana. 
ri dieci. 

Mascheroni appoggia la petizione del 
topografico Burò dell’armata d’Italia, 
che dimanda di travagliare nel ‘corpo 
legislativo della» Repubblica Cisalpina, 
purehè si ascordi loro l’ alloggio nello 
stesso palazzo. Fa vedere con forti 
ragioni, quanta utilità ridondi.a tutta 
la Repubblica. E° appoggiato da Sa- 
vonarola, che fa Una proposizione di 
legge per la erezione d’una tipografia 
nazionale, e d’una fonderia: di carat- 
teri. Crede che l'affare sia d’urgenza . 
che l’urgenza 
su questo proposito fu già rigettata 
dal consiglio de’ Seniori. Guiecioli-cre- 
de, che essendovi nuovi motivi per 
diclriarare l’urgenza, si poteva ripro- 
perre. Zuinî si oppone, e il presiden- 
te lo appoggia. Gambara crede, che 
sia urgente stampare le carte delle 
‘mozioni aggiornate. Zenturì non ap- 
prova l’ erezione d’ una stamperia na- 
zionale, e la crede dispendiosa ( ru- 
mori ). Savonarola—Il disordine è di 
niùna entità rispetto al vantaggio — Il 
consiglio approva / urgenza. 

Il Gran consiglio incarica la com- 
sione sulla promulgazione delle. leggi 
a redigere un nuovo piano più :con- 
forme alla costituzione . 

Un messaggio del Direttorio esecuti- 
vo espone al Gran consiglio quanto 
sia necessario il raccogliere in Vene- © 
zia tutte le carte topografiche relative 
alle città di quell’ ex:governo. Dice 
che trovasi in Venezia a quest’ ogget- 
to il cittadino Bossi, ‘eletto in depu- 
tato al Corpo legislativo, ed invita il 
consiglio a permettergli: di restare in 
quella città sino al termihe di detta 
raccolta ( rimesso alla commissione 
per l’ esame delle petizioni dei mem: 
bri del Corpo legislativo . ) 

Altro messaggio dice, che ‘il Gran 
consiglio non può astringere il Diret- 
torio a riformare il messaggio in cui 

ca 


caraterizzava perfgcinorosa la nazione 
Bresciana, giacchè la costituzione non 
da una simile facoltà al Corpo legis- 
lativo ( profondo silenzio ). Si legge 
altro messaggio, che vien rimesso al 
comitato delle finanze. 

La Guardia Civica di Modena 

Sotto il governo dispotico. succedo- 
vano in Modena frequenti liti, ruba- 
menti, ed. omicidj; questi disordini 
scomparvero. dopo la nostra rivolu- 
ziene attesa la vigilanza, e l’attività 
della brava Guardia Civica. 

‘Una gran parte de’ cittadini compo- 
nenti la medesima si esercita nel. ma- 
neggio. dell’ armi, e. nelle evoluzioni 
militari sotto la disinteressata. direzio- 
ne dell’instancabile e virtuoso patrio» 
ta Paolo Bertelli ; il quale ‘è in.un per- 
petuo meto per ammaestrare nell’ arte 
militare. la. Guardia Civica, e.i Batta- 
glioni de’ piccioli. nostri fratelli d’ ar- 
mi. 

Libertà Eguaglianza 
dn. nome. della. Repubblica Cisalpina 
una e indivisibile 
Mantova li 23. frimale anno 6. Repub. 
\L’AMMINISTRAZIONE CENTRALE 
Del Dipartimenio del Mincio 
ALLA SOCIETA’ DELL’ APOLLO. 


I tempi dell’ ignoranza fomentando le 
più corotte passioni degli ,uomiui ed 
opprimendo i semi d’ una saggia. filo- 
sofia produssero per una parte del ge- 
here umano le più chimeriche. siste- 
mazioni politiche , e per } altra le più 
nsoportabili ed indegne dei figli della 
Natura, 

Noi però. che viviamo. in tempi più 
(felici abbiamo anche la compiacenza 
[i vederne. prodotti eguali. La sana, 
e reale filosofia rischiarando. le. menti 
lmane , inspira. ne? nostri. legislatori 
leggi più conformi a. quello :stato. da 
ui appunto s’allontanò 1 uomo per 
Viver più libero in mezzo ad una tran- 
quilla società garante, e vindice de’ 
\Stoi diritti. 

Vna produzione degna di questi tem- 


pi si è l’abdicazione ad ogni distinti< 
vo di nascita fatta dal cittadino A4n- 
tonio Nerti, la quale merita la. possi. 
bile pubblicità ad esempio di tanti 
altri restii ad un atto, :che qualifica 
luomo democratico dal vile. sosteni- 
tore dell’ aristocrazìia. Egli è perciò, 
che \eccitiamo il vostro  patriotico. in- 
teressamento , perchè inseriate ne? puh- 
blici foglj questa certa prova del se- 
colo decimo ottavo. 
Salute e fratellanza. 
BASILLI PRESIDENTE 
Perfetti Segn 


Libertà Eguaglianzà 
ALL’ AMMINISTRAZIONE 
CENTRALE 
Del Dipartimento del Mincio 

Il sottoscritto. sin da quando. gli ba- 
Jenò alla mente il primo. raggio. della 
ragione fu ed è intimamente. persuaso , 
che tutte le distinzioni gerargiche sono 
convenzionali, non inerenti al sistema 
della natura, e che tre cose, che so- 
no ceme i tre stadj, in cui si compie 
la carriera della vita umana, ‘egua- 
gliano. tutte le condizioni. 

‘Primo. La nascita ;, perchè non. 0s- 
tante qualsivoglia sistema idî governo 
politico , il nascer nobile altro non è,. 
e non fu mai, che un puro gaso. na- 
scendo. per le stesse fisiche leggi, e 
chi modera il freno delle provincie e 
dei regni; e l’ ultimo de’ vassalli. 

Secondo. L’ amore; perchè: questa 
feconda passione conservatrice dell’ u- 
mana. specie non ha mai riconosciuta 
intrinseca diferenza dii condizioni, se 
non quanto le leggi. politiche, non 


senza violenza del. sentimento, limi». 


tarono. la libertà della scelta ne’ ma- 
rittaggi. 
Terzo. La morte; perchè quest’ ul. 
timo grado della ‘carriera dell’uomo, 
per cui la generazione, che passa. da 
luogo a quella che le succede confon- 
de egualmente fra il silenzio , e le te- 
nebre del sepolerole ceneri delricchis» 
simo Creso con quelle d’ Iro mendico . 


Que t 


1 


Dil 


Questi principj ispirati dalla natura, 
consacrati dalla religione sono pel sot- 
toscritto la:più convincente prova, 
che tutte le distinzioni di grado nell’ 
ordine sociale sono esirinseche alla 
natura del uomo. 

Su questi stessi principj dichiara a 
voi cittadini Amministratori nella for. 
ma la più solenne di rinunciar per 
sempre da questo punto alle dissinzio- 
ni della sua nascita, pronto offeren- 
dosi a darne inoltre quella pubblica 

rova, che gli verrà ‘prescritta dalla 
autorità costituita. 

Mantova 21. frimale anno 6. 

Cittadino Antonio Nerli. 

Qual siasi il merito del Romanzo 
intitolato Candido , o 1° Ottimismo non 
fa' d’ uopo descriverlo, dacch’è ab- 
bastanza noto. Quest’ eccellente opera 
oggimai divenuta rarissima e nell’i- 
dioma Francese, e molto più nell’ Ita, 
iano, abbisognava d’ una penna più 
fedele, e più adatta al purgato stile 
moderno. Dava pena diffati il legger- 
lo nell’informe passata tradizione gua- 
stato nelle espressioni non solo, ma 
ancot nelle cose, e perfin mancante 
di varie pagine, che al vivo dipingo- 
no certe troppo comuni abitudini . Que. 
sta più perfetta traduzione comparisce 
a Lugano, in buona caria e stampa, 
e*con un elegante rame esprimente le 
avventure di Candide a Lisbona. Vi 
è unita una seconda parte che forma 
il seguito delle vicende di Candido, e 
son tutt'e due in uns Tomo solo. AI 
negozio Marinoni in Frezzeria presso 
la Corte delle Colonne si ricevono le 
eomissioni. Il prezzo e di lire quattro. 

Si dispensa al negozio Albrizzi. 

Con editto 2. corrente dicembre num. 
391. pubblicato per ordine della Pretura 
di Revere dietro istanza det Dott. Gio. 
Borchetta del Poggio e Gaetano Foresti 


dî Carpi sì diffida questi dî esser stetu 
deputata la giornata de’ 3. marzo pros- 
simo ore 10. di mattina pel contraddi- 
torio sul punito di immediata leva di 
sacchi 150. frumento contro il pagamen= 
to di lir 12081., rimanendo il genere 
a tutto comodo , ed incomodo del Fore- 
sti, al quale è stato assegnato a lui 
pericolo , e spese în curatore il Dottor 
Paolo: Manenti dî qui nella vertenza 
suddetta, onde possa far tenere allò 
stesso, od altro che le piacque destina 
re, le prove , ed È mezzi a propria dif. 
jest 

Con ‘giudiziale editto del Tribunale 
di prima istanza di Mantova li 14. ag* 
ghiacciatore anno 6. Repubblicano ( 4. 
dicembre 1797. v. s. ) a petizione del 
cittadino Fidal Finzi si è reso pubblico 
che nelli giorni 2. 12. e 21. mar 
zo 1798. alle ore 10. dî {mattina si a. 
prirà dinnanzi il medesimo Tribunale 
l asta per la vendita di biolche 84. tav. 
26. terrenno con fabbriche metà della 
possessione boccale posta, a Carzedole 
di ragione del cittadino Manfredo Vas: 
salli . 

Il Tribunale di prima istanza di Man: 
tova li 21. frimaire anno 6. Repubbli. 
cano ( 11. dicembre 1797. v. s. ) sull 
istanza det cittadino Luigi Galette , ha 
ordinato , che si eseguisca la vendita 
d’ una casa dî ragione di Sanson Vi 
terbi posta în ghetto, ed ha fissato gli 
giorni 8., 19. gennajo, e 2. febbrajo 
1798. per l asta. 

Nei giorni 2. 12. 21. marzo p. ». alle 
ore 10. di mattina si terrà l’ asta per 
la vendita d’ una pezza di terra di biol- 
che 15. posta sotto la comune di Vil 
lanova Majardina dî ragione det citta 
dino Antonio Frigoli ad istanza del 
cittadino Giovannî Borchetta proclama 
ta coi giudiziali editti del 16. corrente 
gelifero ( 16. dicembre 1797. v. s. ) 
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| GIORNALE 
DELLA. LIBERTA” 


DEGLI AMICI 
ITALIANA 


Quand les loix ont eglisé les familles il aleur reste è maintenir Pia 


nion crtre elles 


MONTESQUIEU 


Giorno 1. Frimale anno I. della lib. It. (21. Dicembre v. sU 


NOTILALGEN RA LI 


Parigi 1 dicembre. 

Il General Massena ha. provvisoria- 
mente ottenuto il comando supremo 
dell’ armata d’italia. i 

Il Direttorio Cisalpino ha qui spe- 
dite alcune Medaglie da lui fatte co- 
niare in memoria dei prodigj di Bo- 
haparte, cioè una in oro al Presiden- 
te del Direttorio esecutivo ed ai Pre- 
sidenti dei due consigli di francia; al. 
tre in argento ai 4 direttori, ai mini- 
stri, ec. La medaglia rappresenta da 
Un lato il ritratto del Generale col so- 
pranome d’ italico . 

Il consiglio de’ seniori ha appoggia- 
ta la risoluzione di quello dei 500. la 
quale stabilisce che gli ex-nobili sa- 
Tanno trattati in avvenire come fore- 
Stieri. IL motivo su cui il consiglio ha 
appoggiata la sua approvazione , è 
» per assicurare alla repubblica una 
», garanzia contro i membri di un’an- 
» tica classe, la di cui esistenza è in- 


sì compatibile colla libertà del popo- 
3» lo, e coll’eguaglianza dei diritti.,, 

Nel detto consiglio de’ seniori fu let- 
to l’atto di sovranità proclamato dal 
Popolo di Bonna, «il quale spera di 
non essere giudicato indegno d°’ essere 
unito alla grande nazione. — Il con- 
siglio ha ordinata menzione nel proces- 
so verbale. 

Il Direttorio. esecutivo ha stabilito 
quanto siegue: Art, 1. E° proibito ad 
ogni individuo inscritto sulla lista de- 
gli emigrati e non cancellatone defini- 
tivamente, d’introdursi nelle isole del 
mare adriatico, e ne’paesi adjacenti 
alla Repubblica Francese pel trattato 
di Campio- Formio, e formanti i di- 
stretti ‘di Corfù, Itaca, e Mar Egeo. 
Le stesse, proibizioni son fatte a tutti 
gli ecclesiastici che non eran domici- 
liari nelle'deite isole e paesi all’ epo- 
ca del detto trattato. 3. Ogni contrav- 
ventore alle proibizioni Meprrsie nei 

ue 


bei 
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due articoli precedenti, sarà trattato 
come spia, e giudicato come tale da 
una commissione militare, 

Leggesi nei nostri foglj pubblici una 
lettera deli’imperadore al Lord Fitz 
William, sul rimprovero fattogli in 
pieno parlamenio, d’ essere divenuto 
giacobino, Sia essa réale o apocrifa, 
merita d’ esser letta per la sua singo- 
larità. 

ss Milord; dall’ alto del trono, scos- 
so dai colpi del fulmine repubblicano, 
ma dal quale grazie al cielo non sono 
ancor disceso, mi prendo la briga di 


‘ rispondervi. Altronde essendo io di- 


venuto, come voi dite, giacobino , de- 
vo dimenticare la mia dignità impe- 
riale, ed abbassarmi sino a voi. 

33 Voi avete creduto, Milord, di 
dirmi una grossa ingiuria col chiamar- 
mi giacobino; ma sappiate che.io cre- 
do di non aver mai fatta cosa miglio- 
re durante il mio regno di quella di 
mettermì prontamente la berretta, sen- 
za la quale la mia corona vacillante 


‘sarebbe caduta; anzi vi giuro che do- 


«po essermela messa sulla testa, dor- 


‘mo tranquillo, e non faccio più i cat- 


‘tivi sogni di prima. 
33 Inoltre per ricompensare il gran 
giacobino Bonaparte, che per altro 


‘mi ha fatto sognar tante volte, gli 
‘ho fatto il regalo di una bella spada, 


che l’ha aggradita non meno della be- 
nedizione del s. padre. 

s3 Credete voi, che quando ho ve- 
duto, quasi dalle finestre del mio pa- 
lazzo, un’ armata composta di scelti 
giacobini pronti alla scalata, e ad in- 
scrivere tutto il mio Popolo sui regi- 
stri della società dei fratelli, ed ami- 
ci, io non abbia fatto bene d’accon- 
sentire a figurarvi da solo? Se mai 
essi s’ avvicinassero anche a s. James, 
forse ancora colà converrà per forza 


‘imitarmi, e voi stesso, Milord, per 


ìl primo sareste il più determinato gia- 
«ebino di Londra. 


»» Spiacemi di non essermi fatto ri. 
cevere quattro anni prima in quell’ar. 
dente confraternita; perchè a tal ca. 
so, in vece di lasciarmi sedurre dallo 
splendore delle vostre ghinee, avrei 
300 mila bravi di più nelle mie arma. 
te esauste; le mie ricche campagne, 
in vece d’essere coperte dei loro tri. 
sti avanzi, sarebbero floride? non avrei: 
a piangere ogni giorno la perdita del. 
le più belle penne della mia aquila;e 
il lutto di 100m. famiglie non ratriste. 
rebbe la mia anima intenerita. Ma 
giovine e senza esperienza, mi sono 
lasciato per troppo lungo tempo ab. 
bagliare dal vostro scaltro Visir. Voi 
foste quelli che m’avete messo sull’ 
orlo di un precipizio, ed ora mi rim. 
proverate d’esser divenuto giacobino! 
Cosa ho io guadagnato coll’ essermi sì 
lungo tempo condotto all'inglese? Men. 
tre voi pagavate la mia debole e fa. 
tale accondiscendenza più con promes: 
se che con ‘oro, si spargeva il puro 
sangue dei migliori soldati; ed io ho 
almeno trovato della buona fede in 
questi giacobinì, che voi m’avete di. 
pinti sì schiffosi e sì erudelmente in 
trattabili. Qual frutto ho io raccolto 
dalla vostra micidiale alleanza, se non 
la perdita, la desolazione, e la ruina 
de’ miei sudditi ? 

3» Sì, son divenuto giacobino e me 
ne glorio. I miei cugini di prussia, di 
Spagna, di Sardegna, e di Toscana, 
sono stati più saggi di me col farsi 
giacobini prima d’ esser del tutto ro- 
vinati dalle vostre fraudolenti istiga 
zioni. 

3 E voi, che scherzate colla fulmi- 
nante giacobiniera , e che credete d' 
insultarmi perchè vi sono iniziato, pe 
sate voi che un braccio di mare ar 
resterà la. loro audacia, quando gl 
Appenini, le Alpi, i torrenti, le ne 
vi, i precipizj, le gole, le fortezze; 
le paludi, le più formidabili batterie, 
non furono per essi che castelli dì 
carta? 3, Te- 


ss Temete, si temete la loro visita 
e non vi fidate; perchè 150 mila gia- 
cobini potrebbero in primavera sfor- 
zare il sig. Pitt e il mio. cugino Gior- 
gio a prendere la famosa berretta, 
se non vogliono perdere le orecchie, 
e fors’ anche la testa. 

33 Milord, : Dio: vi abbia nella sua 
santa custodia. — Data a Vienna li 
1g novembre 1797. — Sott. FRAN- 
CESCO , e più basso il Barone di 
Thugut. 

Alra di Perigi 2 dicembre. 

E° pressocchè certo essere la Guya- 
na il luogo ove.sono stati condotti li 
deportati partiti da Roccaforte: Egli. 
no sono verosimilmente giunti al loro 
destino. Il paese stato loro assegnato 
è assai discosto dalla costiera , ed uno 
dei luoghi meno malsani in quelle con- 
trade. Ciaseuno de’ deportati, dicesi, 
avrà un gran tratto di terreno a sua 
disposizione. Fu dato l’ordine di for- 
nir loro degli utensili rurali, e di re- 
car loro de’ viveri ogni 15 giorni, fin 
a tanto che possano procurarseli col 
loro travaglio. 

‘Li Filantropi si sono installati jeri 
nelle due chiese de’ss. Sulpicio e Roc- 
co. Hl loro culto si esercita in tutti 
li quartieri e' ne’ più vasti edifizj reli- 
giosi dî Parigi. Non avvi più una don. 
zina di cantoni nel dipartimento della 
‘Senna, che non abbia la sua società 
filantropica. 

Londra . 

Mentre i Francesi minacciano un’ in- 
vasione in questi regni, sembra, che 
il nostro governo si disponga a fare 
altrettanto sulle coste di Francia. Si 
fanno già molti preparativi a. quest 
oggetto, e si assicura che il comando 
‘della spedizione sarà conferito all’ am- 
miraglio Nelson. Uno dei piani di di- 
fesa per preservare questo regno da 
nu’ invasione nemica proposto da un 
ufficiale d’ alto rango, e adottato dal 
governo consiste ad avere sulle coste 


14. reggimenti di cavalleria , stazionati 

in modo da potersi riunìire fra 24. ore 

in caso d’ allarme. L'armata d’Irlan- 

da dev’ essere egualmente ripartita più 

presto alle coste, che sarà possibile. 
Genova . 

Il popolo immenso de?’ patrioti Li. 
guri, che accompagnarono il cittadino 
Porro allorchè si portò al palazzo na. 
zionale del governo provisorio Ligure 
ci fa pronosticare , che il tempo non 
è lontano di vedere realizati i voti 
dell’Italia, in mezzo alla quale tro- 
vasi collocata la Liguria, edi cui a» 
bitanti romperanno un giorno la loro 
isolata esistenza. 

Milano 26. agghiacciatore. 

Il cittadino Beccalossi del Diparti- 
mento del Mela è l’attuale presidente 
del Consiglio dei Seniori. Hl di lui 
patriotismo non ha bisogno di mag« 
sgiori prove. Ci era dispiaciuto. ch? e- 
gli avesse domandata la. sua demissio- 
ne : forse lo richiedevano he sue imperio- 
se circostanze di padre. per l’educa- 
zione de’ suoi figli. Ora sentiamo che 


la commissione scelta per l’esame del. 


le rinunzie abbia spiegato il voto per» 
chè il cittadino Beccalossi avesse a 
rimanere nel corpo de’ rappresentanti, 
e sappiamo pure che il suddetto cit- 
tadino ha diretta al Gran Consiglio la 
seguente lettera, che inseriamo con 
piacere nel nostro giornale, persuasi 
che il monumento: che quì consactia. 
mo, gli servirà di ricordo ‘per non ab- 
bandonare il suo posto cui egli: occu- 
pa con soddisfazione di tutt’ i patriot- 
ul. 
Cittadini Rappresentanti 
Det Gran Consiglio. 

Circostanze violenti e notorie furo- 
no il‘solo motivo, Cittadini Rappre- 
sentanti, che mi obbligarono a chie- 
dere sotto il giorno 29 brumale la mia 
demissione dal posto onorevole di rap- 
presentante del popolo. 

Costò tanto al mie cuore questò 

pas- 


Pra 
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passo, che da quel momento non pen- 
sai che a tutti li possibili ripieghi per 
tentare di combinare con esse il mio 
patriotismo e l’ onore di servire la re- 

ubblica coll’ insufficienza delle mie 

orze. La commissione da voi delega- 
ta a conoscere la mia petizione onora 
il mio patriotismo . 

Io vedo in questo il più alto premio 
a qualunque mio passato e futuro sa- 
grificio ed il solo di cui mi chiamo 
ambizioso. 

Supplito nel possibile miglior modo 
ai doveri più essenziali di padre per 
ì’ educazione de’ figlj, che egualmente 
sono consacrati alla patria, ritiro la 
mia petizione per rioffrirvi tutto quan- 
to so e posso, e con questo il mio 
particolare desiderio di versare tutto 
il mio sangue per la saera causa del- 
la libertà e dell’ eguaglianza . 

Non sarà da me riprodotta a meno 
che l’ ineluttabile necessità, che è la 
legge delle leggi come il fatto era al 
dissopra di Giove, non mi costringa 
fatalmente . È 

Possa il sacrificio intimo di tutti i 
miei domestici rapporti non essere af- 
fatto inutile alla patria. 

Salute e rispetto 
Beccalossi, 
Altra di Milano . 

Il cittadino Salvadori ha letto nel 
circolo costituzionale un suo discorso 
sul progetto di un armamento nella 
Repubblica chiamato il sacro datta- 
glione del pericolo. Questo progetto 
alora merita i riguardi del Corpo 
egislativo , e del Potere esecutivo. 
Libertà Eguaglianza 

MOZIONE 
Del cittadino Pelegatti 

Alì Tribunale di Cassazione. 
Cittadini Colleghi. 

Destinati allo scabroso incarico di 
proporre al Direttorio Esecutivo una 
duplice nota di que? cittadini, che deb- 
bono essere trascelti. ad. esercitare il 


mS 


potere giudiziario nella Repubblica 
Cisalpina, la nostra prima cura deb. 
b’ essere quella di pesare gelosamen. 
te la probità, capacità, e più di tut. 
to il patriotismo di ciascheduno. Il 
nostro dovere è quello di proporre 
soltanto coloro , che nel decorso del. 
la nostra rigenerazione hanno dato 
costanti, e non equivoche prove del 
loro attaccamento ai dogmi della san. 


‘ta Democrazia, alla causa del Popo. 


lo . 

Noi siamo assediati da una folla di 
pai , la maggior parte de’ qua. 
ì, io vi confesso candidamente, 0 
non conosco, 0 si fingono repubbli. 
cani per buscare un impiego, e dopo 
d’ avere fatto finora professione di rea- 
lismo . 

Egli è certo, che nella classe dei 
forensi, ed assai più in quella de’ vec- 
chj giusdicenti pochissimi sono colo- 
ro, che O per principj , 0 per egoismo, 
o per abito, o per antiche aderenze, 
non abborriscano il nuovo sistema, e 
che trattandosi di una Repubblica na- 
scente passata dalla corruzione del di- 
spotismo alia libertà, nulla vi sareb- 
be di più impolitico che 1’ accordare 
a questi tali il diritto d’ essere nomi- 
nati col proporli, se non vogliamo 
( come osserva il profondo scrittore 
dell’ epenclo della sovranità del po- 
polo P. II. ) produrre nel conflitto d’ 
opposti interessi la discordia, l’ anar- 
chia, e la rovina della patria. Pur 
troppo questa massima luminosa si è 
fin quì trascurata; pur troppo io veg- 
go la maggior parte delle Amministra- 
zioni, delle Municipalità , € dei funzio- 
narj pubblici malamente infetta d’ egoi- 
smo, e d’ aristocrazìa. \ 

Guai a noi, o Colleghi, se anche 
il potere. giudiziario, la di cui azio- 
ne è tanto più efficace quantochè non 
interrotta, e più vicina al popolo ; guai 
a noi se l’ Amministrazione della giu- 
stizia in un paese, che sente ancora 

il 


il sordo dispotismo delle proprietà coè 
lossali, non è affidata a mani incor- 
rotte e repubblicane! 

Essendo noi stati iniziati nelle no- 
stre funzioni solo ai 10 frimale, tro- 
vandomi coartato dalla legge 23 bru- 
male, la quale prescrive l’ attivazione 
del sistema giudiziario entro un mese 
per i dipartimenti dell'Adda, Ticino, 
Verbano, Olona, Lario, Montagna, 
ed alto Pò, la maggior parte dei qua- 
li io non conosco, viddi al tempo stes- 
so la necessità di nominare g50. e più 
funzionarj repubblicani, e 1’ impossibi- 
lità di potervi riuscire nelle angustie 
del tempo, che ci rimane. 

Posto nella crudele alernativa o di 
mancare alla legge, o di espormi a 
dare il mio voto a persone non cono- 
sciute abbastanza o cattive, o di la- 
sciarmi trascinare dalla pericolosa in- 
fiuenza di chi sotto una mal composta 
vernice di gravità, e di moderazione 
nasconde il più gangrenato realismo, 
e non medita forse che la rovina de’ 
patrioti, ed il ritorno della predilet- 
ta monarchìa, credetti opportuno di 
proporvi: 

I. Che si domandasse dal Corpo Le- 
gislativo una proroga all’ esecuzione 
della legge 23 brumale, affinchè il Tri. 
bunale di Cassazione fosse abilitato a 
trutinare il patriotismo dei petenti, ed 
à proporre dei funzionarj degni di for- 
mare la felicità del Popolo Cisalpino. 

II. Che si derogasse per ora al di- 
sposto dalle leggi organiche paragrafo 
12. Sez. II. riguardo al quinquennio 
di precedente giudicatura voluto per 
gli accusatori pubblici, e per i presi- 
denti del Tribunal Criminale, Per- 
snasi voi pure, che l’ osservanza d’u- 
na tale. condizione ci poneva nella 
quasi impossibilità di rinvenire dei pu- 
ti, e fermi patrioti, quali si richie- 
dono per cariche eosì importanti, e 
Quali ben di rado si trovano fra co- 
loro, che hanno servito per cinque 


anni ai capricci d’un despota, 6 d'un. 


feudatario, siete convenuti nel : mio 
sentimento colla modificazione‘, che si 
passasse frattanto alio scrutinio, ed 
alla sproposizione de’ giudici del Di: 
partimento d’ Olona, che s’innoltras- 
se al Direttorio Esecutivo la nota per 
l'elezione, e che s’ invitasse al tempo 
stesso a rimettere al Corpo Legislati- 
vo la nostra domanda sui proposti og? 
getti. i 

Il Direttorio vi rimandò la nota de? 
giudici dell’ Olona eccitandovi a tra: 
metterci tutte le nomine complete, e 
simultanee per li sette dipartimenti da 
organizzarsi, e sul rimanente vi fece 
snetire, che non conveniva col vostr 
sentimento . # 

Per me con quella schiettezza, ch 
debbo a me stesso, alla mia rappre- 
sentanza, alla Nazione, parmi, che 
in quanto alla nomina graduale da voi 
proposta al Direttorio, se essa dovesse 
aver luogo , sì verrebbe a togliere quasi 
intieramente quella libertà di scelta, 
che è stata indefinitamente accordata 
al Corpo Esecutivo dalla legge 23. bru- 
male, poichè sarebbe allorain nosiro 
arbitrio di riproporre e far passare dall’ 
uno ali’ altro dipartimento tutti quei 
soggetti, che il Direttorio non trovasse 
opportuno di nominare . 

Sento anch’ io quanto voi, che sareb- 
be stato meno difficile d’ assai, e forse 
più equa la proposizione graduale , e 
separata dei dipartimenti , siccome quel. 
la, che ci metteva in situazione di 
presentare per un altro distretto 1’ uo- 
mo onesto, il patrioto, che fosse pet 
avventura sfuggito alla scelta del. Di- 
rettorio. Ma riflettendo, che il nume- 
ro degli uomini di legge repubblicani 
è infinitamente ristretto, che, è | quasi 
impossibile di formare una doppia no- 
ta d°’ altrettanti patrioti, quanti \giudi- 
ci, mi stimerò abbastanza fortunato 
se la metà di quelli, che, verranno 
proposti, uniranno in se, una sufficien» 
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te capacità alla purezza del civismo, 
persuaso altronde, che .il Direttorio 
Esecutivo: saprà separare i buoni dai 
tristi, i mascherati dai veri repubbli- 
cani; e fare una scelta degna di lui, 
degna d’una Nazione destinata a ri- 
chiamare i diritti, e la grandezza del 
nome Italiano . 

In quanto poi alla proroga , ed alla 
deroga richiesta .al Corpo Legislativo, 
non posso deviare dal mio sentimento. 

‘Cittadini, non.ci rimangono che po- 
chi giorni di tempo a completare, o 
per meglio dire, a creare la duplice 
momina dei giudici per sette Diparti- 
menti . 

Il tempo che si è dovuto impiegare 
nella proposizione di quelli dell’ Olo- 
ma, che è pure la più prolifica, ed 
abbondante di valenti legali, e la più 
«conosciuta dalla maggior parte di noi, 
il risultato poeo felice dei soggetti pro- 

osti dallo scrutinio, la mancanza dei 

umi rapporto agli altri Dipartimenti, 
il tristo esempio della Francia,i mali 
incalcolabili da essa sofferti per la 
guire influenza degli accusatori pub- 

licì, e dei giudici anti-patrioti.inuna 
«arica per se quinquennale , il ragio- 
mevole timore che i giudici di. pace 
mal composti possano fin dal suo na- 
scere ispirare nel popolo un’avver- 
sione al sistema repubblicano, e far- 
gli desiderare il ritorno della schiavi. 
tù , sono tutti riflessi che mi spingono 
ad essere circospetto sino allo scrupo- 
lo, ed a non trascurare alcuno di quei 
mezzi che possono accertarmi del ca- 
rattere di chi debbe amministrare la 
giustizia. 

Io non veggo quindi altro mezzo di 
eombinare il vantaggio della causa 

ubblica col nostro dovere, che quel. 
io di proporvi: 

I. Che si domandi dal Corpo Legis- 
lativo una proroga almeno di tre de- 
‘cadi all’ oggetto di proporre al Diret- 
torio Esecutivo le doppie note pre- 
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scritte dalla legge 23. brumale. 

II, Che si domandi, che venga de. 
rogato per questa prima volta al quin- 
quennio di precedente giudicatura pre. 
scritto dal paragr. 12. sez. II. delle 
leggi organiche riguardo alla nomina 
degli accusatori pubblici, e dei pre. 
sidenti dei tribunali criminali. 

HI, Che prima di passare tra di noi 
allo scrutinio segreto su i soggetti da 
proporsi, ciascuno faccia delle liste 
particolari, di coloro,che si credono 
degni d’ essere nominati alle giudica. 
ture, che queste note si diano al Can- 
celliere da leggersi, affinchè tutti pos. 
sano con repubblicana franchezza far. 
vi :quelle eccezioni, che crederanno 
opportune e tendenti a determinare, e 
rettificare sempre più la nostra opìi- 
nione, e ad evitare lo scandalo di 
vedere proposti dei soggeti, che for. 
mano ancora l’ oggetto della pubblica 
esecrazionhe. 

Il cittadino PELEGATTI membro del 
Tribunale di Cassazione . 


Mantova 27. agghiacciatore . 
DAL PALAZZO NAZIONALE. 
Alle ore tre e mezza si apre il cir- 
colo costituzionale. Il numeroso con: 
corso del popolo, la gioja che brilla 
su tutti i volti nel ritrovarsi uniti i 
cittadini più probi ed illuminati pre 
sagiscono già sul principio un esito il 
più consolante. : 
Il cittadino Somenzari commissario 
del nostro dipartimento viene per ac: 
clamazione eletto a moderatore. Egli 
legge l'articolo 249, della costituzione 
e mostra come questo autorizzi la n0 
stra unione. Propone in seguito al 
membri del circolo di fissare alcune 
leggi per il buon ordine della sala. 
Il cittadino Tamassia legge a tal 
proposito un piano di direzione, Gia 
nint fa la mozione che il detto pian0 
innanzi di pubblicarlo si lasci nelle 
mani del commissario affinchè esami’ 
{DI è 


ni, se mai vi fosse alcun articolo ‘in- 
costituzionale . Approvato. 

«Arrivabene Ferdinando legge un sen- 
sato ed erudito discorso, in cui mo- 
stra l'eccellenza del governo Repub- 
blicano sugli altri. Vivi applausi. 7- 
massia, e. Giantzni chiudono la ses- 
sione con un dialogo, in cui quest’ 
ultimo col tono della sua solita elo- 
quenza fa ricordare agli astanti i tem. 
pi felici dei tribuni di Roma. 

Abbiamo motivo di sperare; che la 
ventura sessione sarà per essere nuo- 
vamente fiorita; che nuovi oratori 
sorgeranno a spargere il seme saluta- 
re della pubblica istruzione, e che gli 
effetti di questa diffusi in breve tem- 
po in ogni classe non lascie ranno più 
invidiare al Mincio l’ adulatore di Au- 
gusto. 

Altra di Mantova. 

Il patriotismo di questo paese si va 
ivilupando di giorno in giorno. I di- 
sordini che succedevano quasi tutte 
le notti per la città hanno mosso più 
di cinquecento persone, che volonta- 
tiamente si sono offerte al Comandan- 
te, ed alla Municipalità per pattuglia. 
re in tempo di notte? Sono già due 
sere che quest’ ottima risoluzione ha 
prodotto il migliore effetto. Ognuno 
attende ora l’ organizzizazione della 
guardia nazionale, e a tale effetto è 
già stata proposta la divisione della 
città in rioni, e cantoni, 

Il cittadino Gio. Battista nostro ve- 
scovo ha pubblicata la più eloquente 
e patriotica pastorale, che mentre gli 
attira la stima de’ buoni, muoverà le 
anime più ostinate ad abbracciare ta 
santa causa della democrazia. 


VARIETA” 

Della libertà naturale e politica. 

1. Per fissare i diritti dell’uomo è 
Necessario fissare un tempo in-cui non 
ve ne avesse alcuno. Lo stato di na- 
tura è appunto questo stato . 


2. Se la forza noh fa il diritto, ‘se 
anzi questa è distruttiva di oguì dì 
ritto, giacchè una forza superiore an» 
nienta i’ altra con una costante pro- 
gressione, fa ‘d’uopo rimontare ad 
una prima convenzione, Questa prima 
convenzione è il patto che lega gli 
uomini cogli uomini, che li fa passa» 
re dallo stato precario di natura al 
sicuro di società. Questa prima cone 
venzione è la base del diritto politico < 

3. Ogni uomo cerca di ‘migliorare 
condizione, è questa una legge di na- 
tura che ci sta ‘scritta nel cuore, che 
tutta dirigge le nostre azioni. Sel’ uo: 
mo dunque dallo stato di natura pas. 
sa a quello di ‘società, egli vi deve 
essere determinato da un’idea di mi- 
glioramento. Se ‘invece di migliorare 
egli avesse peggiorato, dovrebbe ri. 
tornare sui suoi passi dovrebbe rinun- 
ciare ad un’associazione, che lo ha 
deteriorato . Ecco la teoria che porta 
al dovere, che ha ogni uomo dilibe- 
rarsi dalla schiavitù. 

4. Appunto perchè in istato di na- 
tura l’uomo non ha alcun diritto , ha 
una libertà illimitata. Come non 1 a. 
vrebbe se la negazione di diritto sup» 
pone quella di obbligazione? Li 

5. Ma questa libertà illimitata gli è 
a carico siccome quella che gli }rende 
l’ esistenza affatto precaria. Fa d’ uo- 
po adunque rinunciarvi in quella por- 
zione necessaria alla propria sicurez- 
za. Se ne rinuncia meno lo stato di 
disordine vi è ancora, se ne rinuncia 
di più, egli è uno schiavo. Il mezzo 
tra questo diffetto, e questo eccesso 
è ciò appunto che forma la vera %- 
bertà politica. 

Tamassia. 


Con editto 2. corrente dicembre num. 
391. pubblicato per ordine della Pretura 
di Revere dietro istanza del Dott. Gio. 
Borchetta del Poggio e Gaetano Foresti 
@i Carpi si diffida questi di esser stata 


- 


@eputata le giornafa de’ 3. marzo pros» 
simo ore 10. di mattina pel contraddi- 
torio sul punto di immediata leva di 
sacchi 150. frumento contro il pagamen- 
to di lir 129081. , rimanendo il genere 
« tutto camodo , ed incomodo del Fore- 
sti, al quals è stato assegnato a lui 
pericolo , e spese în curatore il Dottor 
Paolo Manenti di qui nella vertenza 
suddetta, onde possa far tenere allo 
stesso , od altro che le piacque destina. 
re, le prove , ed è mezzi a propria dif- 
esa + 
La Con giudiziale editto del Tribunale 
di prima istanza di Mantova li 14. ag- 
ghiacciatore anno 6. Repubblicano ( 4. 
dicembre 1797. v. s. ) a petizione del 
cittadino Vidal Finzi si è reso pubblico 
che nelli giorni 2.. 12. e 21. mar- 
zo 1798. alle ore 10. di mattina si a- 
prirà dinnanzi il medesimo Tribunale 
l'asta per la vendita di biolche 84. tav. 
26.,terrenno con fabbriche metà della 
possessione boccale posta, a Carzedole 
di ragione del cittadino Manfredo Vas- 
salli . 

Il Tribunale di prima istanza dì Man- 
zova li 21. frimaire anno 6. Repubbli- 
cano (11. dicembre 1797. v..s. ) sull 
istanza del cittadino Luigi Galette , ha 
FANTA 
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ordinato, che sì eseguisca la vendita 
d’ una casa di ragione di Sanson. Vi; 
terbi posta în ghetto, ed ha fissato gli 
giornî 8., 19. gennajo, e 2. febbrajo 
1798. per l'asta. 

Nei giorni 2. 12. 21. marzo p. ». alle 
ore 10. di mattina si terrà l asta per 


ì 


la vendita d’ una pezza di. terra di bdiol. 


che 15. posta sotto la comune di Vil. 
lanova Majardina di ragione del citta. 
dino Antonio Frigoli ad istanza del 
cittadino Giovanni Borchetta proclama. 
ta coi giudizialù editti del 16. corrente 
gelifero ( 16. dicembre 1797. v. s. ) 

Il Tribunale di prima istanza di Man. 
tova li 21. frimaire anno 6. Repubbli. 
cano ( 11. dicembre 1797. v. s. ) ha 
accordato l’ aprimento del concorso ge- 
nerale de’ creditori sopra le sostanze 
tutte dimesse con loro petizione delli 
Opprandino , Ferdinando, Lodovico, 


Giuseppe, Francesco, Gactano, Elisa 


betta, Marianna, Teresa, ca Isabella 
fratelli, e sorelle figlj del fu ex podestà 
Paolo Arrivabene, ed ha deputato cu- 
ratore il Dott. Salarini ad lites di det- 


to geudizio , e fissato il termine alle 


insinuazioni de’ creditori «al giorno 29. 
gennajo p. V. 798. 
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A nessulto può essere impedito di dire, scrivere € stampare i suoi 


pensieri ola 


Giorno 5. Frimale anno I. della lib. It. (25. Dicembre v. 5.) 


COST. TIT. XIV. $.. she 


uffcariizoliaioi GENERALI 


T; licia sha 


I Musulmani non veggon di buon» 


occhio che gli austriaci abbiano a 
‘possederela Dalmazia Veneta e Mon- 
teregro , temendo, che i cristiani del- 
la Bosnia «abili. nella. persecuzione 
‘come il sono tutti i buoni cristiani 
non sovvertano i sudditi delia Pd 
ta. 

La libertà fa pur de’ progressi im- 
ponenti anche tra iGrecisudditi del- 
la Porta. } 

L amibasgla ii Francese dele lun- 
go ragionamento col Reis Efendi sul 
merito della totale disseluzione. del 
SPRRIEID Veneto. 

Francia. 

BONAPARTE entra a Parigi inco» 
gnito! accompagnato «dal Gen. -Ber- 
ithier, e partecipa. al Direttorio la 


‘a. cui 


ratifica di pace coll Imperadore. Ne 
giorno, che questo grande guerriero 
avrà udienza dal Direttorio sifaran- 
ne feste nel palazzo di Luxemburgo 
intefverranno i ministri del 
corpo diplomatico , e i Presidenti 
delle autorità. Dopo. che ZBerthier 


‘avrà accompagnato! BONAPARTE a 


Rastadt'isi recherà: a Vienna, ove 
risiederà come ambasciatore. = La 


imania realistica in Francia continua 
‘ancora. Uno degli arrestati avea in 


dosso un brevetto segnato da LZzigî 
AVIII. = L'antico entusiasmo: dei 
Francesi contro gl’ Inglesi risvegliasi 
anche in questi momenti. Tutti cor. 
pi dell’armata di Germania. diman- 
dano d’essere compresi nella spedi- 
zion d° Zughilterra, = Sperasi ‘che i 
deportati. avranno fatto buon. .viag- 


gio 


gio. Ma ch Dio che la deportazio- 


«ne è una pena ben lieve inconfron-- 


to. dell’orrendo delitto di cospirazione 

contro lla libertà! = Il capo degli 
sciovani è arrestato. Costui avea tra 
le stie. ‘carte. un nuovo piano d’in- 
surrezione . Attività, ed accortezza 
fanzionartj Italiani, perchè l’epide- 
mia va pur troppo seprggiando an- 
che nelle vostre contrade. 

La ratifica del trattato tra 1a Re- 
pubblica Francese e la Regina di 
Portogallo ‘ci è. di già stata retata. 
Il Direttorio però deve ancor farsi 
tiparar il. torio ricevuto, qualor si 
rifletta, che gl’Inglesi che soli tre 


vascelli di linea ritener si dovreb.. 


bero, tredici in vece ne hanno in por- 
to contro il trattato. 

L’ex-principe di Roharx Rochefort 
iwiene atrestato col suo. agente. Dx. 
puis. VIVA LA REPUBBLICA , 

1 zeofilantropi. fanno dei. grandi 
«progressi. Il.culto vi è : semplice, la 
morale: vi è pura. Rammentiamo pe- 
irò che i culti invecchiando degene- 
«rano,e sempre in superstizione, Le 
irtù non sono «adorate, ma i nomi 
se le cose, Oh. debolezza umana!= 
Cinquanta; mila (uomini dell’armata 
«d’Italia attraversan la Francia. per 
‘recarsi sulle coste della. Mazica, e 
dell’ Oceazo. BONAPARTE avrà sem- 
ipre.lo .stato-maggiore,| che avea in 
idtalia. = Trugnet parte per Afadrid 
colle istruzioni. per quel ché far: de- 


vela. marina. Spagnuola nella’ spe- 


dizion.d’ Zishilterra. 2 Son rimarca- 


ibili le informazioni, che il Diretto- - 


zio fa passare al. consiglio dei. Se- 


- certe potenze del ord trattino un'al: 


i raviglia che 


‘minimo: movimento Che: rancore pelf 


iori riguardo ai multiplici assassinj, 


Non è indifferente che anchel’Italia 
prenda su ciò delle energiche misu. 
re. Pur troppo il realismo fa gli. 
ultimi suoi sforzi in tutta 1’ Europa, 
Nel giuoco degli scacchi ‘bisogna 
sempre temer l’inimico per meglio. 
batterlo e conquiderlo , i 
Prussia . 
I foglj pubblici dicono che il si. 
stema politico di Prussia non soffri. 
ra alcun cangiamento; mentre il nuo- 
vo sovrano ‘intende e ‘conosce. assai 
bene la consistenza del: suo gabi. 
netto. I tratti eroici di lui consiston 
fin ora nello aver voluto seco a. 
mangiare un capitano , col quale sem-. 
pre starsi solea; dopo di che lo ha 
fatto suo ajutante maggiore, forse per 
questo solo titolo, e mel. volere che 
la sua compagna ancora pranzi col. 
lui, I HISInIneni 7 
i ‘Germania, © 
L’ arciduea Carlo maritasi con'una 
principessa di Sassonia, Allegramen- 
tel Vivan, gli sposi! = \Zlzozt fa. 
sapere al’ ministro d’ Olarzda' che nen 
è ancorrtempo di produr le sue cre: 
denziali. 7/Augut non fare intrighi, 
che «la .passerai male! Vuolsi. chè. 


leanza a favor dell’ Inghilterra, ame 
clie "per. proteggere le città marittime 
d’ Amburgo ;\e Idi Brema. Che mer 
costoro siero ‘alleati! 

Parlasi di una quantità ‘immens 
di provvisioni. da spedirsi nelle pro 
vincie novellamente ‘acquistate ; mid 
non sivè fatto qper.ora un benché] 


gli 


ggli aristocratici! Quante malattie bi- 
Hose devon fare .costoro ! 
Abbiam dalla Russia.che quell’ Im- 
peradore fa degli atti da:pazzo Qual 
meraviglia! potrebbe ‘egli stesso.con- 
tribuire alla felice rivoluzione di quel 
Ampero..=.Miastadt: E’seguito il cam- 


ibio della rattifica .dieltrattato di:Cam- 


po-Formio = Partito BONAPARTE, ‘il 
Generale ZLatour si ‘è recato a Ma- 
nheim Il ministro di Magonza an- 
nuncia agli altri ministri del. eon- 


-gresso il.cambio delle plenipotenze. 


per parte deli’ ;ambasciata .Impe- 
riale colla «sua. = I membri. della 
«eputazione dell’ Impero si legittiman 
presso il Direttorio di /agonze con 
‘eguali fotmalità della .dieta. (Si at- 
itende a momenti l’ ambasciata Prus- 
siana «i Al Rezo = L’ albero dellali- 
ibertà ‘è stato piantato a Darekeim, 
Alsach, Weingarten, Alzey , ed Eden- 
hoben. Possa do stesso avvenire in 
sin tutta la Germania. 
Italia . 

Il Papa soffre «tei dolori acerbissi- 
mi. di ventre perl occupazione fatta 
dalle truppe Cisalpine della fortezza 
di s. ‘Leo. Tanto è ciò vero, che il 
Segretario di»stato assicuza, che al. 
lorquando sottòscrisse il breve col 
«quale riconosceva: la. Repubblica 
(Cisalpina ed «assicuravala del man- 
tenimento cella pace edarmonia fra 
“i due stati diede la santa sua bene- 
»dizione al popolo Cisalpino, sebbene 
vessato fosse da unamolestissima diar- 
rea . In s. Leo sitrovareno 42. pez- 
zi di cannone 280.‘barili «di .polve 
bianca da schioppo, 4000. quarte 


> 


di ‘grano ,200. di farina , che. la san- 


—tità sua .tenea appunto per di patrio- ‘ 


ti Cisalpini . Otto prigionieri per 0- 
pinione » politica sono posti .in liber. 
tà, «ed cotto evi acquista lacau- 


sa della ragione. 


Torino . 
Sonosi abbruciati nella sala dell’ 
eccellentissimo ‘magistrato della .R. 


«Camera biglietti di .credito verso le fi- 
«nanze, cedole del banco .s. Secondo, 


quitanze «li tasse, prestiti, .e cedole 
-di monti annullate per lir. 7,109,313. 


‘11 4. Credo che il popolo aggradi- 
-rà di più quando potrannosi abbru- 


ciare le insegne reali, e tutte le ‘ar- 
raldiche istituzioni dei tiranni erette 
solo ad avvilimento dell’ umanità. 

i 1,Femezia: 

In questo bel paese pur troppo 
non patlasi più di libertà .I deereti 
che emanano sentono Ja rozzezza del 
vandalismo. Vuolsi rattenere il lin- 
‘guaggio della verità sotto: il prete- 
sto mendicato ‘che ogni scritto. con- 
‘tener possa l’ihgiuria; e «cosa. con- 
tro 1’ onestà, termini troppo vaghi, 
«ed indefiniti. per determinare quel 
«che debba':convenire di scrivere, o 
dire. 

\ E’stata sospesa. Aa; Gominibazione del 
soldo perognimmessa chei ‘celebranti 
denar soleano alla guardia naziona- 
é. Questo dono però contribuir si 


potrebbe ‘dai .celebranti. della Re 


pubblica Cisalpina.» Ciò 
vir di ricordo ai «Consiglj. 


può: ser. 
Gli ospi- 


tali militarisfrancesi evacuan: già. da 


Vienezia E}egli possibile che un ae- 
re ‘infetto d'aristocrazia, d’ oligar- 
chia, 


LO 


Fia 


« 


chia; idi realismo, @ di tanti infiniti 


cancri idel dispotismo . possa. essere 
opportuno pei poveri ammalati fran- 
cesi? = Se gli austriaci devranno 
entrare in Venezia la troveran ben 
«diversa da quel di pria. Sonosi di 
già spediti in Francia i più rari vo- 
lumi delle. librerie di » s. «Giorgio 
maggiore, e s. Michele: S*imbarcan 
di già i quattro. cavalli di bronzo 
finissimo misti con ‘oro; 'e le dieci 
porte .di bronzo. della. chiesa s. 
Marco, tutti i capi preziosi dell’ an- 
tico. veneto valore; e-tutta .l’ arti- 
‘glieria. L’ordinator della marina ec- 
cita chi volesse acquistar bastimen- 


ti, od altro esistente in arsenale. 


-A Vicenza son giunti tre Commis- 
sarj austriaci ehe poscia passarono 
a Padova. A Verona Jda-sala W'i- 
struzione è ‘chiusa perchè chi dove- 
va istruire, o tace, od è partito. 

Milano . 4 
Hl nuovo Ministro di polizia cerca 
da tutt’ i Dipartimenti contezza dell’ 

‘attuale. spirito pubblico. Oh Dio! 
che egli vorrà ben mettersi le mani 
nei capegli-quando. tutte. avrà. rac- 
colte .le relazioni dei Dipartimenti 
Buon per noi che egli ha buon na 
s0; e che saprà a tempo, e luogo 
‘prevedere i disordini che ‘possono 
esser fatali alla nascente. nostra 
Repubblica. La disposizione. delle 
domande fatte lo qualifica perun ue- 
mo di spirito, per un uomo che cono- 
sce l’analisi,e che saprà trarre pro- 
fitto dalle cognizioni che gli verran- 
no date, se ingenue) giacchè pur 
troppo in molte. Amministrazioni vi 


serpeggia il’ morbo» dell’ Aristocras 
zia, e del’ realismo = Il Maggiore 
Cav. Bussi è comparso petrisiedere 
qual ministro. del Papa, presso la 
Repubblica Cisalpina. Speravamo di 
avere un olezzante abatino che a- 
vrebbe potuto servir di modello nel 


- ballo comico che si vuol'dare ‘nel 


teatro della scala; ma pazienza: an- 
che in questo ha il Papa voluto de- 
ludere le nostre speranze. = E’pu- 
re arrivato il Generale Mackcon al 
cuni Ufficiali, ed alloggia all’ albergo 
S. Mareo. I ritti topè e le scarme 
figure con spada, e parucca. saran- 
no già stati a- fare i debiti, c ri- 
speitosi omaggi. Vuolsi, che questo 
galantuomo sia venuto adoggettodi 
sistemare l’ union dell’ Acquila al 
Leone =. 1 consigli lavorano mira- 


bilmente agli oggetti di Finanza. La . 
-Finanza è l’anima d’una Repubbli- 


ca. Senza mezzi non s’ intrapren- 
de cos’ alcuna. Da essa dipende la 
prosperità della nazione. 

' ARTICOLI COMUNICATI 

Il cittadino: F.°..... è ritornato, 
disse un portiere: dell’ Amministra. 
zione Centrale che è l’ Acerdi; ma 
senza impiego. Oh! egli è ben sta- 
to ‘all’ Amministrazione , 
qualche ‘cosa; ma. per lui è finita. 
Questo bravo portiere fa l’ uomo di 
stato, parla anche di qualche altra 
cosa di maggior conseguenza; e ne 
decide a scranna. Non si può dire 


per altro di lui ch’ egli sia solamen- . 


te fanatico ed. ignorante, ma ben 
anche un ingrato. Pet I6O S 
Sat 


I 


cercando. 


an rar. SCESE ne 


Il cittadino .SabZiori riceve sem- 
|pre lettere da Bolzano. Oh le con- 
solanti notizie, che ha egli da que’ 
loghi! Il cancelliere Pittori ‘che n° 
lè informato assicura, Che i tedeschi 
Inon hanno già avuto soltanto ordi- 
ne di occupare il Veneziano, e Ve. 
tona, ma Mantova ancora. Gli ari- 
Istocrati suppongono che questo sia 
un risultato del ‘congresso-di Rastadt 
lla cui sperano il risorgimento del 
realismo. Sciocchi. che sono! e an. 
cora sperano il ritorno della tiran- 
Inia? Ci vedreme in fin del conto- 
Intanto siete pregato cittadino Pi#- 
lori di essere meno credulo, e di 
Ibuona fede del cancelliere del Di- 
stretto primo. 


La pattuglia civica mantovana ha 
arrestati alcuni malviventi. Le ag- 
gressioni notturne sono affatto cessa- 
te, mediante le cure ancora del ge- 
neral comando militare, che è uni- 
to alla polizia civica. Gli ebrei pe- 
lò furono trovati uniti in congresso 
una volta, e furono avvertiti. che 
ciò era incostituzionale. 

Il giorno primo nevoso non ostan- 
te eccoli uniti ancora. Il cittadino 
\Vignelli uno dei perlustratori della 
guardia civica trova il rabinico eon- 
gresso radunato, e ne scquestra le 
carte, che sono consegnate al Com- 
missario del Potere esecutivo. L’ 
esercizio d’ogni culto in privato è 
iben tollerato; ma non sono tollera- 
te le unioni, le gabelie, che soffre 
il popolo ebreo dalla sua università: 


SUPPLEMENTO AL Num, 


XE. 


non posson tollerarsi i Tribunali, e 
le- giudicature parziali. Questo è 
incostituzionale ; sente di dispotismo; 
e di tirannia. Siffati usì più non'de- 

vono trovare appoggi come contro 
ogni ragione ne trovarono . per: lo 
passato . 

Per qual ragione l'università e- 
braica non ha essa dato mano all’ 
impianto dell’ albero della libertà ? 
perchè odia la libertà. Ma-chi era 
incaricato di questa sacra funzione? 
-Cuoprasiì di un velo misterioso tutto 
ciò, e se ne tronchi il diseorso che 
i ndrebbe a niiotrersì in una veemen- 


+ 


te declamazione contro un falso pa- 


triota':. 


-E la spezieria del malcantone ha 
ancora delle notizie. consolanti Der 
gli austriaci? Cospetto! e come ! la- 
sciate. pure disse 
mensore, che è il ciceroncino dell’ 
assemblea, lasciate pure la £Aepud- 
blica Cisalpina alla sera, ed austria- 
ca allu mattina. Risum teneatis ami- 
ci? Che nomo di garbo è questo 
mai! Ma perchè non è egli ancora 
passato in Germania come avea al- 
tamente protestato, se venivano i 
francesi? Perchè ha trovato il suo 
gran interesse anche nello. stato re. 
pubblicano . Gl’ impostori hanno spes- 
so, ma non sempre fortuna. 


Gi atti fatti, conchiusi, e stipu- 
lati da un autorità costituita Posso- 
no essere distrutti da quella che le 
succede ? Il quesito può essere sciol- 

te 


un. arguto agri- 


to. in più modi: ma gli. ‘ati no. 
Dunque tutto quel che si può ope- 
rate su queste proporito è inutile? 
- oh sicuramente. Ma non ostante bi- 
sogna-mostrar dello. zelo, e se sì può 
a spese altrui per farsi onore. Me- 
| no amor proprio e più mature ri- 
flessioni son necessarie per non com- 
promettere l’ interesse del popolo, 
onor nazionale, e non dar ansa all’ 
agiotaggio . 


= 


Francesco ‘Vagliani, e Luigi Bo- 
naretti Vl uno Staffiere e Valtro Coc- 
chiere dell’ ex-marchese. Agnelli. sono. 

«stati improvvisamente licenziati dal 
..‘- servigio per motivi di economia dell’ 
ex-marchese suddetto. Questi poveri 
nomini sperarono appoggio dalla giu- 
stizia dei patrioti a eui ebber ricor- 
so. Non si è potuto però prescin- 
‘dere nè dalle vie del Comitato di 


Nap 4 mr 


cu 


I Tribunale di prima istanza di Man- 


tova lt 21. frimaire anno 6. Repubbli- 
cano (11, dicembre 1797»v. s. ) sull 
istanza del cittadino Luigi Galette, ha 
ordinato, che sì eseguisca dic vendita 
; d’ una casa di ragione di Sanson Fi- 
‘. derbî posta în ghetto, ed ha fissato gli 
giorni 8., 19. gennajo, e 2. Jebbrajo 
1798. per l'asta. 

Nei giorni 2. 12. 21. marzo p. v. alle 
ore 10. di mattina si terrà l asta per 
A la vendita d’ una pezza di terra di biol- 
che 15. posta sotto la comune di Vil. 
danova Majardina di ragione del citta- 
dino Antonio Frigoli ad istanza del 
cittadino Giovanni Borchetta proclama- 
-— ta coi giudiziali editti del 16. corrente 

gelifero ( 16. dicembre 1797. ». s. ) 


-- 


= 


polizia, nè da quelle dei tribunali, 
che si ricordano ancora quanto sie. 
no rispettabili i nomi di cozze e mar. 
cheses."- 

I Vagliani e Bonaretti hanno a. 
vuto una sentenza contraria, e ne 
avranno, anche dieci; giacchè il giu. 
. dice ha loro risposto che non co. 
-nosce le leggi cisalpine che dispon. 
gono a favore dei poveri domestici 
licenziati per avarizia o per per per- 
fidia de’ loro padroni. 

Anche gli aristocrati. di Milano 
hanno tentato di far nascere il di. 
‘sgusto nel popolo, licenziando bar. 
baramente .la servitù; ma hanno i 
poveri trovato appoggio nelle anto. 
rità patriotiche, che non si -lascia- 
no ‘imporre- dai nomi; che amano la 
democrazia, e quindi si prestano ad 
assistere il povero, ed. a protegger- 
io dalle eppressioni del ricco. 


er 


Liberté Egalité 


\CITOYENS 


Le citoyen Z'alles Cusinier Francais 
demeuré autorisé; vient de levér une 
traiteurie de restorateur rue s. Longi- 
no Montenegro num. 983. aux trois 
excalliers. , il met à la carte tous les 
plats qu’ ils Zon, tous les jours, è 
juste prix. Il se flatte d’ avoir la con- 
‘fiance des ces PONEROY O : 


= ere 


PRESSO LA SOCIETA’ TIPOGRAFICA ALL’APOLLO. 


reno SERGIO 


Sansa cai 


GIORNALE... 
| DELLA LIBERTA: 


i. «4 nessuno può essere. impeditò 
|. pensieri. pa ni tro si 


did 


PRA NCTA tria 
i Parigi. IH; 0d 

| Te feste cli eransi preparate a 
Parigi per l'arrivo ‘di* ‘BONAPARTE 
faron da essò»lui ‘ricusate come al. 
tresì ‘ricusato' avea di‘ comparire 
lla’ cerimonia di Luxembourg se ‘4- 
Vesse potuto resistere all’‘insisteti- 
za del ‘Direttorio .. Egli però? nè 
Compare in pubblico nè.si0 Abbi 
glia da Generale j‘mè vuol la puar- 
[lia -d’ ‘onore , dicendo» che-‘egli a 
arigi non» è che semplice cittadi- 
o. Il Ministro. degli* affari ‘esteri 
lesenta. al Direttorio "BONAPARTE 
om ‘sn discorso ‘degno. dell’leroè ve 
ella grandezza del soggetto. Bo- 
'APARTE anch'egli parla con quella 
‘nergia ‘di’ cui. il suo genio è capa- 
©. In mezzo agli applausi. i mem- 
Ti del Direttorio abbracciano ìl pa- 
ificator dell'Europa e gli ‘amiéi del- 
libertà inteneriti e commossi sono 
Ssportati dalla più viva giojal Il 


totti pae 


DEGLI AMICI 
; (‘ITALIANA 


P. bi ' » % i 
di dire; scrivere el.stampàresi: suoi. 
pi Vi : 


«1. (1% 33 ia 


2 PI COST, TIE, XIV GEE 3A 


Giorno Ri Frimale anno 1, della lib. Î (28: Dicembre Vv "57 3 


i Se ria. Nb POZPE GENERALI 


» Pap Wi: M i cite CI fer VI 
‘Presidente»del Direttorio Baras ‘fini. 
sce ‘con un ‘discorso in cui facendo 
clogio a BONAPARTE lo ‘chiama 
‘superiore atutti; gli ‘eroi dell’antichi- 
tà e'\delisecolo. = Ik Ministro della 
‘guerra: presenta til Generale Joubert 
‘@etil ‘capo rd’ artiglieria» Andrèossi con 
in ‘energico: discorso “a)icui’ fu. da 
entrambi risposto. = La-festa ‘fu 
brillantissima e imponente sebben la 


‘stagione’vi fosse avversa;e lillumi. 


“nazione fugenerale. = IH Direttorio 
‘esecutivo considerando che la pace 
conchiusa «con Imperatore esigge 
una nuova distribuzione della forza 
armata determina Vetà 

1. H' Generale Berthier capo dello 
Stato-Maggiore dell’armata‘ ‘d’Italia 
è nominato Generale: in. capo della. 
stessai.armata. O Cu | 

Egli è specialmente incaricato di 
diriggerè‘le ‘operàzioni risultanti dal 
‘trattato di Campo-Formio, e i mo- 
vimenti d''evacuazione: che ne segni. 
ranno, Le 


. fLe divisioni militari dell'interno 


poste precedentemente sotto il co-. 


mande del Generale in capo. dell’ar- 


mata. d’Italia cessano di far parte. 


di quest’ armata. 

2. L'armata di Germania sarà di. 
visa in due armate: l’una porterà il 
‘i nome d’armata del Reno, 1’ altra 
quella .d’armata di Magonza. 
«3. L’armata del Reno sarà com. 
posta della parte dell’armata attua 
le di Germania, che trovasi posta 
ne’-dipartimenti-del Monte: Terribi+ 
le, alto Reno, e basso Reno, e 
nelle posizioni dirimpetto sulla de- 
stra del Reno. 


Il Generale Augereau è neminato. 


| Generale in capo di quest armata. 

4. L’ armata di Magonza. sarà 
composta del sopra più dell’armata 
attuale. dii Germania, (che. trovasi si- 
iituata ne’ paesi conquistati sopra le 
due rive del Reno, i 


rel. Generale.Hatry.è nominato Ge, 


nerale in capo di questharmata. 

Egli é specialmente \incagicato, di 
diriggere le operaziooi militari ; re- 
Jative all’occupazione. di Magonza, 
ed all’ esecuzione del trattato ci Cam- 
‘po Formio.. i 
(gi IL corpo d’ armata; che. trovasi 
‘mel territorio della Repubblica Bata- 
«vasarà unicamente sotto gli ordini 
«del Generale divisionario che lo co. 
gnanda, 

6. Il Generale BonaPARTE .pren- 
derà il comando dell’armaia d’In- 
ghilterra tosto che la sua missione 
«diplomatica. . per... J esecuzione del 
trattato di Campo Formio-sarà. ter- 
minata. rratagmrizioahie 4 

Frattanto. il cittadino Desaix. co- 

- manderà quest’ armata ‘in:qualità di 
Genetale in. capo conforme all’ arre- 


sto dlel 5. annebbiatore scorso. 

Il cittadino Bacher scrive al cor- 
po elvetico a nome del Direttorio 
per chiedere 
\ 1 Che gli Emigrati e tuttii Pre. 
ti francesi che sono veri refrattarj 
iall’autorità suprema, ed ‘alcuni ban- 
diti‘per delitti qualificati non sieno 
più a lungo tollerati, nè sotto qual. 


; sivoglia pretesto sul Territorio Elve- 


t1C0. 

2. Che gli ex-membri del ‘Corpo 
Legislativo\.\ed altri condarinati alla 
deportazione in seguito della merno- 
rabile giornata del 18 fruttidoro, che 
sono più che banditi, ed in tutra È’ 
estensione della. parola rei ‘di Stato, 
giudicati per contravvenzioni, e sot- 


) tratisi colla fuga alla sentenza pro». 


= | 


nunziata contro di essi, sieno arre-. 
stati e. confegnati per! essere con» 
dotti in Francia. 

Non. sono esclusi dal primo, arti. 


colo di questa domanda neppure. 


que’ francesi che ;avendo abbardona- 
«ta.la. patria dopo li 14. luglio 1789. 
si fossero fatti naturalizzare. nella. 
Svizzera. 

Ne'Grigioni ha finalmente avuto luo: 
g0 P esplosione. già da alcun temp@ 


‘aspettata,;L capi e i membri de 


congresso delle leggi grigie sono guar 
dati a vista. =. I congressi. vanno f 
unirsi fra dieci giorni ed una con 
missione. sarà incaricata ‘a togli 
gli abusi. del geverno e punirne | 
più colpevoli. =. Il Direttorio csecil 
tivo ha decretato che sieno novel! 
mente organizzati i dipartimenti del 


da-sinistra del. Reno che appartetit 


alla Repubblica 
1:N:GHIL TERRA 
Londra + 
Non è nuovo il metodo di mettef 
si 


siin ridicolo le grandi intraprese come 
si fa ora per lè spedizioni che vuol 
fare la Francia. Anche l'invasione 
d'Italia si credea: impossibile: e non 


mancavano: gli. astuti. giornalisti. di 


beffarsi delle intraprese dei francesi. 
E’ desiderabile che lo stesso premio: 
abbiano i foglj inglesi.. Le corti dei 
tirarini son: sempre eguali a se’ stes- 
se. Per far dimenticare le rapine 
fattesi. ad: alcune potenze. maritime: 
rieutrali,. pongonsi in' libertà: molti: 
bastimenti americani e danesi. Ma 
f" popoli: non dimenticherariho! giam-- 


thai che quando! i: tiranbi si determi» 


no'adunatto di giustizia ciò fanno per 
meglio illuderli ed ingannarli. In E 
scozia’ sonosi arrestatiralcuni indivi. 


dui. di: una: società: sotto’ il titolo di 
Il' vessillo: tricolore: 


scozzesiuniti . 
e le armi che lo accompagnano: sa- 
pranno: ben vendicare il torto che si 
fa agli amici della libertà. = ll re- 
gime militare*inIrianda vi commette 
degli eccessi e degli. orrori. Tanto: 
meglio -per' quei pojioli. Questo è' 
l'unico mezzo:per fare che si scuota 
più: presto l’insopportabil' giogo di fer- 


ro... Siè'pubblicato il'solito prospetto: 


della’ nostra. marina. Il totale .ascen- 
de tra vascelli e fregate a 758. = 
‘Fra gli articoli di: spese proposte da 


Pitt'trovansi 150: mila: lire sterline? 


per servigio: secreto nell’ estero, do- 
veasi' dire per: assassinj: per. oppres- 


sioni dei- popoli: per tradimenti, e: 


per altri. simili titoli: dî: spese .diver- 
se che si fanno dalle corti:infami e da: 
suoi’ scellerati ministri. Intanto i fal- 


limenti' si moltiplicano, le’ miserie: 
del. popolo si: aumentano’,. ed il 
commercio  s° incaglia, e le contri. 
buzioni: di nuova specie s’inventa-- 


no*talchè il contingente: solo: della: 


città di Londra ascende a lire ster- 
line 101,530..da duplicatsi. e  tripli- 
carsi secorido: le proporzioni. delle 
sostanze se mai’ venisse addottato il 


piano’ di Pitt. Si tassano le finestre, . 


le carrozze’ a' quattro’ ruote, i do- 
mestici, i cavalli, e sino gli orolo- 
gi, e dicesi ‘che per alcuni il con- 
tingente del'nuovo anno ascenderà 


sino. a novanta: lìre sterline. e tre 


scelini.. RI 
GERMANIA 


Fienna. 


i» Finalmente anche in Germania si 


è addottata. l'assoluta inutilità dei 
conventi ed abbazie = l’Imperado- 


re fa un progetto di lotteria’ per 


dieci milioni di fiorini. Per inganna- 
re quei popoli: se gli fanno delle es- 
pressioni' teriere ed amorose e se gli 
promettono fondi che poî non si 
troveranno più. =. Da Berlino giun- 
ge l'inviato incaricato: di partecipa- 
re all’Imperadore la morte’ di Fe- 
derico Guglielmo IT: ‘e l’inalzanien- 
to di Federico Guglielmb HE al tro- 
no. Questa corte sebbene sia indif- 
ferente per la mirte: di Federico Gu- 
glielmo IL deve vestire a bruno per 
dieci giorni. =. Il Principe-Maurizio 
di Lieckstenstein giugne' da Rastadt 
condispacci.per Thùugut che dopo a- 
verlî: ricevuti recasi .ali' Imperadore 
con cui tiene lunga e. particolar con- 
ferenza..\ = Francfort. E’.giunto V'Ar- 


ciduca Massimiliano: elettor di :Co- 


lonia.. = Dicesi che il Generale Auge. 


réaù'abbia: ordinato alla sua divisione: 


di cacciartutti quanti trovavansi emi- 
grati e.preti deportati francesi. Que- 
sto bravo repubblicamo condsce abba- 


stanza quanto siero necessarie queste: 
misure ed è sperabile’ che rion rispar-. 
mierà all’ oportunità di farli fucilare.. 


ITA. 


EF: AsES3 TA 
fiori Aenena 

Per colmo di fortuna quei poveri 
abitanti che non possono pagare le 
così dette tanse sui fondi commercio 
navigazione ed: industria. vi. saran- 
no costretti dalla forza; armata. Si 
aspettano i fornaj tedeschi ..per ap- 
prontare il pane a sette mila grana- 
ieri. In mezzo a questo però si ha 
il corraggio di vessare il popolo,,ve 


«da quella Municipalità.}si emanano 


editti in neme.della sovranità del 
popolo: Molta truppa francese; è di 
già partita; ed. altra (si. dispone a 
fare lo stesso. i 

Udize. 

Si parla di una distribuzione della 
quantità di truppe austriache che de- 
von discendere ad occupare lo :sta- 
to veneto. che si fanno ascendere 
31500. tra cavalleria e fanteria. «In 
mezzo a. questo però si sa che gli 
austriaci mantengonsi nella primiera 


lofo. posizione. su: i confini presso 
Palma, e che a Bassano» es giunta la 
69: mezza! brigata. per cambiar l’un- - 
decima di battaglia che la. 22. bri- 
gata d’ infanteria. leggiera è . sta- 
zionata nei. contorni»di Vicenza che 
il terzo battaglione accampa. a. Tar- 
signano., ‘el che» le. truppe: staziona- 
te parte. in Treviso, es parte nei.cir- 
convicini villaggi, consistono in 10000. 
uomini; trecento: de’ quali di caval- 
lerias. Genova è 

La Repubblica ligure fa dei gran- 
di.e-decisi:passival consolidamento 
della'îsua. libertà ..I corpi. volontarj 
si addestrano nelle evoluzioni milita- 
ri. Il.governo-travaglia. con allacri- 
tà nella determinazione. ‘dei. sistemi 
civile, criminale. e’ di. finanza. «Il 
governo ha approvato. il piano toc- 
cante la. divisione del ‘territorio. li- 
gure ved il numero del. Corpo Legi- 
slativo. I distretti capi luogo e po- 
lazione: sono i seguenti. 


Distribuzione de’ distretti fatta dal governo. provvisorio per la riunione delle 
assemblee elettorali, ‘ei del numero de’ deputati al corpo legi— 
slativo, ch’ ogni distretto: dovrà somministrare. 


Distretti . Capo-luogo . Popolazione Deputati 

Genova #ruove e vecchie mura: Genova !..:.00.. 8020g8 un. 13 
aielle: Halmet.. i. pr Baite morsarp. sti sB04ABOI ire 6 
Bipoi.Verde. ivo siti Diano dt Sint» Sgornò ssaa 
Maremolai Sui 4803 qPietra ba) L40060 té 
Pietbambioii 5, at da Davonagioiasi? ii. gipo ii asisco 0 

ABEnUsal HR ala Violeri Gab. nea Moor sont a 
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> Monti. Liguri Qcéidentali! «ti Rocthettày:f).0-;13:26800%: ciissici LA 
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Maga 4. IM te) Sé > Zog: ei cdi 
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E’ stata fissata l'adunanza «de’-ce- 
mizj primarj e ben: presto ‘il. corpo 
legislativo. comincierà le sue -funzio- 
ni. (A 


@ 


‘Libertà Eguaglianza 


Ai Cittadini Amministratori 
Del Dipartimento del Crostolo 
Gaetano Arrivabene 


Vi rimetto Cittadini Amministrato- 
ti diversi esemplari della mia abdi- 
cazione da egni distinzione di na- 
*scita presentata li 15. corrente alla 
Centrale del Mincio. 

Debbo questo tributo di patriotis- 
mo all’Amministrazione Centrale del 
Crostolo, ‘perchè - ve le appartengo 
mediante .il possesso di ‘alcuni ‘beni 
sotto la Comune-di Gonzaga . 

+ Se anche attualmente non fossi‘im- 
piegato.nel tribunale di’ prima istan- 
‘za di quì, niente m’avrebbe tratte- 
nuto dal recarmi a Reggio, a cote- 
sto paese, che tutti i Cisalpini deb- 
bono venerare siccome la culla del- 
da libertà italiana. 


la‘mia patria me Jo permetterà , io 
ne coglierò (con ‘il più vivo piacere 
il momento pervenire per quel tem- 
‘po che .mi sarà possibile tra cotesto 
popolo d’ eroî. 

Intanto vi prego di ritenere in at- 
iti copia dell’annessa. dichiarazione 
per un' testimonio del mio sincero 
patriotismo » 


Mantova 21. agghiacciatore an. 6. 
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«IU asi : Salute e rispetto. i 


»° Si tosto però che-il servigio del. 


s Vir 69 


Libertà Eguaglianza 
In nome'della Repubblica Cisalpina 


«Reggio 23. frimale an, 6. rep. © 
«o IL? Amministrazione Centrale 
del Dipartimento del Crostolo 
sist Al cittadino 

Gactano Arrivabene 
‘di Mantova 


Cittadino : 

Con trasporto di vera compiacen- 
za ‘abbiamo risevuto la vostra abdi- 
cazione ‘da ogni vana ‘distinzione di 
nascita. Se qualunque cittadino na- 
to per ‘caso fra gli agi abrogasse. 
come ‘voi le marche ‘parziali; con 
cui veniva guardato a’:tempi della 
tirannide, la’ Cisalpina composta di 
un popolo di fratelli; sarebbe già e 
tranquilla nel proprio interno, ‘ed in. 
colume , e sicura da’ qualunque este- 
riere attentato. 
| Gode 1 Amministrazione: Centrale 
di potervi annoverare fra i-cittadini 
del suo Dipartimento, e spera dal 
vostro esempio di richiamare all’or- 
dine, ‘e alla ragione» tutti‘ coloro, 
chio ‘il pregiudizio di massime col- 
pevoli, e fastose allontana’ dai retti 
principj repubblicani! © ” 

Testimonio non “dubbio del vero 
vostro patriotismo sarà in ogni tem- 
po la dichiarazione, che ci. avete 
trasmessa, e che a memoria eterna 
del' ‘vostro democratico candore ‘si 
è già registrata negli aîti di detto 
Dipartimento. 
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Salute e fratellanza 


PKO:PRESIDENTE 


F. TRIVELLI I 
«Pi -Cagnoli Segrito 


1 uAticoli comunicati... 

Per: qual ragione o cittadino Zarri 
avete: voi: ricusato» di accettare nella: 
vostra spezierìa. dai. Alippini il citt. 
Gadola: di Bozolo? Forse perchè egli 
veste! d’'onorata.. divisa: di. soldato 
Cisalpino? Se ciò: fosse,. sareste: ri- 
putato. un aristocratico: ostinato ,. €’ 


indegno. del: nome. di cittadino .. 


Sapete il perchè i.Tribunali di 
giustizia. di. Mantova non hanno. per: 
anco posto» allà testa. delle» loro»let- 


.tere lo: stemma:della libertà ?:Perchè: 


hanno «ancora gli occhi fissi su quel- 


la: bell’acquilona: bicipite \avente: lo. 


scettro: e la: spada in mano:.e per: 


«chè. attendono: ancera’ dal. SUPREMO" 
oracOLO: del miiristro- di. giustizia. 


‘il’ permesso: di' ciò fare... 


| Cittadino» «Alessandro: Arrivabene la: 
«patria (aspetta. da. voi qualche. con-. 
trassegno di ravvedimento. Quel vo-. 
«stro: agente’ canonico  Cabassa vi. fa 
far delle: triste: figure... I miserabili: 
vostri fittabili devono: essere in qual-. 


‘.clié modo ristorati. Abbiate riguardo» 


‘alle’ circostanze presenti, e» soccor-. 
rete i poveri. Se poi‘soffrite ancora: 
iil.titolo. di eccellenza è lo stesso che: 
soffriste: gl’insulti- i. più: villani.. Non. 


ami meraviglio. soltanto di; voi,. ma: 
più: del Tribanal: di prima. istanza,. 


«che contro: il prescritto dalla: legge 
ha. permesso: che- contro: di voi. sì: 
prodighino dei titoli dalla costitazione” 
proibiti, e dal popolo dichiaratiinfami.. 


H caffettiere Porzori è il peggior: 
aristocratico. Sapete qual è la. gaz-. 
zetta: ch'ei tiene nel' suo: caffè. per: 
istruzione: della ciurma: degli: allar-. 
misti? quella: di Roveredo,. quella: 


È 
i 


chie da le nuove le più sicure dello. 
state dei patari. Questo bravo caf._ 
fettiere però è poco’ scripoloso. Nel | 
far i conu: si sbaglia facilmente a 
danno degli avventori, e l’altro gior. 
mo dimandò sessanta soldi a. un par 
triota quando non se gli spettavano! 
che soldi cinquanta ..... 


Cittadino: Martignoni siete pregato: 
di far cancellare dai:muri del. palaz-. 
zo nazionale tutte le insegne dell’ 


- antica tirannìa. Il Commissario del 


potere ‘esecutivo. ve I} ha pur détto.. 
Non: vi è cosa: più: disdicevole di. 
quella: di: entrar nel luogo dove. si. 
tiene il circolo. costituzionale; e. vee 
dervi. ancora le armi ducali, ed im-. 
periali, e sentirvi a predicare le mas. 
.sime* repubblicane». Aartignoni Mur- 
tignoni, ricordatevi,. che. Peschiera: 
esiste’ ancora... 


E° inutile: caro: sig. Podestà di Os: 
tiglia; che tanto vi. affacendiate in! 
questi. per: voi. critici. momenti. Si! 
sanno-.tutti i. vostri‘ andamentibin fat. 
to: di: patriotismo; come si'conosco: 
-no. quelli. dei. Podestà. di Revere, di 
Sermide: e: di Gonzaga. La. legge. 
del. gran: Consiglio: chie vuol: che le. 
nuove» cariche giudiziali sieno coper 
te da puri e decisi patrioti fa tre 
mare. tutti i: cabalisti, e tutti i. ser 
guaci. di: Baldo e' Bartolo aristocra” 
tici in grado: superlativo... I 


qu 
Quanto è mai' singolare’ P aned 
doto della cena! Cosa ne dice sig 
Contessina, sig. Marchesina, e’ così 
ne pare alla- sig. principessa? Ma pe 
tite parole: d’ honnéur' que: vous’ etti 
chermante: comme l amour! E viv® 
la: Repubblica Francese: e: isa a 

PI 


Repubblica Cisalpina: grida. il eitta- 
dino B. .. + +,,e. niuno. risponde? 
Al questo è troppo; Ma. quel che 
peggio si è o cittadini, in ‘tanto che 
voi vi perdete in giuochi puerili, il 
‘vostro cocchiere già da un ‘ora be- 
:stemmiando vi attende, e beve forse 
il. germe velenoso di una malattia, 
che spoglia una povera famiglia del 
tenero (suo .capo; dell’unico suo s0» 
stegno.. 


‘CIRCOLO COSTITUZIONALE. 
Mantova 4. nvvoso. ©’ 
Giannini è il moderatore. Apre 
cal circolo. spiegando alcuni articoli 
' ‘della costituzione. I suoi lumi filo- 
sofici e di jus pubblico sono da lui 
«al popolo con tale chiarezza spiega- 
ti; che si attira. gli applausi; ‘e la 
meraviglia de’ dotti. e degl’ indotti 
; insieme. = Zamassia divide  aristo- 
crazia in tre classi. La prima. dice 
‘egli è di ‘abitudine, la seconda. d’i- 
gnoranza 0 superstizione, la terza 
di egoismo... Atia prima: rimediasi 
colla verificazione della democrazia, 
alla secontla coll’istruzione, e colla 


propagazione dei }Jumi; ‘e la. terza 


si schianta «eol ferro e col fuoco. 
( Oh Dio che terrorista esglamarono 
alcuni! ) = Franzini indirizza il suo 
discorso, ai preti, ai nobili, ed al 
popolo. Invita tutti a. formar. una 
sola famiglia, ed a guardarsi come 
tanti fratelli, eccita il dolce fuoco 
del. vero patriotismo, e conchiude 
rammentando, che l’onore e la re- 
ligione dei repubblicani consiste nel 
mantenersi liberi, e che altro mezzo 
non vi è per abbattere i nostri ne- 
mici che quello di usare delle va- 
lide armi possenti la penna e la 
spada. = Si venne alia scelta del 


moderatore, che eadde sul consiglie. 


? o a . ica A 
re ‘Paltrinieri, il quale ricusò forse 


per iscrupolo di coscienza, addu- 


cendo le molte: brighe forensi; ma 


inon fu sincere abbastanza, perchè 


«dovea dire, che «è oecupatisssuro nel 
«confutare il contratto sociale di Rows- 
seen. Giannini è riconfermato mo- 
-daratore . Finisce il circolo con un 
idialogo .tra -due Arrivabene. Ferdi» 
mando :rimbrotta Gaetano ‘perchè per 
alcun tempo si è mostrato aristocra- 
‘tico. Questi: si scusa «alla. meglio; 
‘ma in verità imwverità « .... Basta 
Ferdinando dice alcune argutissime 
cose popolari, che gli attiran gli ap- 
plausi. 
N ata 6. nevoso. 

Si riapre il circolo, e. Giannini 
dice all’ improvviso sulla costituzio» 
ne cose maravigliose. ‘Conchiude 
‘quindi declamando contro .i. birbanti 
e.contro gli allarmisti, e icon sentu» 
siasmo. repubblicano fermamente li 
minaccia: ma già è -lo stesso. ;Tu- 
massia.fa «un .discorsetto in cui. fa 
parlare un ragazzo di tredici anni, 
e-lo veste da buon repubblicane. 
Arrivabene Gaetano ‘contro i falsi 
novellisti sfoggia all'improvviso quan. 
to vi è nella storia perprovase l’im, 
pudenza. e l’ignoranza di coloro, 


che speran Mantova ridonata ai cep- 


pi antichi, e non son punto .ingibsti 
gli applausi che gli si fanno. Final. 
mente Ferdinando. Arrivabene legge 
upa'sua cicalata sulle cerimonie, che 
sebbene avesse il difetto d'essere 
un po’prolissa, cionnonostante piac- 
que perchè vi erano deutro sparsi 
molti-sali, ed il ridicolo vi-era con 
assai bel garbo disposto. A moc:e. 
ratore sì elegge } amministratore citt. 
Yrenti, : i - 


TEA» 


PARE 


TRABRO: (-0010->5cm 


È pa vi î . ® x o EI . . 
© Domenica è andata in iscena l’o-- biano a romper' il colload ogni mo> |. 


pera. I tre primi cantanti non si 


. diportano male. La musica è bella, 


e sentimentale.Il soggetto del dram- 
ma non è nè repubblicano nè cari- 
stocratico, -@ le decorazioni sono mi 
serabili. * i rità 

Il ballo si. vorrebbe che rappre- 


‘ sentasse la Battaglia di Montenotte: 


ma a parlar con ischiettezza  ar- 
gomento ‘è trattato -scelleratamente, 
e fuor. della Ballerina, niùh altro 


sa: nè può mai:aver'saputo ballare. 


» Crunpoenf aegoeea ri riale eso 


n 


1 così detti grotteschi par chesi abs 


mento; tantopiù che le donne sono 
di un’età decrepita. Bisogna dire che 
l impresaro abbia lasciato fare la 
scelta: di esse alla moglie. Ogni si. 
mile ama-il suo simile. Le decora. 
zioni: e ta ‘musica non fanno’ torto 
alcuno al ballo. Sè il concorso se. 
guita così bisognerà che quelli che 
voglion frequentare il teatro si fac» 
cian fare un cammino nel. proprio 
palco' per non ‘morire ‘dal freddo. 
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À Ve Wills... 


«© Si ricevono dalla Società tipografica. all’ Apollo le associazioni ‘al. Re 
duttore del Gran Consiglio, ed al Redattore del Consiglio de’ Seniori . 
‘Questi foglj contengon tutti gli atti officiali, mozioni, e discussioni dei 


pagine per: cadano. < è » 


Consiglj stampati per ordine dei medesimi. 


Sortiranno almeno cinque volte alla settimana in'‘un foglio intero ‘di 16. 


è 


HI prezzo dell’ associazione è di L. g0. milanesi all'anno per ogni 


Redattore. OI 


Chiunque possegga l'ortografia italiana, e volesse assumersi l'impegno 


\di' Correttore è invitato di presentarsi alla Società tipografica all’ Apollo 


colla quale potrà fare un onesto accordo. 


Ca 


Trovansi vendibili presso l’anzidetta Società la Costituzione della Re- 


pubblica Cisalpina a soldi 10. di milano, e molti altri Opuscoli repubbli- 


cani. 
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PRESSO LA SOCIETA’ TIPOGRAFICA ALL’APOLLO 


i più manifesta Hiv legione de” 
diritti. delle genti, il più sangitinoso 
oltraggio è stato commesso in Roma 
verso la Repubblica! Francese, ‘nella 
persona ‘del suo ambasciatore’ il cit- 
tadino Giuseppe Bonaparte. — Ecco 
Ì' fatti, ;che!sono stati raccolti in fret- 
ta; sugli: avvenimenti esecrabili , che 
hanno. forzato: il detto rispettabil 
ministro ad abbandonare ‘un ‘gover- 
no, sullaycai dealtà non gli' erà? Di 
permesso di icontàre+ 
isAlcunis movimenti popolari Ebpee 
ta. luogo nella.imotte de’ 27. dicem- 
bre. L'iambasciatore | della) Repub- 
blica, me, fu, fistruito presso: la mar- 
chesa. Massimi, ove :si dava una ‘fe- 
sta. di ‘ballo:ola“nuova sì sparse in 
quel momentosper- tutta la città . 
«| Nelia;.giornata del eg, a ore 4. 
dopo mezzo giorno, un numeroso 
attruppamento: \d*uomini, de’ quali al- 
«euni erano varmati di stiletti e di 
sciable, si portò al palazzo di Fratt- 
gia gridando altamente Viva la li- 
dertà, viva. il. Popolo Romano ec. Si 
evnobbero con istupore, fra quelli che 
.esclamavano.,con maggior veemen- 
sza. diversi spioni»delì (Governo: 
.L’ ambasciatore si dimostrò molto 
amalcontento. | di. un. movimento ‘così 
irregolare.,, e biasimò altamente i ca- 
pi che si erano portati nel suo ga- 
pineto; per reclamare, dicevano es- 
s la protezione e l’ appoggio della 
ssi “ma quello che più 10 indi- 


forse i «Roma 29: ‘dicembre 1797: Da 0 ino 


sr come ancora i Generali france- 
si Duphot e Sherlock che erano se- 
colui; tu il denaro che si gettava’ 
distribafva ‘eg profusione, e che si 
voleva far comparire sparso . dalle 
porte del palazzo. L’ ambasciatore 
rese responsabili i capi delle conse- 
guenze di ‘ùna ‘condotta così auda- 
ce, € ordifiò” Toro! di sortire. sul mo. 
sento dal suo ‘palazzo, & di dissi- 
pare gli attruppamenti che” Pimba- 
Tazzavano . PARE, 
Nello stesso momento si schtiro. 
no' ‘diversi tiri di fucile ne’ portici: 
era questo Un picchetto. di cavalleria 
ché attraversava ‘a gran galoppo quel 
la folla, che Ja paura ‘aveva fatta 
riftigidre* hel'edrtile. Allora l’amba- 
sciatore credette di dovere. scende. 
re co’ Generali ed Uffiziali francesi che 
aveva seco’, per prevenire delle mag. 
“gori ‘disgrazie. Una compagnia di 
fucilieri fece vina seconda sCarica, e 
uccise a”piedi dell’ambasciatore un 
infelice invalido che si era portato 
a chiedete del denaro ed. un passa- 
porto per tornare nel seno. della sua 
famiglia. Non era più possibile di 
serrare le porte: bisognava arresta- 
te Ieffusione del sangue. L’amba- 
sciatore, ei Generali Duphot, ‘e Sher- 
Jock: trattennero gl’ insorgenti, ed ac- 


‘corsero nella strada impegnando i 


soldati a ritirarsi, tenendo in mano 
ed alto i loro cappelli insegno di 
pace e di amicizia: essi domandano 


396 


di parlare agli ufficiali comandanti: 


si risponde con una scarica totalmen- 
te diretta contro di loro, e che per 
sorte! non li offende: igl’ ihsurgenti 
tentano, di ‘sortire e di accorrere al 
loro soccorso. L’ ambasciatore dà gli 
orditii più positivi a’ capitani Fran- 
cesi Eugenio Beauharnois e Arrighi 
di respingerli: egli si avanza in per- 
sona co’Generali verso .la truppa che 
si era ritirata dietro la Porta Setti- 
miana, € che. senz’ \avere alcun ri- 
guardo per le parole di pace, e per 
de decorazioni del loro grado, fece 
«sopra di essì diverse scariche. Il Ge- 
meral Duphot cadde ferito mortal. 


‘ mente. L’ Ambasciatore ed il Gene- 


rale Sherlock hanno il dolore di ve- 
derlo nuovamente ferire da mille col- 
pi, senza potergli prestare alcun soc- 


. cerso . Essi pure non potettero riti- 


rarsi che per l’effetto il più maravi- 

glioso + 
guisa da non poter guadagnare le 
‘porte principali del palazzo, non si 
salvarono che nel giardino, passan- 
do a traverso di mille pericoli e. d’ 
una grandine di palle. 
© Fa meraviglia che verun membro 
‘del governo di Roma non compa- 
risse nella notte dopo sì orribile av- 
venimento. Solamente dopo avere 
scritte più lettere pressanti Vl amba- 
‘sciatore potè ottenere i necessari pas- 
‘saporti per la sua partenza. 

Il cav. Azara ministro di Spagna, 
ed il eav. Angiolini ministro. di 
Toscana furono i soli, che malgra- 
do tutti i pericoli che potevansi in- 
contrare, si portarono presso l’am- 
‘basciatore francese. per offrirgli .i 
loro soccorsi e. consigli. 

- N corpo del bravo Duphot fu tro- 
vato spogliato e coperto di sassi, co- 


Trovandosi ‘inviluppati in” 


me se si fosse voluto aggiungere l': 
insulto all’assassinio. — Questo Ge. 
netale doveva il giorno dopo sposa. 
re la cognata! dell'’Ambasciatore Bo. 
naparte. — Dopo tali esposizioni è 
inutile di aggiungere altre riflessioni.) 

Sabbato sera giunsc quì un espres- 
so da Fano, spedito da mosignor 
Testaferrata governatore di quella 


‘cittài, Ucon'pieghi per questa segre» 


teria di stato, i quali davano noti. 
zia che ‘un; corpo: di 800, uomini tdi 
truppa Cisalpina rano enirati, la se- 
ra.del dì 20 in Pesaro, avendo pre-| 
so. possesso. della; fortezza ,) dalla 
quale era uscita -la guarnigione. pa 
palina con gli onori inifitari. In con- 
seguenza fu. spedito, a. Macerata: uti 
espresso con. dispacci del: segretario 
di stato per. quel'i monsig. Arezze 
governatore ...In seguito ‘si -è sapu: 
to che in Pesaro erano giunti 4 mis 
la Cisalpini. — Per:mezzo di ‘altro 
corriere. giunto da Macerata: al det 
to segretario di istato ‘sir è ancor 
inteso, che i Cisalpini erano. ènifati 
in. Fano, essendo! partita: la guarni 
gione Papalina: in Sinigaglia poi e» 
rano entra z00 Francesi col presi 
dio d’ Ancona. — Nella scorsa inot* 
te è stato spedito un ‘corriere ‘a Mi. 
lano al cav. Bussi incaricato della 
s. Sede presso quella Repubblica» 

In questa matina avanti V emo: 
segret. di stato è stata tenuta' una 
particelar congregazione composta 
degli. emi, Altieri, Trajetto} e. An- 
tonelli . i via 

Facendosi uno scavo in ‘una vi- 
gna poco distante, è stata’‘irovata 
una stanza a volta entrovi vna bel- 


lissima. statua» colossale della : Dea 
Pallade, di scultura greca. 


f 


